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PREMESSA 

 

 Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto Comprensivo “L. Da 

Vinci di Omignano è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 

107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  

 Il Piano è stato aggiornato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 

della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente scolastico 

con proprio atto di indirizzo del 16 ottobre 2018;  

 Il Piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei docenti nella seduta del 

30/10/2018;  

  Il Piano è stato approvato dal Consiglio d’istituto nella seduta del 30/10/2018;  

 Il Piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge 

ed in particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato;  

 Il Piano è pubblicato sul sito dell’Istituto Comprensivo e nel portale Scuola in chiaro.  

 

IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, P.T.O.F, costituisce il documento fondamentale dell’identità 
culturale, della pianificazione didattica a lungo termine, della previsione e programmazione del 
fabbisogno di risorse umane e materiali dell’Istituto Comprensivo.   

Attraverso di esso si rendono noti agli utenti e al territorio, le priorità strategiche, il Piano di 
Miglioramento, la progettazione curricolare, extracurricolare e organizzativa, realizzando l’adattamento 
delle finalità della scuola alla realtà locale.  
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  PARTE PRIMA: CONTESTO E RISORSE 

L’Istituto Comprensivo è dislocato su un territorio molto vasto che è parte integrante del Parco nazionale 

del Cilento, Vallo di Diano e Alburni, istituito con DPR 5.6.1995 in applicazione della Legge quadro n.394 

del 6.12.1991.   

La totalità dei Comuni appartenenti all’Istituzione scolastica: OMIGNANO -  LUSTRA -  SESSA CILENTO - 
STELLA CILENTO hanno aree di rispetto del Parco.   

Il Parco Nazionale svolge sul territorio: attività di conservazione delle specie animali e vegetali, di 
singolarità geologiche, di formazioni paleontologiche, di comunità biologiche, di biotopi, di valori scenici 
e panoramici, di processi naturali, di equilibri idraulici e idrogeologici, di equilibri ecologici; favorisce la 
nascita di associazioni vegetali o forestali. Provvede alla pianificazione di metodi di gestione o di restauro 
ambientale, idonei a realizzare un'integrazione tra uomo e ambiente naturale, anche mediante la 
salvaguardia dei valori antropologici, archeologici, storici, architettonici e delle attività agro- pastorali 
tradizionali.  

Promuove attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, anche interdisciplinare, nonché di 
attività ricreative compatibili. Si interessa della difesa e ricostituzione degli equilibri idraulici e 
idrogeologici.  Le risorse del territorio potrebbero favorire la scuola a sviluppare competenze relative 
all'analisi dei sistemi territoriali e all'impiego delle risorse culturali e delle industrie creative come fattore 
per lo sviluppo locale, la qualità e la coesione sociale e il posizionamento competitivo dei territori.  

Nel territorio è diffusa una economia mista: all’attività agricola si affiancano l’artigianato, il commercio e 

la piccola industria. Il processo evolutivo occupazionale del comprensorio, in genere, va sempre più 

spostandosi verso il terziario.  La scuola, consapevole del proprio ruolo istituzionale, rivendica il diritto 

d’elemento aggregante delle diverse realtà. Facendo proprio lo strumento dell’autonomia, cerca di dare 

risposte che meglio possano venire incontro alle diversificate esigenze degli alunni scegliendo percorsi 

didattici mirati e personalizzati. 

SEDE CENTRALE 
Ufficio di Dirigenza 

Ufficio di segreteria 

Amministrativa  

Scuola dell’Infanzia 

Scuola dell’Infanzia 

Scuola Primaria 

Scuola Secondaria di primo 

grado 

Scuola dell’Infanzia 

Scuola Primaria 

Scuola dell’Infanzia 

Scuola Secondaria di primo grado 

Scuola dell’Infanzia 

Scuola Primaria 

Scuola Primaria 
Scuola 

dell’Infanzia 
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Il territorio su cui agisce il nostro Istituto può contare sull’apporto professionale e /o economico 
dei seguenti soggetti sociali ed istituzionali: 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

IC 
OMIGNANO

Comuni di: 
Omignano, 

Sessa, Stella, 
Lustra

Amministrazione 
Provinciale

Regione

Parrocchie dei 
vari Comuni

ASL 
Salerno

Associazioni

Piano di 
Zona

Ente Parco
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RAV: CONTESTO E RISORSE 
POPOLAZIONE SCOLASTICA 

Opportunità Vincoli 

L’omogeneità territoriale e sociale degli alunni facilita 

la progettazione e la comunicazione. Bassa la presenza 

di bambini con cittadinanza non italiana, presenza 

spesso vissuta con disagio da parte dell’ambiente 

esterno. STABILITA’ nel tempo del team docente e 

AFFIATAMENTO dello stesso che rendono le relazioni 

meno effimere e meno significative. CONDIVISIONE da 

parte delle famiglie delle scelte didattico – educative 

operate dalla scuola. RELAZIONE positiva insegnanti – 

allievi. Gruppi classi COESI. Trasformazione del gruppo 

classe da aggregato casuale e artificiale di persone a 

gruppo coeso cui ciascuno sente veramente di 

appartenere e all’interno del quale le relazioni socio – 

affettive tra gli alunni sono accoglienti e positive. 

Carenza di strutture idonee per l’Organizzazione degli 
spazi educativi: aule - laboratori Contrazioni delle 
somme assegnate che non garantiscono un’adeguata 
programmazione di attività extracurricolari. Carenza di 
una logica di partenariato che possa consentire di 
costruire, gestire, operare e comunicare all’interno di 
reti. Mancanza di una costante e positiva inter – 
relazione con attività di aggiornamento e formazione 
professionale che possa consentire alla scuola di 
affermarsi come sistema integrato. Assenza di altre 
agenzie educative sul territorio e insufficiente tempo 
scuola 

TERRITORIO E CAPITALE SOCIALE 

Opportunità Vincoli 

Conoscenza delle potenzialità del CILENTO e dei limiti 
delle risorse che utilizza (acqua, aria, suolo, flora, 
fauna,...) ed allo studio dei processi che governano la 
sostenibilità dello sfruttamento, in modo da indirizzare 
il complesso delle azioni necessarie per il risanamento 
ed il mantenimento della qualità ambientale e la 
prevenzione di rischi futuri. La ridefinizione dei rapporti 
culturali fra uomo e territorio. I paesini del Cilento 
antico sono soggetti culturali che parlano, dialogano 
del lungo processo di antropizzazione attraverso il 
paesaggio, restituiscono identità, memoria, lingua, 
messaggi simbolici e affettivi. Sviluppare la capacità di 
pensarsi in un territorio coeso, all’interno del quale le 
istituzioni scolastiche del territorio dovrebbero fungere 
da “collante” per rendere questi obiettivi tangibilmente 
raggiungibili. Sarebbe auspicabile creare una “rete” 
scolastica che consenta di operare in sinergia per la 
tutela, la valorizzazione del patrimonio culturale e 
ambientale. Connettere i vari plessi scolastici, 
attraverso il WIFI, per favorire comunicazioni e 
relazioni. La Wirelless, a tal fine, consente di  superare 
i limiti fisici dati dalla distanza che separa le sezioni e i 
plessi scolastici. 

Sul territori cilentano si registra un alto indice di 
emigrazione, soprattutto giovanile, e di senilizzazione 
della popolazione, a conferma della mancanza di 
interventi di politica attiva del lavoro integrata in 
progetti di sviluppo territoriale, all’insegna di una logica 
funzionale allo sviluppo ecosostenibile. Carenza 
comunicativa – relazionale e limitate occasioni di 
collaborazioni tra i docenti dei diversi plessi scolastici, 
distribuiti sul territorio di sei comuni, che costituiscono 
l’istituto Comprensivo. Insufficienti strategie di 
“governance” territoriale o di impresa nel campo dei 
servizi culturali 

RISORSE ECONOMICHE E MATERIALI 

Opportunità Vincoli 

Nonostante le famiglie non godano di condizioni 
socioeconomiche agiate sono sempre disponibili a 
contribuire alle spese per visite e viaggi d’istruzione ed 
attività didattiche che richiedano l’utilizzo di materiali 
particolari. Gli Enti Locali sono disponibili ad erogare 
contributi economici finalizzati a progetti educativi per 
l’arricchimento dell’offerta formativa. Quasi tutte le 

Strutture parzialmente non idonee alla vita scolastica. 
La maggioranza degli edifici non ha adeguati spazi né 
interni né esterni. Le vie di comunicazione: dissesto 
idrogeologico, distanze tra i plessi e precaria rete 
informatica rendono difficoltose le relazioni 
interpersonali tra i docenti e non sempre consentono 
azioni educative congiunte e di interscambio socio – 
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classi delle sedi scolastiche sono fornite di LIM, pc 
portatili e aule informatiche. 

culturale degli alunni e dei genitori delle varie sedi 
scolastiche. 

RISORSE PROFESSIONALI 

Opportunità Vincoli 

La stabilità degli insegnanti facilità la progettualità a 
medio e lungo termine, permette di instaurare e 
consolidare forme di collaborazione anche tra i docenti 
appartenenti ai diversi ordini scolastici, favorisce 
l’instaurarsi di rapporti di empatia con gli alunni. 

La presenza di professionalità, la disponibilità della 

maggioranza degli insegnanti a sviluppare le proprie 

competenze, permettono di ampliare l’offerta formativa 

in relazione ai bisogni degli alunni e di strutturare un 

processo d’insegnamento- apprendimento sempre più 

cooperativo e metacognitivo. 

È presente, sebbene in modo limitato e 

indifferentemente dalla fascia d’età, una riduttiva 

interpretazione della “libertà d’insegnamento”. La poca 

propensione alla formazione e autoformazione, in 

relazione agli studi e progressi della moderna didattica, 

limita e non sviluppa le competenze professionali. Non 

è ancora chiara, per alcuni, la differenza esistente tra 

“essere insegnante” e “fare l’insegnante”. 

IL NOSTRO ISTITUTO 
UFFICIO DI SEGRETERIA 

Via Nazionale sns – 84064 Omignano Scalo  

Codice Meccanografico  SAIC866002 

Codice Fiscale 90021830659 

tel./fax 0974 64009 

E-mail saic866002@istruzione.it - saic866002@pec.istruzione.it  

Sito WEB www.icomignano.edu.it 

Ambito Territoriale  
 

CAM0000028 

Codice Fatturazione Elettronica UFTANF 

ORARIO DI FUNZIONAMENTO 

Dal lunedì al venerdì 07:50 - 14:10 

mercoledì, venerdì 14:30 – 16:30 

ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO 

Dal Lunedì al venerdì Dalle ore 10.30 alle ore 12.00 

Mercoledì – Giovedì e Venerdì Dalle ore 15.00 alle ore 16.30 

D.S.G.A ITRI Giuseppe 

AREA DIDATTICA MIGLINO Tiziana Anna 

AREA PERSONALE RIZZO Teresa 

AREA PERSONALE MAIURI Alessandrina 

AREA CONTABILITA’ VACCARO Luca 

AREA AFFARI GENERALI, PROTOCOLLO E PATRIMONIO CHIARELOTTO Giulia 

AREA AFFARI GENERALI, PROTOCOLLO E PATRIMONIO DELLA GRECA Raffaella 

mailto:saic866002@istruzione.it
mailto:saic866002@pec.istruzione.it
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LE NOSTRE SCUOLE 
 SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO di OMIGNANO (SEDE CENTRALE) 

 SCUOLA PRIMARIA di OMIGNANO 

 SCUOLA DELL’INFANZIA di OMIGNANO 

 SCUOLA DELL’INFANZIA di FASANA 

 SCUOLA DELL’INFANZIA di PAGLIAROLE 

 SCUOLA PRIMARIA di CORTICELLE-LUSTRA 

 SCUOLA DELL’INFANZIA di CORTICELLE-LUSTRA 

 SCUOLA SECONDARIA di SESSA CILENTO 

 SCUOLA PRIMARIA di SAN MANGO CILENTO 

 SCUOLA SECONDARIA DI SESSA CILENTO 

 SCUOLA PRIMARIA DI STELLA CILENTO 

 

 

ISTITUTO 
COMPRENSIVO

OMIGNANO

LUSTRA
SESSA CLENTO OMIGNANO STELLA CILENTO

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA DELL’INFANZIA  SCUOLA DELL’INFANZIA 

OMIGNANO 

SCUOLA PRIMARIA SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA SECONDARIA 

DI 1° GRADO 

SCUOLA SECONDARIA 

DI 1° GRADO 

PAGLIAROLE  FASANA  
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TEMPO SCUOLA 

Scuola dell’infanzia Scuola Primaria 
Scuola Secondaria  

di 1° grado 

40 ore 
 

27 +1 ora mensa 36 ore 
 

da lunedì a venerdì 
5 giorni con servizio 
mensa 

da lunedì a venerdì 
5 giorni- 1 rientro con mensa 

da lunedì a venerdì 
5 giorni- 2 rientri con mensa 
 

Ore 8:00 – 16:00 
 

lunedì – mercoledì – giovedì – 
venerdì  
Ore 8:15 – 13:15 
 
MENSA: 
Martedì  
Ore 8:15 – 16:15 

lunedì – martedì - giovedì 
Ore 7:50 – 13:50 
 
MENSA: 
Mercoledì – venerdì 
 
Ore 7:50 – 16:35 
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PARTE SECONDA: PRIORITA’ E TRAGUARDI 

 

Il RAV – Rapporto di AutoValutazione 
Il RAV è il Rapporto di Autovalutazione, che ogni Istituzione scolastica ha compilato, pubblicato in Scuola 

in chiaro e sul sito delle scuole. 

Nel rapporto sono state individuate le priorità di sviluppo verso cui orientare il Piano di Miglioramento: 

ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLE PRIORITÀ 
DESCRIZIONE DEI 

TRAGUARDI 

Risultati nelle prove standardizzate 
nazionali 

Ridurre la variabilità fra le 
classi. 

Ridurre la variabilità tra classi 
rispetto al punteggio medio 
delle scuole del sud. 

Ridurre la concentrazione di 
studenti nei livelli 1 e 2. 

Ridurre la concentrazione di 
studenti nelle ultime fasce di 
livello rispetto al punteggio 
medio delle scuole della 
Campania. 

Competenze chiave europee Migliorare gli esiti nelle 
competenze chiave di italiano e 
matematica. 

Raggiungere risultati in linea 
con quelli di scuole con 
contesto socio-economico 
simile. 

Motivazione della scelta delle priorità 

I docenti del nucleo di autovalutazione, avendo rilevato elementi di criticità per quanto riguarda gli esiti 
delle prove standardizzate nazionali, ritengono di dare priorità alle azioni per il miglioramento dei livelli 
di apprendimento in italiano e matematica e per ridurre la concentrazione di alunni nelle fasce più basse 
di voto. Un altro fattore prioritario è stato identificato nella riduzione della varianza tra classi in modo da 
garantire a tutti gli alunni le stesse possibilità e condizioni per acquisire le competenze chiave e poter 
raggiungere il successo scolastico. 

RAV

PdM

PTOF
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OBIETTIVI DI PROCESSO 
 

Individuate le priorità, con i conseguenti traguardi, il gruppo di lavoro ha focalizzato l’attenzione 
sull’individuazione degli obiettivi di processo.  

I docenti del nucleo di autovalutazione ritengono che i processi individuati possono avere una ricaduta 
efficace e funzionale sul piano di miglioramento che il gruppo ha definito sulla base delle priorità indicate. 
La revisione del curricolo e della progettazione didattica mirano all’attuazione di una risposta più incisiva 
alle esigenze emerse. Si ritiene che un buon risultato formativo ed educativo, passi necessariamente 
attraverso una visione strategica dell’organizzazione didattica tenendo conto dei fattori complessi 
dell’apprendimento- insegnamento, dell’organizzazione degli ambienti e delle attività. L’aggiornamento 
degli insegnanti, la capacità di dialogo, di confronto e di cooperazione risultano, pertanto, elementi  
indispensabili  per  superare  le criticità rilevate. 

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO DI PROCESSO 

Curricolo, progettazione e valutazione 

Rivedere il curricolo alla luce dei fattori di criticità 

emersi. 

Elaborare prove autentiche rispondenti al curricolo con 

griglie per la valutazione delle competenze. 

Organizzare unità d'apprendimento rivedendo e 

calibrando didattica e metodologia. 

Attuare un'analisi sistematica e condivisa degli esiti 

della progettazione curriculare 

Ambiente di apprendimento 

Promuovere corsi di aggiornamento sulla didattica e la 

valutazione delle competenze 

Incrementare l'uso degli strumenti tecnologici in 

dotazione (LIM.....) 

Favorire la didattica laboratoriale anche per classi 

flessibili. 

Inclusione e differenziazione 

Attivare la partecipazione degli insegnanti curriculari 

alla elaborazione del PEP. 

Favorire percorsi di peer education. 

Continuità e orientamento 

Adottare criteri più adeguati per la formazione delle 

classi. 

Implementare la collaborazione tra docenti dello stesso 

e dei diversi ordini scolastici. 

Orientamento strategico e organizzazione 

della scuola 

Incrementare le forme di monitoraggio esistenti. 
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PARTE TERZA: CURRICOLO 

IDENTITÀ FORMATIVA DELL’ISTITUTO 

 
L’Istituto Comprensivo “Leonardo da Vinci”- Omignano, si impegna a qualificare e rendere efficace la 
propria azione formativa: 

 garantendo a tutti  le opportunità e  gli strumenti per raggiungere il successo formativo; 

 promuovendo lo "star bene a scuola", creando  un clima favorevole al dialogo, alla discussione, alla 
partecipazione, alla collaborazione, per attivare il processo di apprendimento; 

 promuovendo l'autostima, in un rapporto di comprensione e d’ incoraggiamento, ai fini della presa di 
coscienza delle proprie potenzialità e dei propri limiti; 

 educando  al rispetto di sé e degli altri, alla consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

 educando  al rispetto della “Cosa Pubblica”; 

 favorendo la conoscenza e il rispetto dell’ ambiente; 

 prevenendo e contrastando ogni forma  di  discriminazione  e  di  bullismo,   anche   informatico; 

 potenziando l'inclusione scolastica e il  diritto  allo  studio degli alunni  con  bisogni  educativi  speciali  
attraverso  percorsi individualizzati  e  personalizzati;   

 favorendo modalità di apprendimento cooperativo e laboratoriale; 

 promuovendo la conoscenza e l'uso consapevole degli aspetti comunicativi dei linguaggi verbali e  di 
quelli non verbali; 

 incentivando lo sviluppo   dell'autonomia, del senso di responsabilità, della capacità critica, del 
metodo di studio e di lavoro (“imparare a imparare”);    

 favorendo la collaborazione con i genitori, tenendo conto delle esigenze manifestate, pur nella propria 
autonomia progettuale. 

 
PROGETTAZIONE DIDATTICA ED EDUCATIVA 

 
La progettazione didattica ed educativa è finalizzata alla promozione e sviluppo delle potenzialità degli 
alunni.   
La scuola, pertanto, persegue il successo formativo attraverso: 
- il curricolo verticale per competenze;  
- la flessibilità dell’organizzazione didattica;  
- l’aggiornamento, la formazione e l’autoformazione degli insegnanti; 
- l’innovazione della didattica anche applicata alle tecnologie digitali; 
- la personalizzazione degli interventi;  
- l’autovalutazione. 
 

PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
 (Indicazioni Nazionali 2012) 

 L’alunno è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità le situazioni tipiche 
della sua età. 

 Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti. 

 Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed 
apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e rispetto 
reciproco. 

 Orienta le proprie scelte consapevolmente, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 
costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per 
portare a compimento il lavoro iniziato da solo o con gli altri. 
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 Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di 
una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle 
diverse situazioni. 

 Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua 
inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una 
seconda lingua europea. 

 Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti 
della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il 
possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi sulla base di elementi certi e 
avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si 
prestano a spiegazioni univoche. 

 Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione e ricerca di senso; osserva ed interpreta fatti, 
fenomeni e produzioni artistiche. 

 Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per 
ricercare informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di 
approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo. 

 Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e 
di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo 
autonomo. 

 Ha cura e rispetto di sé, come presupposto a un corretto stile di vita; assimila il senso e la necessità 
del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle 
diverse forme in cui questo può avvenire. 

 Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto se in 
difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed 
artistici che gli sono congeniali. È disposto a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

 
 
La  Scuola dell’Infanzia del nostro Istituto, comprende SEI plessi dislocati sul territorio: Omignano Scalo, 
Pagliarole, Corticelle, Fasana, Stella Cilento, Sessa Cilento.  
Lo sviluppo dell’identità viene perseguito attraverso: 

 il vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io; 

 il sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, imparando a conoscersi e ad essere riconosciuti come 
persona unica, sperimentando diversi ruoli, oltre quelli di compagno o di alunno, come  abitante di 
un territorio, membro di un gruppo, appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, 
caratterizzata da valori comuni, abitudini, linguaggi.  

 
 Lo sviluppo dell’autonomia viene attuato attraverso: 

 la conquista graduale della fiducia in sé e negli altri; 

 lo sperimentare la soddisfazione nel fare da sé; 

 il saper chiedere aiuto; 

 l’esprimere sentimenti ed emozioni; 

 la partecipazione alle decisioni esprimendo opinioni, imparando ad operare scelte; 

 l’ assunzione di comportamenti e atteggiamenti sempre più consapevoli.  
 
Lo sviluppo delle competenze riguarda: 
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 il giocare; 

 il muoversi;  

 il manipolare; 

 l’essere curiosi e porre domande; 

 l’imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione-osservazione; 

 il confronto( proprietà, quantità, caratteristiche, fatti);  

 l’ascolto e la comprensione;  

 il raccontare e rievocare azioni ed esperienze;  

 il rappresentare e immaginare;  

 il ripetere, con simulazioni e giochi di ruolo, situazioni ed eventi con linguaggi diversi.  
 
Lo sviluppo dell’esperienza di cittadinanza viene attuato attraverso: 

 la scoperta dell’altro da sé;  

 l’attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni;  

 la necessità di stabilire regole condivise;  

 la reciprocità dell’ascolto;  

 l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere;  

 il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti;  

 un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e della natura.  
 
Le finalità stabilite dalle Indicazioni implicano un’accurata organizzazione dell’ambiente di vita, un 
fruttuoso dialogo educativo con le famiglie e con la comunità sociale. 
Le   insegnanti si incontrano mensilmente per confrontarsi, proporre e definire strategie operative che 
meglio rispondono alle problematiche emergenti.  Per questo possiamo affermare che la Scuola 
dell’Infanzia, nel pieno rispetto delle finalità prefissate dalle Indicazioni Nazionali, si connota come scuola 
integrata nel territorio, aperta a innovazioni, attenta ai bisogni dell’utenza, tesa alla centralità del 
bambino e alla sua formazione da realizzare attraverso un processo educativo che privilegia: 
 

               
 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONI UMANE E COOPERAZIONE

Creazione di un clima sereno per i  
bambini e di un contesto relazionale 

di stimolo all’apprendimento, che 
prevede la  collaborazione con le 

famiglie e con il territorio

PROGETTAZIONE

Predisposizione  di un curricolo   
flessibile, nel rispetto e nella 

valorizzazione dei ritmi evolutivi, 
delle capacità, delle differenze e 

dell’identità  di ciascuno. 

ESPERIENZE DI CITTADINANZA 

Promozione della conoscenza della 
propria e altrui  identità  di 

persone,  portatori di diritti e 
soggette a doveri.
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Le attività e le esperienze finalizzate a promuovere competenze si innestano sui:   
                

 
  

CAMPI D’ESPERIENZA

intesi  come gli ambiti del 
fare e dell’agire del 

bambino.

LA CONOSCENZA  

DEL MONDO

I DISCORSI  E 

LE PAROLE

IMMAGINI, 

SUONI  COLORI 
IL CORPO E  IL 
MOVIMENTO 

IL SE’ E L’ALTRO
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LA SCUOLA del PRIMO CICLO 

 

Le “Indicazioni Nazionali” (2012), affermano che “Il primo ciclo d’istruzione comprende la scuola primaria 
e la scuola secondaria di primo Grado” e individuano come finalità della scuola “del primo ciclo  la 
promozione del pieno sviluppo della persona.."  

Nella società contemporanea la scuola si configura come agenzia intenzionalmente educativa, affiancata 
in questo suo compito a quella primaria della famiglia e di altri ambienti educativi di carattere sociale. 

Questo richiama la necessità di procedere attraverso modalità che permettono di strutturare  l’attività 
formativa in rispondenza alla specificità dell’ambiente d’appartenenza, alle esigenze di sviluppo degli 
alunni, d’intesa con le famiglie, all’ottimizzazione  delle risorse disponibili all’interno dell’Istituto  e sul 
territorio. 

Si devono, quindi, coniugare educazione ed istruzione realizzando un percorso formativo unitario, 
organico e continuo, che permetta lo sviluppo delle potenzialità di ogni alunno nel rispetto e nella 
valorizzazione della sua identità personale, culturale e sociale.  

 

SCUOLA PRIMARIA 
 

“La   Scuola Primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base come primo esercizio dei diritti 
costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la frequentano offre l’opportunità di sviluppare le dimensioni 
cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire i saperi irrinunciabili. Si 
pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna disciplina, permette di 
esercitare differenti stili cognitivi ponendo così le premesse per il pensiero riflessivo e critico”. (Indicazioni 
per il Curricolo -2012). 
La Scuola Primaria dell’I. C. comprende QUATTRO plessi dislocati sul territorio a notevole distanza tra 

loro: Omignano Scalo, Stella Cilento, S. Mango Cilento, Corticelle.  

ORGANIZZAZIONE DIDATTICA 

Per garantire un processo educativo unitario, tenendo conto del RAV e del PdM, gli insegnanti  
stabiliscono, pur nel rispetto della libertà d’insegnamento,  linee guida progettuali comuni che si 
esplicitano nella definizione del curricolo verticale, avente carattere collegiale, nella strutturazione dei 
Percorsi  di Apprendimento a scadenza bimestrale e 2 (due) UdA interdisciplinari  per classi parallele,.  
Ogni insegnante effettua le osservazioni sistematiche e le verifiche  ogni volta che lo ritiene necessario 
ovvero per adeguare la didattica alle necessità della classe e calibrare nella programmazione quindicinale  
il percorso bimestrale previsto.  
Al fine di effettuare la verifica e la valutazione  delle conoscenze, delle abilità e delle competenze, con 
criteri quanto più possibili oggettivi,  per tutte le classi dei plessi di Scuola Primaria vengono preparate 
collegialmente, bimestralmente, per alcune discipline, ovvero ITALIANO – INGLESE – STORIA – GEOGRAFIA 
– MATEMATICA  - SCIENZE, le prove scritte da somministrare agli alunni delle varie classi in base alle 
conoscenze, alle abilità,  alle competenze previste  dai percorsi bimestrali e dal curricolo annuale. Per ogni 
prova si struttura la relativa griglia di valutazione che segue i descrittori previsti della griglia di rilevazione 
degli apprendimenti disciplinari. 
 I dati sono tradotti in grafici per consentire  il controllo in itinere dei suddetti apprendimenti. 
 

SCUOLA PRIMO CICLO

SECONDARIA DI  I GRADO

PRIMARIA
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La valutazione relativa al primo e al secondo quadrimestre, si espliciterà con un giudizio di valore espresso 
in voto (decimi), che utilizzerà i dati emersi dalle verifiche scritte  comuni , i dati delle verifiche orali, 
grafiche e pratiche, le valutazioni dei processi e dei prodotti delle UdA,  i risultati delle osservazioni 
sistematiche condotte dagli insegnanti di classe, le informazioni fornite dalle famiglie.  

Si valuteranno i progressi sia sul piano cognitivo sia su quello comportamentale, affettivo, sociale e 
operativo, con l’intento di promuovere sempre le potenzialità dell’alunno, incoraggiando le possibilità e 
gli interessi.    

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

la scuola secondaria di primo grado, attraverso le discipline,  
 stimola la crescita delle capacità autonome di studio e di interazione sociale 

 organizza e accresce, anche attraverso l'alfabetizzazione e l'approfondimento nelle tecnologie 
informatiche, le conoscenze e le abilità, anche in relazione alla tradizione culturale e alla evoluzione 
sociale, culturale e scientifica della realtà contemporanea 

 sviluppa progressivamente le competenze e le capacità di scelta corrispondenti alle attitudini e vocazioni 
degli allievi 

 fornisce strumenti adeguati alla prosecuzione delle attività di istruzione e formazione 

 introduce lo studio di una seconda lingua dell'Unione europea 

 aiuta a orientarsi per la successiva scelta di istruzione e formazione (Legge 53 del 2003). 

 

La Scuola Secondaria di 1° grado comprende due sedi: Omignano Scalo, Sessa Cilento.  

Nella Scuola Secondaria di primo grado si realizza l’accesso alle discipline come punti di vista sulla realtà 
e come modalità di conoscenza, interpretazione e rappresentazione del mondo. 

La valorizzazione delle discipline avviene pienamente quando si evitano due rischi: sul piano culturale, 
quello della frammentazione dei saperi; sul piano didattico, quello dell’impostazione trasmissiva. Le 
discipline non vanno presentate come territori da proteggere definendo confini rigidi, ma come chiavi 
interpretative disponibili ad ogni possibile utilizzazione. I problemi complessi richiedono, per essere 
esplorati, che i diversi punti di vista disciplinari dialoghino e che si presti attenzione alle zone di confine e 
di cerniera fra discipline. (Indicazioni per il Curricolo -2012). 

I docenti hanno ben presente che, in questo periodo, l’apprendimento, il quale dovrebbe consolidarsi in 
reti concettuali e competenze disciplinari, è strettamente connesso alle emozioni, alle relazioni con i 
docenti e con i compagni.  

Estrema cura e attenzione viene, perciò, posta ai percorsi formativi dei singoli alunni per sviluppare la 
curiosità e il desiderio di autonomia, per facilitare la ricerca di figure adulte di riferimento, per 
promuovere amicizie fra pari autentiche e significative.  

Il ragazzo viene accolto, seguito e orientato con l’obiettivo di una frequenza scolastica serena, costruendo 
le basi del successo scolastico e prevenendo o individuando le modalità per risolvere eventuali fenomeni 
di disagio e difficoltà. 

A  tali esigenze rispondono la strutturazione del Curricolo verticale, lo sviluppo delle attività e dei progetti 
previsti dal PTOF, e la costruzione di un rapporto sereno e fruttuoso con la famiglia improntato sul 
perseguimento di finalità comuni. Questa organizzazione, complessa e professionalmente in continua 
evoluzione, si regge anche sull’esistenza del tempo prolungato. 
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Ogni ragazzo, alla fine del primo ciclo di istruzione, deve raggiungere i seguenti traguardi: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL CURRICOLO VERTICALE 
 

La  costruzione del curricolo verticale per competenze chiave  presuppone e richiede il lavorare insieme 
tra ordini di scuola diversi. Questo permette di: 

 costruire la mappa generale del sistema degli apprendimenti in continuità, così da avere una visione 
globale del sistema e non di ordine; 

 “adottare” il sistema degli apprendimenti, nel senso conoscerlo in profondità, nel suo insieme e nei 
suoi aspetti di dettaglio; 

 “adattarlo”  rendendolo adeguato ai bisogni  del territorio, dell’Istituto e dei suoi alunni.  
 

Nel progettare il curricolo  si sono seguiti i seguenti criteri: 

 attenta analisi della situazione di partenza degli alunni e del contesto socioculturale del 
territorio; 

 la definizione delle abilità e delle conoscenze necessarie al raggiungimento dei traguardi delle 
competenze (indicazioni nazionali 2012) e delle competenze chiave europee; 

 la selezione delle metodologie e delle strategie da adottare per rendere l’alunno attore 
dell’apprendimento (peer tutoring – cooperative learning – didattica laboratoriale). 

  la  debita considerazione delle abilità cognitive, emotive e relazionali di base (Life Skills) 
 

 
Il  curricolo si propone di coniugare esigenze di sistematicità nel promuovere l’acquisizione degli 
apprendimenti di base funzionali alla conquista di competenze complesse, con la possibilità di 
sperimentarne l’impiego diretto ed integrato in compiti-problema.  
Si strutturano perciò, in fase squisitamente di didattica progettuale,  Percorsi d’Apprendimento e UdA 
finalizzati a promuovere conoscenze ed abilità  e porre gli alunni in condizione di affrontare, in relativa 
autonomia, problemi o compiti sfidanti a partire dagli apprendimenti di base (e dalle personali 
competenze pregresse). 

 

Scuola Secondaria di 1° grado 

Scuola Primaria 

Scuola dell'Infanzia

Conoscere i 
contenuti 

disciplinari e 
interdisciplina

ri

SAPERE

Organizzare, 
operare e riflettere 
su quello che si fa.

FARE

Competenze 

disciplinari e 
trasversali
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Il curricolo VERTICALE è parte integrante del P T O F e rappresenta il complesso delle esperienze che, in 
linea graduale e continua, permettono agli alunni il conseguimento dei risultati attesi sul piano dei 
traguardi delle competenze, prescritti dalle Nuove Indicazioni nazionali (2012) in linea con le 
Competenze Chiave Europee (2006).  

La progettazione di tale curricolo si sviluppa dai campi di esperienza della Scuola dell’Infanzia alle 
discipline della Scuola Primaria e Secondaria di primo grado, prevede, per ogni campo o disciplina, i 
Nuclei Fondanti dei saperi (conoscenze-abilità) e i traguardi da raggiungere alla fine di ogni segmento 
scolastico.  

Nella sua dimensione verticale, il curricolo scolastico elaborato organizza i saperi essenziali delle 
discipline correlandoli alle competenze chiave europee e di cittadinanza. Le competenze chiave 
rappresentano un fattore unificante del curricolo, poiché tutti sono chiamati a perseguirle. 

Nella definizione del curricolo verticale per competenze si è cercato di individuare i saperi essenziali 
adeguati cognitivamente alle varie età, mettendo al centro l’alunno e il suo apprendimento, 
valorizzando le discipline come strumenti di conoscenza e di acquisizione di abilità. Molte competenze 
si sovrappongono e sono correlate tra loro: aspetti essenziali a un ambito, favoriscono la competenza 
in un altro.  

Le competenze nelle abilità del linguaggio, della lettura, della scrittura, del calcolo, nelle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione e nell’imparare a d imparare sono trasversali   

a tutte le attività di apprendimento.  

Sono da considerarsi fondamentali, inoltre, le competenze di cittadinanza attiva, basate sulla 
conoscenza dei propri diritti e doveri come membri di una comunità e sull’impegno ad esercitarla 
attraverso la gestione costruttiva del proprio comportamento.  

Competenze chiave europee per l’apprendimento permanente (2006) 
Sono meta competenze, rappresentano la finalità dell’istruzione, non hanno gerarchia, sono interrelate, 
rappresentano esse stesse i diversi aspetti della competenza, come dimensione della persona.        
(Franca Da Re) 

5. Imparare ad imparare 
6. Competenze sociali e civiche 
7. Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 
8. Consapevolezza ed 

espressione culturale 

 

1. Comunicazione nella madrelingua 
2. Comunicazione nelle lingue straniere 
3. Competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 
tecnologia 

4. Competenza digitale 

Nuove Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’Infanzia e del Primo ciclo d’istruzione (2012)  
Le Indicazioni 2012 affermano che le competenze culturali di base devono contribuire a costruire le competenze 
chiave. 

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria – 
Scuola  Secondaria di I grado  

• Traguardi per lo sviluppo delle Competenze 
• Obiettivi di apprendimento 

Scuola dell’Infanzia: CAMPI D’ESPERIENZA 
Scuola Primaria - 
Scuola Secondaria di I grado: 
DISCIPLINE 
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COMPETENZA: UNA DEFINIZIONE CONDIVISA 
 
CARATTERISTICHE DELLA COMPETENZA 

 Un’integrazione di conoscenze e abilità e capacità personali, sociali, metodologiche. 

 Mobilitazione di risorse cognitive, pratiche, metacognitive, personali, sociali, per gestire situazioni e   
risolvere problemi in contesti significativi. 

 “Sapere agito”: si può vedere solo in atto.  

 E’ una dimensione della persona in senso olistico (senza l’aspetto sociale, personale e relazionale non 
c’è competenza).   

 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 23.04.2008 
«CONOSCENZE»: risultato dell'assimilazione di informazioni attraverso l'apprendimento. Le conoscenze 
sono un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un settore di lavoro o di studio. Nel contesto 
del Quadro europeo delle qualifiche le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche; 
«ABILITÀ»: indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how (procedure, saper fare, 
metodi) per portare a termine compiti e risolvere problemi. Nel contesto del Quadro europeo delle 
qualifiche le abilità sono descritte come cognitive (comprendenti l'uso del pensiero logico, intuitivo e 
creativo) o pratiche (comprendenti l'abilità manuale e l'uso di metodi, materiali, strumenti); 
«COMPETENZE»: comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o 
metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale. Nel contesto 
del Quadro europeo delle qualifiche le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia. 
N.B. Il documento nella sua interezza, essendo molto corposo, sarà allegato al PTOF. 

 

ATTIVITÀ ALTERNATIVE ALL’INSEGNAMENTO DI RELIGIONE CATTOLICA 
 
 La  Legge 107/2015 rimarca, con il comma 16, l’obbligo delle scuole di assicurare con il Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa (PTOF) le pari opportunità e la prevenzione di tutte le forme di discriminazione. 
L’insegnamento della Religione Cattolica e l’insegnamento Alternativo ad esso sono insegnamenti 
facoltativi, ma devono essere offerti obbligatoriamente dalle istituzioni scolastiche per rendere effettiva 
la scelta compiuta dalle famiglie degli studenti al momento dell’iscrizione ad una scuola pubblica. 
I contenuti delle attività alternative non devono risultare discriminanti e, fermo restando il carattere di 
libera programmazione, il Ministero ha fornito alcuni orientamenti per queste attività. Le CM 
129/86 e 130/86 propongono, per il primo ciclo, che tali attività, concorrenti al processo formativo della 
personalità degli alunni, siano volte “all’approfondimento di quelle parti dei programmi più 
strettamente attinenti ai valori della vita e della convivenza civile” (CM 129/86) e all’approfondimento 
di quelle parti dei programmi di storia e di educazione civica più strettamente attinenti alla tematica.  
Il decreto n. 62/2017, recante norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel 
primo ciclo ed esami di Stato, ha  introdotto delle novità riguardo alla valutazione di dette attività. 
Secondo il nuovo dettato normativo, le attività alternative all’insegnamento di religione cattolica, per gli 
studenti che se ne avvalgono, sono oggetto di valutazione espressa con un giudizio sintetico sull’interesse 
manifestato e i livelli di apprendimento raggiunti. La valutazione è riportata su una nota distinta. 
Non vi sono vincoli sulla disciplina da insegnare come attività alternativa, se non quelli derivanti dal fatto 
che questa non può essere una materia già oggetto di insegnamento nella scuola. 
Ciò considerato, si delibera quanto segue: 
• Le attività alternative saranno articolate come un percorso educativo che miri a guidare gli alunni verso 
l’osservazione e l’analisi di alcuni aspetti relativi all’organizzazione della società in cui vivono e che li 
circonda (legami familiari, amicizie, scuola, ambiente …) 
FINALITÀ  
• Garantire il successo formativo degli alunni attraverso il riconoscimento delle proprie emozioni, la 
capacità di saperle gestire, e lo sviluppo di competenze socio-relazionali,  
• Proseguire il processo di costruzione di una cittadinanza attiva.  
• Orientare gli alunni nella costruzione del proprio percorso formativo.  
Aspetti formativi:  
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• Riconoscersi come soggetti portatori di emozioni, sentimenti e valori  
• Riconoscersi come soggetti di diritti/doveri (individuali e collettivi).  
Abilità/ conoscenze :  
• Riconoscere le proprie radici familiari, sociali, culturali;  
• Riconoscere  che  la convivenza sociale  si fonda nel rispetto delle differenze  
• Riconoscere l’importanza delle regole e delle leggi. 
Modalità: 

 Attività individuali o in piccoli gruppi da svolgere in una classe parallela, oppure in un’altra aula. 

 I percorsi e le attività per gli alunni saranno scelti e programmati dai docenti coinvolti nei progetti 
specifici, elaborati in sede di programmazione. 

Destinatari:  
Tutti gli alunni dell’istituto che non si avvalgono dell’IRC.   
 Durata: Le attività  saranno  attuate nel corso dell’intero anno scolastico.  
Verifica/ valutazione  
 
Le verifiche/valutazioni  verranno effettuate in itinere tramite osservazioni sistematiche, conversazioni, 
attività pratiche, schede strutturate e non. 
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PARTE QUARTA: POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

PROGETTI CURRICOLARI  

Progetto Accoglienza 

La scuola  ha il compito di sviluppare  tutti gli aspetti della personalità, pertanto, diventa indispensabile, 
in  modo particolare per i bambini che entrano per la priva volta nella Scuola dell’Infanzia e nella Scuola 
primaria, porre la massima cura e attenzione per assicurare   un clima capace di  promuovere 
l’integrazione affettiva e sociale che costituisce  la  base fondante di ogni futuro apprendimento. 
Molta importanza riveste, per ottenere risultati incisivi, instaurare  un rapporto sereno  con i genitori dei 
bambini  mostrando sempre atteggiamenti di grande disponibilità e collaborazione.  
FINALITÀ 

 Promuovere  lo sviluppo affettivo, cognitivo, sociale e morale dei bambini. 

 Instaurare e vivere una relazione positiva e di fiducia con coetanei e adulti. 
 
DESTINATARI 
BAMBINI PRIMO ANNO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMO ANNO DELLA SCUOLA PRIMARIA 
(PERIODO SETTEMBRE- OTTOBRE). 
PRIMA FASE –  
Incontro preliminare  degli insegnanti  con i genitori  per conoscere e farsi conoscere, per informare sul 
funzionamento della scuola, per offrire la possibilità di  visitare la scuola ed esplorare gli spazi, per 
conoscere l’organizzazione e le esperienze che vi vengono proposte ed esporre a  grandi linee il Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa.                                                                                                
Instaurando  e favorendo  rapporti di stima e collaborazione reciproca  si intende stimolare  una 
partecipazione più attiva e consapevole delle famiglie alla vita della scuola. 
 
SECONDA FASE –  
È lasciata agli insegnanti di sezione o di classe, nel rispetto della libertà d’insegnamento, programmare la 
strutturazione di attività  e l’utilizzo di strategie  mirate a: 

 favorire un distacco sereno dalla famiglia o un sereno ingresso nel nuovo ambiente scolastico; 

 instaurare nel bambino un atteggiamento di fiducia nei confronti dell’ambiente che lo accoglie; 

 stimolare nel bambino il desiderio di far parte del gruppo in modo attivo e a costruire nuovi  
legami affettivi; 

 far esprimere al bambino le proprie potenzialità in un clima psicologico positivo, evitando  
situazioni che possano far insorgere disagi e/o ansie. 

RISULTATI ATTESI: 

 clima di benessere per i bambini, gli insegnanti, le famiglie; 

 collaborazione tra docenti 

 collaborazione scuola famiglia. 
VERIFICA- osservazione sistematica, questionari e registrazione su griglia appositamente predisposta per 
valutare: 

 Il grado di benessere dei bambini 

 Il grado di collaborazione tra i docenti 
 Il grado di collaborazione scuola-famiglia.  
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Progetto continuità 

 

La continuità educativa risponde alla necessità di sviluppare le competenze dell’alunno riconoscendo la 
specificità e la pari dignità educativa di ciascuna scuola, nella diversità di ruoli e funzioni. 
Tra gli elementi di criticità individuati nel RAV emerge che  i docenti dei diversi ordini di scuola non sono 
ancora aperti e disponibili alla giusta collaborazione per fare del curricolo verticale d’istituto uno 
strumento di lavoro partecipato e condiviso. Pertanto  “implementare la collaborazione tra docenti dello 
stesso e dei diversi ordini di scuola” compare negli obiettivi di processo  perché concorre in modo 
significativo al raggiungimento dei traguardi definiti nel RAV e che si riassumono nell’innalzamento dei 
livelli di apprendimento in italiano e matematica. 
Il Progetto Continuità è stato individuato come una delle azioni definite nel Piano di Miglioramento per 
incrementare la collaborazione tra docenti. Il progetto si articolerà in una serie di incontri  tra docenti 
delle classi ponte per riflettere sulla didattica, la metodologia e in modo particolare sui criteri di 
valutazione su cui i docenti devono convenire per evitare incongruenze nella valutazione dell’alunno nel 
passaggio da un ordine di scuola al successivo. 
 
FINALITÀ 
Il progetto mira a realizzare specifici interventi di raccordo, volti ad assicurare all’alunno un percorso 
graduale e sereno all’interno del sistema scolastico rispettando le fasi di sviluppo di ciascun bambino, 
favorendo il successo scolastico 
 
OBIETTIVI  
 Operare rispettando la ciclicità dei processi formativi dei saperi. 
 Elaborare e condividere linee di percorso comuni. 
 Realizzare processi formativi e didattici comuni. 
 Prevenire ed individuare difficoltà nel passaggio da un segmento scolastico all’altro. 
 
INTERVENTI DI RACCORDO 
 Confronto programmatico, metodologico e organizzativo - didattico sulle tematiche della continuità. 
 Elaborazione di microprogetti per piani d’intervento specifici. 
 Realizzazione di progetti integrati che consentano la partecipazione dei vari soggetti referenti 

(insegnanti, genitori, psicologi, esperti, ecc.) per promuovere la realizzazione del diritto allo studio. 
 Coordinamento dei sistemi di verifica-valutazione. 
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ORGANIZZAZIONE DIDATTICA

 

CALENDARIO INCONTRO TRA DOCENTI  

(i giorni e gli orari verranno  di volta in volta pubblicati sul sito web della scuola) 

SETTEMBRE  
 Incontri   tra i docenti delle classi ponte da svolgersi prima dell’inizio della frequenza degli alunni 

per: 
− Strutturazione  di  progetti di accoglienza per le prime classi infanzia e primaria.  
− Informazioni utili ad una  conoscenza adeguata degli alunni, con particolare riguardo alle 

situazioni di BES . 
− Confronto di metodologie di insegnamento- apprendimento per permettere un passaggio sereno 

degli alunni alla scuola di ordine successivo.  
OTTOBRE  
 Incontro tra i docenti delle ex classi quinte della scuola primaria e delle classi prime della scuola 

secondaria di I grado per: 
− Confronto del livello di apprendimento in uscita dalla scuola primaria e del livello di 

apprendimento in entrata e in itinere  nella scuola secondaria di I grado. 
− Confronto e definizione di metodologie di insegnamento- apprendimento. 
− Analisi e riflessione sui criteri di valutazione. 

 
NOVEMBRE    
 Incontro tra docenti  della scuola dell’infanzia e i docenti delle prime classi della scuola primaria per: 

− Confronto del livello di apprendimento in uscita dalla scuola dell’infanzia e del livello di 
apprendimento in entrata e in itinere nella scuola primaria. 

FEBBRAIO   
 Incontro tra i docenti delle ex classi quinte della scuola primaria e delle classi prime della scuola 

secondaria di I grado, per: 
− monitoraggio sul percorso di apprendimento degli alunni. 

 

 Incontro tra docenti delle classi quinte della scuola primaria e docenti delle classi terze della 
scuola secondaria di I grado  per: 

− Informazioni utili ad una  conoscenza adeguata degli alunni,  con particolare riguardo alla 
situazione di BES o DSA. 

− Confronto e definizione di metodologie di insegnamento-apprendimento; 
− Analisi e riflessione sui criteri di valutazione. 

 

•Rapportare    “Le   Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012” alla realtà socio culturale in cui 
opera la scuola adeguando gli interventi in virtù  all’autonomia scolastica (curricolo verticale). 

•Concordare  competenze e abilità in uscita dalla scuola dell’infanzia e primaria e in entrata alla 
primaria e alla secondaria.

INCONTRI TRA 
TUTTI  I DOCENTI 

DEI VARI SEGMENTI 
SCOLASTICI

•Elaborare specifici progetti di accoglienza per le classi prime.Vedere progetto accoglienza)

•Prevedere un Incontro   con i genitori per illustrare il percorso formativo effettuato e da effettuare e 
gli aspetti organizzativi della scuola.

•Realizzare una conoscenza adeguata degli alunni, con particolare riguardo alle situazioni di BES .

•Approfondire  problematiche relative alle metodologie di insegnamento- apprendimento per 
permettere un passaggio sereno degli alunni alla scuola di ordine successivo.

•Stabilire e organizzare attività comuni in corso d’anno correlandosi ai progetti previsti dal P.T.O.F. 
(orientamento)

•Stabilire i criteri di verifica- valutazione anche attraverso comuni strumenti di rilevazione

INCONTRI 
TRA DOCENTI 
DEGLI  ANNI 

PONTE
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APRILE E MAGGIO 
 Incontro tra docenti  della scuola dell’infanzia e i docenti delle prime classi della scuola primaria per: 

− Strutturazione  di  progetti per la partecipazione ad attività comuni degli alunni di 5 anni e degli 
alunni delle classi prime della scuola primaria. 

− Costruzione di prove in entrata e in uscita su criteri comuni per la verifica-valutazione delle 
competenze ,delle  abilità  e delle conoscenze. 

 
 Incontro tra docenti delle classi quinte della scuola primaria e delle classi prime della scuola 

secondaria di I grado, per: 
− Definizione  della partecipazione degli alunni dei due ordini di scuola ad attività comuni.  
− Individuazione e formazione di alunni “tutor nella scuola secondaria per accogliere e  facilitare 

l’ingresso nella nuova scuola. 
− Costruzione di prove in entrata e in uscita su criteri comuni per la verifica-valutazione delle 

competenze ,delle  abilità  e delle conoscenze. 
 

 Svolgimento attività didattiche pianificate e concordate tra docenti prevalenti delle classi quinte 
della scuola primaria e docenti di italiano e matematica delle classi terze della scuola secondaria 
di I grado . 

 
− I docenti di italiano e matematica si recheranno nelle classi quinte per lo svolgimento di tali 

attività condividendo con i docenti prevalenti percorsi, metodologie e criteri valutativi. Tale 
modalità favorirà anche  l’approccio didattico- relazionale tra docenti e futuri alunni della scuola 
secondaria di primo grado. 
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PROGETTO DI PROPEDEUTICA MUSICALE E NEUROPSICOMOTRICITA’ 

nella scuola dell’Infanzia: 

                    
MUSICA-MOVIMENTO 
LA NEUROPSICOMOTRICITA’ 
La Neuropsicomotricità studia l’attività motoria dal punto di vista psicologico e 
cognitivo. 
Il suo obiettivo è quello di costruire, approfondire, teorizzare, esaminare l’interazione tra il corpo inteso 
come MOTRICITA’/ MOVIMENTO e la mente intesa come PSICHE. 
SPIEGHIAMOCI MEGLIO: 
le funzioni esecutive sono un complesso sistema di moduli funzionali della mente che regolano i processi 
di PIANIFICAZIONE, CONTROLLO, COORDINAZIONE DEL SISTEMA COGNITIVO e che governano 
l’attivazione e la modulazione di schemi e processi cognitivi. 
Tra questi troviamo: L’organizzazione delle azioni in sequenze gerarchiche di mete ed obiettivi; 
Lo spostamento flessibile dell’attenzione sulle informazioni che circolano e provengono dall’esterno; 
L’attivazione adeguate e l’eliminazione di risposte non adeguate; 
L’impiego delle funzioni esecutive è indispensabile in tutti i tipi di PROBLEM- SOLVING quotidiani, non solo 
quelli più complicati e astratti, come la soluzione di problemi matematici, ma anche le basilari acquisizioni 
di abilità sociali. 
                                            
 Su cosa andiamo a lavorare? 
SUL TONO MUSCOLARE o stato di tensione  dei muscoli (permanente, ma variabile) e quindi 
 sulla postura, sui gesti, sugli atteggiamenti, sui movimenti. 
SULL’ASSE CORPOREO, sulla verticalità, sull’orientamento nei piani dello spazio,  sulla lateralità, 
sull’organizzazione dei movimenti 
Sulle EMOZIONI, ovvero quel particolare stato fisiologico in cui il bambino si trova quotidianamente.                                               
Sul RITMO, sulla gamma di fenomeni che ricorrono  nel corpo e fuori di esso nel tempo e nello spazio. 
Sullo SCHEMA CORPOREO e L’IMMAGINE DEL CORPO, sulle rappresentazioni simboliche del proprio 
corpo. 
Sulle SENSAZIONI, come percezione dei sensi. 
 
Propedeutica Musicale 
Il bambino sin dai primi mesi di vita esplora gli oggetti dell'ambiente che lo circonda ed è attratto da quelli 
che fanno rumore e che producono suoni, tentando di riprodurli con la voce e i gesti. La scuola dell' 
infanzia è il luogo privilegiato per esplorare il mondo sonoro e musicale, infatti tali attività scaturiscono 
nei bambini una positiva relazione con se stessi e con gli altri. L' educazione musicale, inoltre tende a 
promuovere e realizzare una serie di attività motorie, d' ascolto, d' invenzione e interpretazione sonora 
che sviluppano nel bambino il senso dell'armonia, del ritmo e del timbro, avviandolo ad esperienze 
personali e di gruppo molto valide. 
Il canto, ad esempio, diventa un momento significativo ed altamente socializzante perché mette in moto 
sentimenti ed emozioni gratificanti in particolare nell' esperienza corale. 
Educare alla musica con la musica, è un' attività formativa completa, che permette di sviluppare molte 
competenze comuni a tutti gli ambiti di esperienza  e di favorire il gusto estetico, il coordinamento audio-
oculo-motorio e le capacità attentive. 
 
FINALITA’ 

•  Affinare le capacità d’ ascolto 
• Promuovere la relazione con i compagni 
• Sviluppare il gusto estetico e la sensibilità musicale 
• Stimolare un ‘ immagina positiva di sé 
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TRAGUARDI DI SVILUPPO 
• Potenziare le abilità di ascolto, comprensione ed espressione inerenti il linguaggio musicale 
• Acquisire nuove conoscenze ed abilità inerenti il linguaggio ritmico-musicale 
 
OBIETTIVI 
• Sviluppare la socialità e la comunicazione 
• Giocare con la voce 
•      Saper controllare in modo finalizzato la respirazione 
•      Saper cantare in coro controllando l'uso della voce eseguendo semplici melodie con ritmo e 

intonazioni corretti 
• Memorizzare un repertorio di brani di vario genere 
• Usare la voce collegandola alla gestualità,al ritmo, e al movimento di tutto il corpo 
• Saper ascoltare brevi brani e interpretarli a livello grafico-pittorico 
• Costruzione di piccoli strumenti musicali 
• Ascolto dei suoni e rumori 
• Primo approccio all' uso di semplici strumenti musicali 
 
ATTIVITA' 
• Attività di propedeutica musicale per avviare al ritmo ,alla vocalità e all' ascolto 
• Attività pratiche e motorie 
 
METODOLOGIA 
Si promuoverà attraverso l'azione didattica giocosa, il conseguimento delle abilità e conoscenze in 
relazione agli obiettivi indicati e sensibilizzerà gli alunni all' ascolto 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
Le insegnanti svolgeranno una verifica degli obiettivi perseguiti ed al termine del percorso saranno 
effettuate delle esecuzioni d' insieme per valutare i risultati raggiunti e mostrare ai genitori le abilità 
acquisite dai propri figli 
DURATA: SEMESTRALE (NOVEMBRE 2018- APRILE 2019) 
  
DOCENTE ESPERTO VERTUCCI MILENA 
 DOTTORESSA PSICOLOGA ARMIDA GIUSY 
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LINGUA INGLESE 

POTENZIAMENTO E VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE 

 

 

 

ESAMI TRINITY E CAMBRIDGE 

Il Trinity e il Cambridge sono Enti Certificatori Britannici e propongono esami in lingua inglese di vari livelli, 

dall’iniziale all’avanzato, che coprono l’intera gamma del Quadro Comune di Riferimento Europeo. I 

certificati ottenuti sono validi ai fini della carriera scolastica degli alunni e sono riconosciuti a livello 

europeo. Per la loro natura progressiva gli esami rappresentano uno strumento per mantenere alta la 

motivazione di tutti i candidati che possono perseguire, al termine di ogni annualità, traguardi alla loro 

portata e al contempo per misurare, alla conclusione di ogni percorso formativo, i risultati raggiunti 

attraverso una valutazione effettuata da un Ente Certificatore completamente esterno. 

La nostra scuola è CENTRO TRINITY, per cui si offre la possibilità agli alunni della scuola primaria e 

secondaria di I grado , al termine di un percorso di potenziamento, di sostenere un esame per la 

certificazione del livello di competenza raggiunto nella comprensione, espressione ed interazione orale ( 

esami GESE  - GRADE 1 o 2   per la scuola primaria, GRADE 3- 4 – 5  per la scuola secondaria). 

Per i ragazzi che ne faranno richiesta sarà possibile svolgere , non in sede, un esame Cambridge ( livello 

A1  : Movers  per la scuola primaria e livello A2 : Flyers  per la scuola secondaria ) per valutare le 

competenze orali e scritte.  
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Progetto pluriclasse 2.0 

 

 

 

 

Per la Pluriclasse di Stella Cilento  si reputa  necessario  prevedere  la predisposizione di un ambiente di 

apprendimento 2.0  per rispondere  con incisività alle esigenze emergenti di questa realtà scolastica. 

Il Comune metterà a disposizione della pluriclasse una LIM e un tablet per ogni alunno.  

Tale modalità è  strettamente dipendente dalle scelte progettuali e gestionali che  le insegnanti  
effettuano  nella strutturazione fisica e concettuale della classe e nella predisposizione di determinate 
tipologie di attività che   rimandano  a stili di lavoro collaborativi dove diviene centrale la comunicazione 
e la socialità realizzabili in presenza e in rete attraverso l’utilizzo di applicazioni 2.0 come forum, blog, 
social network.  

La gestione rappresenta  un aspetto fondamentale in una pluriclasse 2.0 perché rimanda 
all’organizzazione di due setting fondamentali: quello tecnologico (gestione/organizzazione delle 
strumentazioni, delle applicazioni 2.0 e degli arredi); quello collaborativo (gestione/organizzazione degli 
alunni in gruppi di lavoro). 

Le forme di lavoro individuale  si alternano a quelle di gruppo in presenza, si estendono in rete , al fine di 
sperimentare modalità diversificate per affrontare un contenuto disciplinare.. La configurazione delle 
lezioni non è fissa ma si declina in relazione all’obiettivo e all’attività; si assiste quindi a fasi di lezioni 
ibride.  

In questo modo si potranno organizzare lezioni evitando “buchi” durante l’orario scolastico. Gli  insegnanti 
lavorano in “diretta” con un gruppo  mentre, contestualmente,  altri gruppi di alunni  studiano 
connettendosi su un sito predisposto.  

Le nuove tecnologie spalancano così nuove opportunità e scenari inediti per la didattica. Ma soprattutto 
possono costituire una risposta originale al problema, altrimenti irrisolvibile, dei piccoli borghi. Luoghi nei 
quali le scuole sono sempre meno popolate da bambini e per questo il più delle volte isolate e penalizzate. 

In alcuni momenti l’insegnante conduce la lezione, per passare poi ad una fase maggiormente improntata 
alla ricerca guidata con le tecnologie o a quella collaborativa in presenza o a distanza. 
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Sport di classe 

 

Il progetto, illustrato con nota prot. n. 6263 del 3/11/2014, presenta caratteristiche comuni e omogenee 
su tutto il territorio nazionale e il suo coordinamento è affidato ad un nuovo sistema di governance per 
lo sport a scuola che prevede un Organismo Nazionale e Organismi territoriali regionali e provinciali dei 
quali fanno parte rappresentanti del MIUR, del CONI e del CIP. 

Il coordinamento nazionale del progetto Sport di Classe è, pertanto, affidato all’Organismo Nazionale 
per lo Sport a Scuola, composto da rappresentanti del MIUR, del  CONI e del  CIP e si avvale della 
collaborazione tecnica di una Commissione Didattico Scientifica, composta da esperti individuati dai tre 
Enti. A livello regionale la realizzazione del progetto è affidata agli Organismi Regionali per lo Sport a 
Scuola. 

Finalità 

 Motivare le giovani generazioni all’attività fisica. 
 Coinvolgere tutte le scuole primarie d’Italia. 
 Garantire 2 ore settimanali di educazione fisica. 
 Coprire l’intero anno scolastico. 
 Rivedere il modello di governance dell’educazione fisica a scuola per garantire maggiori sinergie 

e coordinamento tra i Promotori del progetto. 
 

Sport di Classe rappresenta un’evoluzione dell’esperienza realizzata, negli ultimi anni, con il progetto 
sperimentale di Alfabetizzazione motoria e prevede un nuovo modello operativo che consente la 
partecipazione di tutte le scuole primarie d’Italia che desiderino aderire all’iniziativa. 

 Il Tutor Sportivo nella scuola primaria 

Il Ruolo del Tutor Sportivo: 

 Collabora alla progettazione e alle  scelte relative all’educazione fisica e  sportiva nella scuola e 
fa parte del  centro sportivo scolastico istituito presso tutte le scuole primarie. 

 Collabora alla programmazione e all’organizzazione dei Giochi insieme ai docenti coinvolgendo 
gli enti sportivi d’intesa con le strutture territoriali del MIUR , del CONI e del CIP. 

 Partecipa a incontri periodici di coordinamento con il Coordinatore territoriale di Educazione 
Fisica e Sportiva (EFS) del MIUR e il Referente per la Scuola del Comitato Regionale CONI per 
condividere le scelte di tipo motorio e sportivo da proporre in ambito scolastico. 

 Realizza attività di formazione sul campo ai docenti partecipando periodicamente alle attività 
sportive della classe. 

 

http://www.istruzione.it/allegati/2014/prot6263_14.zip
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PROGETTO LETTURA      

 

 

 

MOTIVAZIONI DEL PROGETTO 
 Si  evidenziano nel contesto socio-culturale, dove operano le scuole,  l’uso di un lessico povero, una 
carenza marcata di abitudine alla lettura . Il libro, sovente, viene assimilato al  dovere scolastico  e di 
conseguenza la lettura coincide con un obbligo. Questa considerazione, presente anche nell’adulto,  
porta spesso al rifiuto e all’allontanamento della scoperta del piacere della lettura, condizionando  
negativamente l’apprendimento   e la maturazione globale dell’alunno. 
Il compito della scuola e della famiglia 
Per incuriosire e  motivare  l’ alunno, in questa fascia di età, pensiamo sia indispensabile il supporto 
della famiglia. L’ obiettivo della lettura come abito comportamentale non si crea e non si esaurisce 
nell’ambito scolastico. 
Ecco perché intendiamo coinvolgere nel percorso educativo i genitori che, adeguatamente informati, 
assumono un ruolo attivo nelle varie attività a scuola e contemporaneamente perseguiranno gli obiettivi 
nell’ambiente extrascolastico con  strategie simili e nuove (leggere  ai figli, leggere insieme ai figli, 
visitare biblioteche, visitare mostre del libro, ecc.) 
 
DESTINATARI: Alunni  della Scuola dell’Infanzia; tutte le classi  della Scuola primaria e  della Scuola 
Secondaria I grado.  
 
Soggetti coinvolti: Alunni, docenti, genitori. 
 
GLI OBIETTIVI  INDIVIDUATI-  tendono al raggiungimento delle competenze alla luce delle indicazioni 
Nazionali 2012 e delle competenze chiave  europee.  
SCUOLA DELL’INFANZIA  

 Ascoltare e comprendere un semplice testo letto. 

 Conoscere il libro e la sua struttura . 

 Arricchire lessico e frasi. 

 Interpretare e decodificare parole scritte. 

 Effettuare ipotesi di lettura. 
SCUOLA PRIMARIA 
CLASSI  I e II 

 Educare  al piacere dell’ascolto.  
 Favorire  e promuovere il gusto del leggere.  
 Arricchire  il patrimonio lessicale e culturale.  
 Sviluppare  la creatività e l’immaginazione.  
  

CLASSI III – IV – V  

 Potenziare nei bambini il piacere della lettura in quanto tale. 

 Educare  all’ascolto e alla comunicazione. 

 Impiegare tecniche di lettura silenziosa  e di lettura espressiva ad alta voce. 

“La lettura, è quel sesto senso che 

va piantato, annaffiato, curato.  

I libri sono semi: alimentano la 

mente, accrescono l’intelligenza, la 

creatività, come il cibo irrobustisce 

le ossa e i muscoli." 

Gianni Rodari 
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 Usare opportune strategie per analizzare il contenuto di un testo letto. 

 Arricchire il bagaglio lessicale e il patrimonio culturale attraverso scritti di autori diversi. 

 Sviluppare la creatività e l’immaginazione. 
 
SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
CLASSE I- II – III    

 Creare situazioni motivanti per sollecitare la curiosità e il piacere della lettura. 

 Maturare lo “status” di lettore e promuovere la lettura tra i pari. 

 Promuovere la conoscenza del territorio anche attraverso scritti di autori cilentani. 

 Potenziare tecniche e strategie di lettura attiva. 

 Far comprendere l’utilità della lettura per migliorare le abilità comunicativo –espressive. 

 Leggere ad alta voce in modo espressivo un testo, usando pause e intonazioni. 

 Individuare in un testo il tema principale e le intenzioni comunicative dell’autore.  
 
TEMPO - FASI – ATTIVITÀ  

 Intero anno scolastico 
  

 Scelta  dei testi da ascoltare e/o da leggere in riferimento agli obiettivi previsti. 

 Preparazione accurata di luoghi  per la lettura (anche con il supporto degli stessi alunni)  
allo scopo di favorire l’attenzione e la partecipazione attiva alla scoperta/riscoperta del 
libro  (l’aula della lettura e dell’ascolto o l’angolo della lettura e dell’ascolto). 

 

 Progettazione di attività piacevoli e divertenti  a cui associare  la lettura,creando e 
favorendo occasioni che innovano la routine scolastica quotidiana:  

 

 Fase di PREASCOLTO  o  propedeutica alla lettura individuale  – indispensabile per  
richiamare la curiosità,  l’attenzione e l’interesse. 

 

 Fase di ASCOLTO O di LETTURA INDIVIDUALE - verranno impiegate  opportune strategie  
per creare un contesto positivo atto a mantenere vivi l’interesse e l’attenzione; 
particolare importanza viene data all’età degli allievi  per calibrare la durata  sui tempi di  
attenzione,  prevedendo ,ove necessario, brevi pause. 

 

 Fase di DOPO ASCOLTO o DOPO LETTURA INDIVIDUALE  - si entrerà nella fase che vedrà 
tutti gli alunni coinvolti  in attività stimolanti  che promuovono la comprensione, la 
comunicazione, l’interazione, l’arricchimento del lessico di base e sviluppano la creatività.  
I docenti utilizzeranno le  metodologie e  le strategie  adeguate all’età degli alunni e  più 
rispondenti ai loro bisogni. 

 

 Incontri con autori del territorio, visite e consultazioni presso biblioteche presenti sul 
territorio. 
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PROGETTO EDUCATIVO E DIDATTICO “ACCOGLIENZA MATTUTINA” 

 

Scuola Primaria di Corticelle, Omignano Scalo e Scuola secondaria di I grado di Omignano. 
Dal rilevamento fatto sul numero di alunni che anticipano l’entrata a scuola, è emerso che, nella scuola 
primaria di Corticelle, di Omignano Scalo e nella scuola secondaria di I grado di Omignano, tale numero è 
superiore alle quindici unità. Pertanto, emerge la necessità di incrementare la sorveglianza anche con la 
presenza dei docenti che svolgeranno anche un’azione educativo-didattica attraverso semplici attività in 
coerenza con la progettualità d’Istituto. Protagonisti principali di questo servizio educativo sono 
indubbiamente i ragazzi che, arrivando a scuola venti minuti prima dell’inizio delle lezioni hanno bisogno 
di essere accolti in un clima favorevole all’ascolto. 
 Per la scuola primaria di Corticelle, il progetto è rivolto agli alunni che raggiungono il plesso alle ore 

7,55 e lo lasciano alle ore 13,35. 
Attività: giochi-memorizzazione di filastrocche e canti. 
Tempi: dal lunedì al venerdì nelle giornate di effettive lezioni, per tutto l’anno scolastico. 
Docenti:  
Entrata: ore 7,55-8,10: Morinelli Adriana, Aloia Maria, Laurito Elena (n.1 docente presente ogni mattina a 
turnazione) 
Uscita: ore 13,15-13,35: Dell’Uomo Giuseppina, Laurito Elena, Aloia Maria, Carone Paola, Giordano Elena, 
Grompone Elena (n.1 docente a turnazione). 
 Per la scuola primaria di Omignano Scalo, il progetto è rivolto agli alunni che raggiungono il plesso alle 

ore 7,50. 
Attività: giochi di gruppo, conversazioni a tema, canti, attività laboratoriali. 
Tempi: dal lunedì al venerdì nelle giornate di effettive lezioni, per tutto l’anno scolastico 
Docenti impegnate: Coppola,  Oranges,  Pezzuti. 
 Per la scuola secondaria di I grado di Omignano, il progetto è rivolto agli alunni che raggiungono il 

plesso alle ore 7,30 e sarà articolato con attività presentate in forma di laboratorio e/o gioco,  
organizzate in modo flessibile e differenziate a seconda delle età. 

 
Attività: lettura  e/o ascolto di brevi storie o racconti;   giochi di enigmistica per ragazzi: quiz, rebus, 
cruciverba, giochi di logica, indovinelli, , giochi di società  (shanghai, gioco dell’oca, dama, scacchi, etc..) . 
Queste attività prepareranno gli alunni alle attività scolastiche in un clima cordiale e rilassato.                                                         
Tempi: dal lunedì al venerdì in orario 7.30-7.45  nelle giornate di effettive lezioni, per tutto l’anno 
scolastico. 
Docenti impegnati:. 
 Il lunedì e il giovedì  prof.ssa Greco Milena; 
 Il mercoledì e il venerdì  prof.ssa Pirone Antonietta; 
 Il martedì  prof.ssa Giuseppina Conte. 
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RECUPERO – POTENZIAMENTO/CONSOLIDAMENTO 

 

 

 

 

 

Avendo già rilevato le priorità strategiche del PdM e del PTOF, si ritiene di ottimizzare le risorse umane 

assegnate con il potenziamento dell’organico, attuando delle attività curricolari finalizzate  al miglioramento 

degli esiti delle prove Invalsi in italiano e matematica.  

SCUOLA PRIMARIA 
MATEMATICA - Alunni delle classi II  e V.  

MOTIVAZIONE 
Area Esiti degli studenti-Intervenire sulle competenze di base di maggiore criticità emerse dal RAV per 

favorirne il recupero. 

Ambiti  di riferimento 

 Numeri  

 Spazio figure  

 Dati e previsioni  

 Relazioni e funzioni 

 Competenze trasversali: Logica e Problemi 

Finalità   

 Favorire il successo scolastico.  

 Facilitare l’apprendimento favorendo l’acquisizione di abilità risolutive in situazioni problematiche. 

 Suscitare interesse e motivazione allo studio della matematica.  

 Rafforzare l’autonomia operativa.  

 Promuovere l’autostima degli alunni coinvolti. 

Metodologia del lavoro 
Concordare e condividere, con gli insegnanti di classe, le abilità, le conoscenze da sviluppare o potenziare, le 

verifiche e i criteri per valutare. 

 
Azioni che permettono a ciascun alunno di operare secondo i propri ritmi e capacità per raggiungere gli 

obiettivi prefissati attraverso: 

 Didattica per problemi; 

 Attività laboratoriale; 

 Attività guidata e graduata (con crescente livello di difficoltà); 

 Attività individualizzate, in coppia e a piccoli gruppi; 

 Incoraggiamento, rassicurazione e gratificazione. 

Strumenti didattici:  
Libri di testo e non, materiale strutturato e non, schede strutturate e semistrutturate, giochi matematici, 

costruzione di modelli geometrici, LIM, software , app. 

Strumenti di verifica valutazione: 

 Osservazioni sistematiche, verifica valutazione in itinere e finale attraverso prove orali, strutturate 

(tipo Invalsi), risoluzione di situazioni problematiche calate in situazioni concrete, rubriche valutative. 

PLESSI INTERESSATI 

 Omignano Scalo – 7 h settimanali  - classi  IIA, IIB,  VA, VB 

 Stella Cilento - 7h classe   V 

 S. Mango Cilento – 7h classi  II e V  
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ATTIVITÀ DI RECUPERO – CONSOLIDAMENTO – POTENZIAMENTO 

SCUOLA SECONDARIA DI 1°GRADO 

 

 
 
 
 
 
 

Le attività di recupero e potenziamento di italiano e matematica concorrono, insieme alle altre azioni 
intraprese dalla scuola, all’innalzamento dei livelli di apprendimento delle due discipline che 
costituiscono, per la loro trasversalità, un nucleo culturale imprescindibile per la costruzione delle 
competenze chiave e per il raggiungimento del successo scolastico. Il possesso sicuro delle conoscenze 
e abilità si riflette in un atteggiamento di maggiore disponibilità allo studio con conseguente 
miglioramento dell’apprendimento e rafforzamento dell’autostima.  
Così il potenziamento intende far emergere eccellenze e favorire la capacità di orientarsi e pianificare 
percorsi di studio e progetti di vita.  
L’Istituto prosegue nelle azioni di miglioramento definite nel PdM incrementando gli interventi 
finalizzati alla padronanza delle competenze linguistiche e logico-matematiche, ma organizzandoli in 
forma più sistematica.  
Pertanto, i docenti di italiano e matematica saranno impegnati per un numero di quattro ore 
settimanali (due per italiano e due per matematica) a lavorare su classi flessibili all’interno delle quali 
verranno costituiti due gruppi di alunni per il recupero e il potenziamento/consolidamento delle due 
discipline sulla base dei livelli di apprendimento raggiunti. 
 I percorsi formativi saranno coerenti con i traguardi di sviluppo contenuti nella progettazione d’Istituto 
e con quella attivata dai docenti di classe, relativi all’Italiano e alla Matematica.  
Il miglioramento degli esiti disciplinari rappresenterà sicuramente la ricaduta più immediata e 
misurabile delle attività svolte e offrirà la possibilità di ripensamento di strategie e modalità al fine di 
rendere più efficace l’azione di recupero e potenziamento.  
 

AMBITI DISCIPLINARI ITALIANO e MATEMATICA 
DOCENTI COINVOLTI Docenti di italiano e matematica della scuola 

secondaria di I grado. 

DESTINATARI Alunni della scuola secondaria di I grado 

 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA 

E 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

I traguardi di sviluppo e gli obiettivi di 
apprendimento sono riconducibili alla 
progettazione d’Istituto in riferimento alle discipline 
italiano e matematica. 
- recuperare conoscenze e abilità in italiano e 
matematica per l’elaborazione di competenze    
anche trasversali;            
-approfondire e potenziare conoscenze e abilità per 
gestire e risolvere problemi più o meno complessi.  

STRATEGIE DIDATTICHE e STRUMENTI -Lezione frontale 
-Apprendimento collaborativo 
-Lim e laboratorio informatico 
-Esercitazioni online 
- Esercitazioni su testi, schede, fotocopie. 
- Semplificazione di argomenti 
-Approfondimento di argomenti 
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RISULTATI ATTESI - Ridurre le disomogeneità culturali all’interno delle 
classi; 
- Potenziare il metodo di studio; 
- Stimolare il processo di autovalutazione; 
-Favorire la motivazione allo studio          

MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE La valutazione   basata su griglie di osservazione e 
rubriche valutative riguarderà: 
 - la partecipazione alle attività proposte;   
 -  le prestazioni degli alunni;   
 -  lavori di gruppo 

TEMPI Primo quadrimestre: novembre-gennaio: 
Secondo quadrimestre: febbraio-maggio 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

Denominazione  
                             “ALLA RICERCA DEL MIO TERRITORIO” 
 
 

Descrizione I docenti di italiano e matematica recuperano i quindici minuti della nona ora del 
mercoledì e venerdì equivalenti a un’ora complessiva settimanale con la 
progettazione e realizzazione di uscite didattiche sul territorio finalizzate alla 
esplorazione di tutti gli aspetti che compongono il territorio cilentano, da quello 
naturalistico-paesaggistico a quello economico-produttivo passando per 
l’approfondimento della storia locale nell’ottica del rafforzamento del senso di 
appartenenza alla propria terra e alla costruzione di un’identità culturale che è 
fortemente marchiata dall’impronta dell’ambiente in cui nasciamo e cresciamo. 

Competenze chiave/competenze culturali 
 

Evidenze osservabili 
 
 

Comunicazione nella madrelingua Ascolta e comprende messaggi scritti ed orali 
riferendone il significato ed esprimendo 
valutazioni e giudizi. 

 Osserva e descrive l’ambiente circostante 

 Produce testi di diverso tipo elaborando 
informazioni e conoscenze 

  

Competenze di base in scienze Descrive ambienti e spazi e comunica 
informazioni utilizzando carte, foto, immagini, 
grafici. 

Imparare ad imparare Organizza le informazioni e approfondisce 
anche in modo autonomo 

 Si orienta nello spazio e nel tempo 
manifestando interesse e curiosità. 

Abilità Conoscenze 

Comunicazione nella madrelingua  
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

Scrivere testi di forma diversa rispettando le 
caratteristiche testuali. 

La descrizione oggettiva e soggettiva. 

Ascoltare ed eseguire istruzioni per lo 
svolgimento di compiti. 

Fasi della produzione scritta 

Descrivere ambienti e paesaggi con termini 
specialistici afferenti alle discipline scientifiche. 

Proprietà lessicale  

 Uso del dizionario cartaceo e digitale 

Competenze di base in scienze  

Riconoscere temi e problemi di tutela del 
paesaggio come patrimonio culturale e naturale 

Concetti: localizzazione, regione, ambiente, 
paesaggio. 

Imparare ad imparare  

Ricavare da fonti diverse informazioni ed 
utilizzarle in modo funzionale allo studio 

Metodologie e strumenti di organizzazione 
delle informazioni. Sintesi, scalette, grafici, 
tabelle, mappe concettuali. 

Utenti destinatari  
Gli alunni delle classi della scuola secondaria di I grado. 
 

Fase di 
applicazione 

Presentazione del lavoro agli studenti esplicitando obiettivi e finalità; 
Uscita sul territorio: raccolta di informazioni   
Verifica e confronto sul materiale raccolto; 
Riflessione finale sull’esperienza 
 

Tempi  14 ore italiano 
14 ore matematica 
7 ore storia 
7 ore italiano (prof Ester Ruggiero) 

Esperienze 
attivate 

 
Ascolta e pone domande; 
Analizza carte e testi e individua le caratteristiche del territorio; 
Osserva e descrive 
Elabora e organizza le informazioni raccolte per la produzione di testi 

Metodologia  
 

Risorse umane 

 interne 

 esterne 

Docenti di italiano, matematica e storia. 
Coinvolgimento di figure legate al territorio: scrittori, storici, produttori 
 

Strumenti Materiale cartaceo e digitale; 
Libri di testo e non 
Mappe concettuali 
 

Valutazione  
Valutazione del processo  
Autovalutazione 
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LA CONSEGNA AGLI STUDENTI 

Per “consegna” si intende il documento che l’équipe dei docenti/formatori presenta agli studenti, sulla base 
del quale essi si attivano realizzando il prodotto nei tempi e nei modi definii, tenendo presente anche i criteri 
di valutazione. 

1^ nota:  il linguaggio deve essere accessibile, comprensibile, semplice e concreto. 
2^ nota: l’Uda prevede dei compiti/problema che per certi versi sono “oltre misura” ovvero richiedono agli 
studenti competenze e loro articolazioni (conoscenze, abilità, capacità) che ancora non possiedono, ma che 
possono acquisire autonomamente. Ciò in forza della potenzialità del metodo laboratoriale che porta alla 
scoperta ed alla conquista personale del sapere.  
3^ nota: l’Uda mette in moto processi di apprendimento che non debbono solo rifluire nel “prodotto”, ma 
fornire spunti ed agganci per una ripresa dei contenuti attraverso la riflessione, l’esposizione, il 
consolidamento di quanto appreso.      

CONSEGNA AGLI STUDENTI 

Titolo UdA 
Cosa si chiede di fare 
In che modo (singoli, gruppi..) 
Quali prodotti 
Che senso ha (a cosa serve, per quali apprendimenti) 
Tempi 
Risorse (strumenti, consulenze, opportunità…) 
Criteri di valutazione 

 

PIANO DI LAVORO UDA 
 

SCHEMA DELLA RELAZIONE INDIVIDUALE 
DELLO STUDENTE 

RELAZIONE INDIVIDUALE 

Descrivi il percorso generale dell’attività 
Indica come avete svolto il compito e cosa hai fatto tu  
Indica quali crisi hai dovuto affrontare e come le hai risolte 
Che cosa hai imparato da questa unità di apprendimento 
Cosa devi ancora imparare  
Come valuti il lavoro da te svolto  
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PROGETTO: “SCHOOL BAND” 

 

 

 

 

 

Denominazione progetto: “School band”;  

Docente responsabile: Prof. Perretta Sebastiano; 

Destinatari del progetto: alunni delle classi prime e seconde della scuola secondaria di I grado di 
Omignano e Sessa Cilento che hanno mostrato interesse nell’apprendere tecniche strumentali di base e 
classi terze della suddetta scuola già in possesso di tecniche strumentali; 

Tempi: Intero anno scolastico; 

Linee metodologiche: La pratica della musica d'insieme si pone come strumento metodologico 
privilegiato. Infatti l'evento musicale prodotto da un insieme ed opportunamente progettato sulla base di 
differenziate capacità operativo strumentali, consente, da parte degli alunni, la partecipazione all'evento 
stesso, anche a prescindere dal livello di competenza strumentale raggiunto. L'accesso alle categorie 
fondanti il linguaggio musicale e al suo universo trova quindi un veicolo in una viva e concreta esperienza 
che può essere più avanzata, sul piano musicale, di quanto non possa esserlo quella riferita alla sola pratica 
individuale.                                                     

 La  competenza ritmica, oltre ad essere assunta mediante il controllo dei procedimenti articolatori propri 
dei vari strumenti, deve essere incrementata da una pratica fonogestuale individuale e collettiva 
sostenuta dalla capacità di lettura. In tale prospettiva metodologica la pratica del solfeggio viene sciolta 
nella più generale pratica musicale. Anche l'ascolto va inteso come risorsa metodologica, tanto all'interno 
dell'insegnamento strumentale, quanto nella musica d'insieme. In particolare è finalizzato a sviluppare 
capacità di controllo ed adeguamento ai modelli teorici basati sui parametri fondamentali della musica 
rivelandosi mezzo indispensabile per la riproduzione orale e/o scritta di strutture musicali di varia 
complessità. Esso deve inoltre tendere a sviluppare capacità discriminative e comparative delle 
testimonianze musicali più significative, capacità utili, nella pratica strumentale, alla riproduzione di 
modelli esecutivo interpretativi. Altra risorsa metodologicamente efficace può essere l'apporto delle 
tecnologie elettroniche e multimediali. L'adozione mirata e intellettualmente sorvegliata di strumenti 
messi a disposizione dalle moderne tecnologie può costituire un incentivo a sviluppare capacità creativo 
elaborative senza che queste vengano vincolate al dominio tecnico di strumenti musicali che richiedono 
una avanzata capacità di controllo. Gli strumenti metodologici suggeriti presuppongono una condizione 
generale di infra ed interdisciplinarità. Da una parte infatti, l'apprendimento strumentale integrato con 
quello dell'educazione musicale e della teoria e lettura della musica configura un processo di 
apprendimento musicale unitario, dall'altra le articolazioni della dimensione cognitiva messe in gioco da 
questo processo attivano relazioni con altri apprendimenti del curricolo, realizzando la condizione per 
interdisciplinarità. 

Finalità: sviluppare la pratica strumentale significa fornire agli alunni, destinati a crescere in un mondo 
fortemente segnato dalla presenza della musica come veicolo di comunicazione, spesso soltanto subita, 
una maggiore capacità di lettura attiva e critica del reale, una ulteriore possibilità di conoscenza, 
espressione e coscienza, razionale ed emotiva di sé. Attraverso tale progetto di potenziamento musicale 
verranno attivati i corsi propedeutici per clarinetto, clarinetto piccolo, chitarra, flauto dolce, flauto 
traverso, flicorni al di ampliare l’offerta formativa. 

Obiettivi: Conoscenza dello strumento al fine di produrre eventi musicali, promuovere la formazione 
globale degli alunni offrendo loro una più completa esperienza musicale e occasioni di maturazione 
artistica, espressiva e comunicativa. Fornire agli alunni, attraverso lo studio di uno strumento musicale, 
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occasioni di integrazione sociale e di crescita culturale nell’ottica di una didattica inclusiva. Favorire la 
didattica orientativa e il processo di auto-miglioramento. 

Attuazione: il progetto sarà svolto rigorosamente in orario extracurriculare e prevede sei ore di lezioni 
settimanali distribuite nel seguente modo: martedì dalle 14 alle 17, giovedì dalle 14 alle 17, gli alunni 
saranno divisi in piccoli gruppi, tre gruppi il lunedì, tre gruppi il giovedì, in modo da rendere la permanenza 
a scuola oltre l’orario delle lezioni di un’ora, consentendo agli alunni lo svolgimento dei compiti a casa 
evitando di creare disagio per eventuali altre attività pomeridiane. Eccezionalmente i gruppi saranno uniti 
per praticare prove (musica d’insieme). I suddetti gruppi e gli orari potranno essere discussi ed adattati 
secondo l’esigenza degli alunni e dei genitori, cercando di conciliare le lezioni con la disponibilità del 
docente di potenziamento. 

Attività previste: Rielaborazione dei materiali sonori con arrangiamenti personali a livello ritmico, 
melodico e armonico. Lezioni individuali di tecnica strumentale. 

Risorse finanziarie: nessuna; 

Materiale richiesto: Aula dedicata alle lezioni di musica, leggii, materiale Orff, uso del pianoforte (o 
tastiera) e degli strumenti musicali già in dotazione alla scuola. 

Docente di musica: Sebastiano Perretta 
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EDUCARE AL PENSIERO COMPUTAZIONALE 

Lo sviluppo del pensiero computazionale è quello indicato e previsto nel Piano Nazionale Scuola Digitale 
(PNSD) in quanto attiene all’uso quotidiano delle nuove tecnologie e alle direttive ministeriali concernenti 
le abilità e le competenze che deve conseguire l’allievo. 

Pertanto, l’istituto comprensivo, si propone di sviluppare, per le classi della scuola secondaria di primo 
grado , competenze di programmazione informatica per ampliare le  capacità di risoluzione di problemi 
applicati alla realtà. 

Un  docente referente di classe  individuerà un gruppo, che approfondirà ed elaborerà, durante l’attività 
di potenziamento a classi flessibili , la stesura di  programmi, cioè di  sequenze d’istruzioni che, eseguite 
da un calcolatore, dà vita alla risoluzione di problemi reali . 

Docenti referenti delle classi :         Prof.ssa Giuseppa Marino , classi prime 

Prof.ssa Ester Ruggiero, classi seconde 

Prof.ssa Giuseppina Nigro, classi terze 

Le stesse, durante la settimana del “ coding “, parteciperanno con i propri alunni a questa iniziativa. 

 

 

 
 
 
 

  

I ragazzi imparano meglio quando sono 

attivamente coinvolti nel costruire qualcosa 

che ha un significato per loro, sia esso un 

poema, un robot, un castello di sabbia o un 

programma per computer” 

Seymour Papert 
(matematico, informatico, pedagogista) 
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PROGETTO “UN BIRGARDEN PER OGNI SCUOLA” 

 
                                                      
                  
 
 

 

 

 

 

La LIPU (Lega Italiana Protezione Uccelli) ONLUS partner di “BirdLife-Internazional” – Sezione 
Provinciale di Salerno organizza, in collaborazione con l’Ente Parco Naz. Cilento V.D., il progetto 
ambientale e faunistico “Un Birdgarden per ogni scuola”, che si svolgerà negli istituti ricadenti  nell’area 
del parco stesso. 

Birdgarden, letteralmente  giardino  per uccelli selvatici, è uno spazio all’aperto adatto ad attrarre ed 
accogliere gli uccelli selvatici, creando le condizioni ideali affinché un giardino diventi un luogo gradito agli 
uccelli. Con delle semplici regole, il Birgarden diventa un’oasi di serenità e relax, ma grazie ai nidi e alle 
mangiatoie LIPU, ci sarà un ripopolamento maggiore della fauna nel parco.  

Programma dell’attività: 

I volontari della Lipu terranno un corso base sulla fauna selvatica. Doneranno alle scuole dei nidi artificiali 
per permettere la nidificazione di alcune specie di uccelli.  

In ogni scuola dove si svolgerà tale attività verrà installato una cartellone LIPU. In più, sarà distribuito per 
ogni alunno un opuscolo (vademecum S.O.S. nidiacei). 

Scuole ricadenti nel Parco interessate: 

SASSANO –AGROPOLI – CASTELLABATE – MONTECORICE –TOCHIARA –  

SESSA CILENTO – PERDIFUMO – OMIGNANO – ACCIAROLI  – VALLO DELLA LUCANIA.  
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EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’, SICUREZZA E GIUSTIZIA SOCIALE 

… un percorso di crescita civile. 

 

*Sensibilizzazione e Prevenzione* 
 

IST. Comp. VALLO della Lucania – IST. Comp. OMIGNANO 

Progetto di formazione “Educazione alla Legalità, Sicurezza 
e Giustizia Sociale”  

A.S. 2018/2019 

Il progetto “Educazione alla Legalità, Sicurezza e Giustizia Sociale” è PATROCINATO DALLA Banca del 
Cilento di Sassano, Vallo di Diano e della Lucania ed  è rivolto agli studenti delle classi III della Scuola 
Secondaria  di I grado  I. C. del Comune di VALLO D.L e delle classi II e III dell’I C. del Comune di 
OMIGNANO.  

Esso prevede in totale 6/SEI incontri ( N. 3/TRE -  PER OGNI ISTITUTO ), durante i quali i relatori 
incontreranno gli allievi per affrontare le problematiche connesse all’illegalità diffusa nei nostri territori.  

Scopo di tale progetto è quello di avviare un percorso di sensibilizzazione nei confronti di tale tematiche 
e di favorire lo sviluppo di altri progetti che possano, nel tempo, contribuire a radicare nei giovani il 
bisogno ed il rispetto della legalità. 

 
 
Calendario Omignano Scalo 
 

VENERDI’  
12/10/2018  
Ore 10.30  

AULA 
MULTIMEDIALE  
I.C. 
OMIGNANO  
 

INTERVENTI  
SALUTI  
SINDACO : ING. MALATESTA E. 
DIRIGENTE : Prof. ssa P. FERRIONE  
Presidente BCC ./ Dott. P. LUCIBELLO 
– Dir. BCC/ Dott. C. SOLIMENO –  
Ref. Progetto Prof./ ANTINOLFI G.  
Presentazione del Progetto:  
Dr. Sante M. Lamonaca  
Giudice On. Esp. c/o il Tribunale di 
Sorveglianza di Salerno  
Relatore  
Dott. MAURO TOMADA  
Esperto di Sicurezza Informatica e 
Digital Forensics.  
Computer Crime Investigator CTU c/o 
Trib. di SA e Vallo D.L.  
con  
*TESTIMONIANZA*  

Hacking e Criminalità 
Informatica: il Web oscuro  
I PERICOLI di INTERNET  
Evoluzione del fenomeno e 
strategie di contrasto  
Uso o abuso dei social 
network: la dipendenza del 
millennio  
I media, Internet e le Fake 
News  
INTERVENTO INTERATTIVO  
NUOVO FORMAT  

MARTEDI’  
30/10/2018  
Ore 10.30  

AULA 
MULTIMEDIALE  
I.C. 
OMIGNANO  
 

Maestro  
PAOLA D’AMBROSIO  
Musicista  
VIOLINISTA  
SARANNO ESEGUITI BRANI MUSICALI 
DI REPERTORIO VARIO  

“NOTE DI LEGALITA’”  
Emozioni e Musica  
La musica è uno strumento 
efficace per favorire 
conoscenza e comunicazione, 
annullando le barriere che il 
linguaggio verbale spesso 
impone. Attraverso la musica è 
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possibile prendere coscienza 
della propria identità e di 
provare il piacere di sentirsi 
uguali agli altri, insieme agli 
altri; oltrepassare le frontiere 
senza provare senso di 
smarrimento e stimolare il 
gusto di sentirsi esploratori 
curiosi.  
Incontro interattivo con 
supporto Video  

MARTEDI’  
13/11/2018  
Ore 10.30  

AULA 
MULTIMEDIALE  
I.C. 
OMIGNANO  
 

DON ANIELLO MANGANIELLO  
Scrittore  
(PRETE ANTICAMORRA)  
Già Prete di Frontiera a Scampia – 
Napoli  
Sac. Della Chiesa di Santa Maria della 
Provvidenza del Rione Don Guanella a 
Scampia/NA  

Vivere la Legalità nel 
quotidiano: è possibile?  
LEGALITA’ COME CONDIZIONE 
DI SVILUPPO e DEMOCRAZIA … 
IL “POTERE” DELLA CAMORRA 
MODERNA  
FONDATORE 
DELL’ASSOCIAZIONE PER LA 
LEGALITA’ :  
“ULTIMI”  
www.ultimi.eu  

 
 
Tutti gli incontri, della durata di 120 minuti circa, saranno seguiti e coordinati dal Dott. Sante Massimo 
Lamonaca – Esp. in Criminologia Clinica e Giudice Onorario c/o il Tribunale di Sorveglianza di Salerno .  

In ogni incontro sarà sempre utilizzato un approccio metodologico di tipo interattivo, onde favorire la 
discussione e stimolare il dibattito; saranno, inoltre, adoperati strumenti, quali la proiezione di video e 
slide multimediali. 
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LA PROMOZIONE della SALUTE   Crescere FELIX” 

                     

 

Progetto per l’educazione alimentare e motoria  

ASL Salerno – Distretto Sanitario 70- Vallo della Lucania - 

OBIETTIVO GENERALE  

Promuovere sani stili di vita: alimentazione equilibrata- attività fisica  

 

Obiettivi educativi 

 Promuovere nuove conoscenze e competenze in campo nutrizionale.  

 Promuovere la corretta alimentazione e favorire la capacità di effettuare scelte consapevoli.  

 Favorire negli insegnanti, nei genitori, nei bambini, la conoscenza dei principi di sana 
alimentazione e dell’importanza della pratica di attività fisica.  

 Aumentare negli insegnanti e nei genitori la consapevolezza dell’importanza di una sana 
alimentazione e di una adeguata attività fisica quali determinanti del benessere dei bambini. 
Informare e sostenere i criteri che definiscono una sana crescita fisiologica.  

 Fornire a insegnanti e genitori strumenti per la decodifica delle etichette e dei messaggi 
promozionali, in tema di alimentazione.  

 Promuovere l’incremento dell’attività motoria del bambino in ambito scolastico e del tempo 
libero.  
 

Tematiche  

 I determinanti dell’obesità e le complicanze psicofisiche.  

 Principi di una sana alimentazione.  

 Fabbisogni nutrizionali in età scolare.  

 Attività fisica: come e quando.  

 Il gioco-movimento.  

 L’alimentazione e gli elementi socio –affettivi -culturali  

 L’attività didattico - creative.  

 Crescita fisiologica in età evolutiva  
 

Rivolto a: 

Insegnanti delle classi IV della scuola Primaria dell’istituto e ai genitori degli alunni. 

Gli incontri, in date da stabilire, si terranno presso la Scuola Primaria di Omignano Scalo.  

Relatore : dott.ssa Filomena Castiello 
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"PER NON DIMENTICARE” 
 

Il 27 gennaio “Giorno della Memoria” è stato istituito per legge nel 2000, portando anche l'Italia 
ad aderire alla proposta internazionale che proprio in questa data vuole ricordare le vittime 
dell'olocausto. 
 Il  1° articolo della legge,  così recita:  
 
«La Repubblica italiana riconosce il giorno 27 gennaio, data dell'abbattimento dei cancelli di 
Auschwitz, "Giorno della Memoria", al fine di ricordare la Shoah (sterminio del popolo 
ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno subìto 
la deportazione, la prigionia, la morte, nonché coloro che, anche in campi e schieramenti diversi, 
si sono opposti al progetto di sterminio, ed a rischio della propria vita hanno salvato altre vite e 
protetto i perseguitati.» 

Le scuole primarie e secondarie dell’Istituto Comprensivo programmeranno le attività da 
svolgere per preparare gli alunni al giorno della ricorrenza, ponendo particolare riguardo all’età 
dei bambini. 

INIZIATIVE DA ATTUARE  il  27 GENNAIO 2019 

 Cartellone o striscione, realizzato precedentemente dagli alunni,         
     "PER NON DIMENTICARE"  (da affiggere al portone d’ingresso  della scuola) 

 Momento di silenzio:  h. 11.00 suono della campana (minuto di silenzio). 

 Lettura di poesie, brevi testimonianze, film ( nella scuola primaria solo alunni delle classi 
IV e V) . 

 Canti corali. 
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"IL GIORNO DEL RICORDO” 
  
Legge  30 marzo 2004 n. 92 
 
«1. La Repubblica riconosce il 10 febbraio quale "Giorno del ricordo", al fine di conservare e rinnovare la 
memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell'esodo dalle loro terre degli 
istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra e della più complessa vicenda del confine orientale. 
2. Nella giornata [...] sono previste iniziative per diffondere la conoscenza dei tragici eventi presso i giovani 
delle scuole di ogni ordine e grado ….» 
 
 
Le scuole primarie e secondarie dell’Istituto Comprensivo programmeranno le attività da svolgere per 
preparare gli alunni al giorno della ricorrenza, ponendo particolare riguardo all’età dei bambini. 
 

 Momento di silenzio:  h. 11.00 suono della campana (minuto di silenzio). 

 Lettura della favola  “Perché la notte” scritta dall'autrice di libri per bambini Lorella Rotondi. 

 Visione fiction  della Rai “ Il cuore nel pozzo” ( scuola primaria: solo alunni delle classi V ) . 
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PROPOSTE USCITE DIDATTICHE E DIDATTICA SUL TERRITORIO 

Le visite guidate e i viaggi di istruzione sono strumenti per collegare l’esperienza scolastica all’ambiente 

esterno nei suoi aspetti fisici, paesaggistici, culturali e produttivi e rientrano pertanto tra le attività 

didattiche ed integrative dell’Istituto poiché contribuiscono all’arricchimento culturale dell’alunno. 

In particolare i viaggi d’istruzione contribuiscono a: 

 

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  
 OMIGNANO E SESSA CILENTO 

 

VISITE GUIDATE- USCITE DIDATTICHE PROGRAMMATE  
PER L’ANNO SCOLASTICO 

 
CLASSI 

1^ 

Sito archeologico di Velia- Sito archeologico di Paestum- Sito archeologico 

di Pompei- Man- Ercolano- Teatro in lingua inglese- Roma –Senato-

Abbazia di Montecassino 

CLASSI 

2^ 

 Salerno Longobarda- Castello Arechi- Venosa- Castello- Museo di 

Capodimonte- Pio Monte della Misericordia- Teatro in  lingua inglese  

Salerno-Roma -Quirinale-Tivoli-Villa Adriana 

CLASSI 

3^ 

 Reggia di Caserta- Matera- Mav Napoli- Palazzo delle arti Napoli- Teatro in 

lingua inglese Salerno- Teatro San Carlo Napoli- Roma-Quirinale-Tivoli-Villa 

Adriana 

DIDATTICA SUL 

TERRITORIO 

Oasi dell’Alento – Oasi di Casaletto Spartano- Le Gole del Calore-Castello 

Vassallo Amalafede- La Certosa di Padula- Lavorazione dei fichi-Stella del 

Sud a Verduzio- Museo Paleontologico di Magliano Vetere- Cantine Barone- 

Caseificio Polito e Chirico 

 
  

Migliorare il livello di socializzazione tra docenti e alunni

Sviluppare la capacità di interpretare criticamente 
l’evoluzione storica, culturale e sociale del nostro territorio

Sviluppare il senso di responsabilità e autonomia

Rapportare la preparazione culturale degli alunni con le 
esigenze espresse dalla realtà economica e territoriale di 

riferimento

Favorire la conoscenza diretta di aspetti significativi della 
realtà storica, culturale ed ambientale promuovendo 

l’incontro tra realtà e culture diverse
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USCITE DIDATTICHE 

CLASSI   I A-IB-IC 

 Roma: Senato e Abbazia di Montecassino (prevista per il mese di novembre) 

 Teatro in lingua inglese (prevista per il mese di dicembre) 

 Città della Scienza – Napoli (prevista per il mese di febbraio) 

 Sito archeologico di Paestum (prevista per il mese di marzo) 

 Sito archeologico di Pompei/Ercolano (prevista per il mese di aprile) 
 

CLASSI   IIA-IIB-IIC 

 Roma: Quirinale e Tivoli – Villa Adriana (prevista per il mese di novembre) 

 Salerno: teatro in lingua inglese (prevista per il mese di dicembre) 

 Salerno: visita del castello Arechi (prevista per il mese di dicembre) 

 Napoli: museo di Capodimonte e Pio Monte della Misericordia (previsto per il mese di aprile) 

 
CLASSI  IIIA-IIIB-IIIC 

 Salerno: Teatro Verdi (prevista per il mese di novembre) 

 Roma: Quirinale (prevista per il mese di novembre) 

 Caserta: Reggia  (prevista per il mese di febbraio) 

 Salerno: teatro in lingua inglese (prevista per il mese di marzo) 

 Napoli: Teatro San Carlo – Mostra Escher  (prevista per il mese di aprile) 

 
 

DIDATTICA SUL TERRITORIO: PAESAGGISTICA – ARTISTICA 

 Castello di Rocca Cilento 

 Castello Vassallo San Giovanni di Stella Cilento 

 Museo paleontologico di Magliano Vetere 

 Oasi dell’Alento 
 

DIDATTICA SUL TERRITORIO: RISORSE SOCIO-ECONOMICHE 

 Home Restaurant  - Amalafede – Stella Cilento 

 Cantine Barone – De Concilis 

 Caseificio Polito-Chirico 

 Azienda di produzione fichi – Verduzio 
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SCUOLA PRIMARIA 

USCITE DIDATTICHE SCUOLA Primaria OMIGNANO 

DESTINAZIONI PERIODO CLASSI COINVOLTE 

NAPOLI -“CITTÀ DELLA SCIENZA” SECONDO QUADRIMESTRE III – IV – V  

PAESTUM- SCAVI E      MUSEO 

ARCHEOLOGICO 

DATA DA STABILIRE V 

POMPEI- SCAVI ARCHEOLOGICI PRIMO QUADRIMESTRE V 

ASCEA VELIA - SCAVI ARCHEOLOGICI FINE NOVEMBRE IV 

MARINA DI CAMEROTA SECONDO QUADRIMESTRE III 

SALERNO - TEATRO DATA DA STABILIRE TUTTE LE CLASSI 

OASI “DIGA ALENTO” SECONDO QUADRIMESTRE TUTTE LE CLASSI 

SESSA CILENTO /FELITTO PIANO - 

OASI “LA FIUMARA”  

DATA DA STABILIRE TUTTE LE CLASSI 

USCITE DIDATTICHE SCUOLA Primaria CORTICELLE 

PAESTUM: ZONA ARCHEOLOGICA GENNAIO V 

POMPEI: ZONA ARCHEOLOGICA MARZO V 

CAPOSELE: OASI NATURALISTICA MARZO TUTTE LE CLASSI 

PORTICI: MUSEO DELLE LOCOMOTIVE. APRILE TUTTE LE CLASSI 

USCITE DIDATTICHE SCUOLA PRIMARIA SAN MANGO 

SALERNO: “TEATRO DELLE ARTI” E TOUR 

NATALIZIO “LUCI D’ARTISTA 

DA STABILIRE TUTTE LE CLASSI 

 

AGROPOLI: CINETEATRO “DE FILIPPIS” DA STABILIRE TUTTE LE CLASSI 

VALLO DELLA LUCANIA: CINETEATRO “LA 

PROVVIDENZA” 

DA STABILIRE TUTTE LE CLASSI 

MOIO DELLA CIVITELLA: “MUSEO DELLA 

CIVILTÀ CONTADINA” 

DA STABILIRE TUTTE LE CLASSI 

MAGLIANO VETERE: “MUSEO 

PALEONTOLOGICO” 

DA STABILIRE TUTTE LE CLASSI 

PIOPPI: “MUSEO DEL MARE” DA STABILIRE TUTTE LE CLASSI 

SESSA CILENTO: PINACOTECA “P. VOLPE” DA STABILIRE IV E V 
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SESSA CILENTO: MUNICIPIO DA STABILIRE V 

VELIA-PAESTUM: ZONA ARCHEOLOGIA DA STABILIRE TUTTE LE CLASSI 

CASERTA  – SAN LEUCIO – CASA HIRTA 

CASERTA VECCHIA 

DA STABILIRE TUTTE LE CLASSI 

POMPEI  E/O ERCOLANO: ZONA 

ARCHEOLOGICA 

DA STABILIRE TUTTE LE CLASSI 

LIMATOLA: CASTELLO DA STABILIRE TUTTE LE CLASSI 

ROMA-TORVAIANICA: ZOOMARINE DA STABILIRE TUTTE LE CLASSI 

USCITE DIDATTICHE SCUOLA PRIMARIA STELLA CILENTO 

PAESTUM” SCAVI-MUSEO ARCHEOLOGICO” NOVEMBRE V 

POMPEI” SCAVI” MARZO V 

PORTICI “MUSEO DELLE LOCOMOTIVE” MARZO TUTTE LE CLASSI 

DIGA ALENTO APRILE TUTTE LE CLASSI 

 

  



Istituto Comprensivo aut. 158 – OMIGNANO (SA) – aggiornamento PTOF a. s. 2018/2019 

54 
 

PARTE QUINTA: LA VALUTAZIONE 

La Valutazione si configura come un processo che ha funzione formativa e di orientamento ed è volta a 
documentare non soltanto gli esiti dell’apprendimento ma anche lo sviluppo dell’identità personale dello 
studente. 
Sintetizzando il D.L.62/2017 e D.M.741 e742/2017 si può affermare che la valutazione, compresa quella 
relativa agli esami di Stato, è espressa, per ciascuna delle discipline del curricolo, con votazioni in decimi che 
indicano i diversi livelli d’apprendimento deliberati nel PTOF ed oltre ad essere espressa in decimi, è 
integrata con la descrizione dei processi formativi e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti 
conseguito, attraverso anche rubriche valutative. 
La valutazione viene effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe per la scuola primaria e dal 
consiglio di classe per la scuola secondaria di primo grado.  
Per la scuola primaria si deve evidenziare che, diversamente da quanto previsto sino ad ora, le operazioni 
di scrutinio sono presiedute dal dirigente scolastico. 
I docenti di potenziamento non partecipano alla valutazione , ma forniscono solo elementi utili sui livelli di 
apprendimento e l’interesse mostrato dagli alunni. 

Le attività svolte nell’ambito dell’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione sono oggetto di 
valutazione. 
La valutazione delle suddette attività confluisce nel complessivo voto delle discipline dell’area storico-
geografica 
 

Giudizio IRC e Attività alternativa 

I docenti di religione cattolica o quelli di attività alternativa esprimono la valutazione delle attività svolte, 
per i soli alunni che se ne avvolgono, tramite un giudizio sintetico sull’interesse manifestato e i livelli di 
apprendimento conseguiti. 

Giudizio dei docenti di sostegno 

I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni della classe. Nel caso di più docenti di 
sostegno che seguono lo stesso alunno, la valutazione sarà congiunta, ossia tramite l’espressione di un 
unico voto. 

Per gli alunni disabili e DSA il D.L.62/2017 non ha introdotto novità, pertanto, la loro valutazione fa 
riferimento al PEI, nel caso dei disabili, e al PDP nel caso degli alunni con DSA. 

Giudizio sintetico comportamento 

La valutazione del comportamento è espressa attraverso un giudizio sintetico, riferito alle competenze di 
Cittadinanza e, per quanto riguarda la scuola secondaria di primo grado, allo Statuto delle Studentesse e 
degli Studenti e al Patto Educativo di Corresponsabilità (oltre che al regolamento di Istituto). 
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LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

FINALITÀ 
Nella scuola dell’infanzia la valutazione si propone di: 

 conoscere e comprendere i livelli di identità autonomia e competenza raggiunti da ciascun 

bambino, al fine di identificare i processi da promuovere, sostenere e rafforzare non solo per lo 

sviluppo cognitivo, ma anche per quello dell’identità, dell’autonomia e della cittadinanza; 

 ricavare elementi di riflessione sul contesto (le variabili del curricolo implicito) quale mediatore 

strategico per un’azione educativa — didattica laboratoriale e non trasmissiva, in una prospettiva 

di continua regolazione della stessa, tenendo presenti i modi di essere, i ritmi di sviluppo e gli stili 

di apprendimento dei bambini. 

Al fondo c’è la convinzione che valutare significhi: 

 comprendere e capire i bambini e il contesto scolastico, per osservare/valutare; 

 sviluppare la professionalità del docente, per orientare al meglio la propria azione educativa. 

I TEMPI 

 all’inizio dell’anno scolastico per conoscere la situazione di partenza (schede di verifica in 

ingresso); 

 durante l’a. s. nell’ambito dei processi didattici proposti (schede di verifica in itinere); 

 Al termine dell’a. s. per una verifica degli esiti formativi raggiunti dai bambini e della qualità 

dell’attività educativa e didattica (scheda di osservazione — valutazione); a conclusione 

dell’esperienza scolastica in un’ottica di continuità con la famiglia e la scuola Primaria (scheda di 

certificazione dei livelli di competenza). 

LE MODALITÀ 

 raccogliendo elementi sulla base di specifici indicatori; 

 attraverso osservazioni, colloqui e conversazioni (incontri bimestrali con le famiglie); 

 esaminando gli elaborati prodotti dai bambini; 

 analizzando racconti diaristici; 

 utilizzando prove e test standardizzati; 

 documentando gli elementi raccolti (raccoglitore individuale e fascicolo); 

 confrontando e discutendo sugli elementi raccolti e documentati (incontri intersezione tra 

docenti, scuola e famiglie). 

IL RUOLO CHIAVE DELL’OSSERVAZIONE 
È’ attraverso questa che diventa possibile conoscere, comprendere ed educare il bambino 

relativamente alla maturazione dell’identità e dell’autonomia nelle competenze. 

L’impegno nell’osservazione ha carattere: 

o sistematico quando, in tempi predefiniti e a cadenza periodica, si attua un’acquisizione di 

elementi utili a comprendere e a valutare i processi di sviluppo e i contesti educativi e didattici. 

o occasionale se momenti e situazioni particolari ed estemporanei necessitano di essere 

adeguatamente analizzati. 

o Le modalità attraverso cui si esplica richiedono che 

o si individui e circoscriva l’ambito d’indagine; 

o si predispongano e/o selezionino gli strumenti ritenuti idonei per l’osservazione da effettuare; 

o si registrino ed analizzino i dati raccolti. 
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Per la valutazione ed il passaggio di informazioni alla scuola Primaria, non essendoci un documento 

ufficiale di valutazione, vengono adottati gli strumenti elaborati dalle FF.SS.  (scheda di osservazione 

— valutazione — scheda di certificazione delle competenze — fascicolo individuale). 

 

LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI NELLA SCUOLA PRIMARIA 

Proprio perché la scuola deve promuovere lo sviluppo cognitivo, emotivo, affettivo, sociale dell’alunno e 
si pone l’obiettivo di essere scuola formativa, in grado di valorizzare le potenzialità di ogni bambino, si 
ritiene che  la  verifica  e la valutazione del rendimento scolastico debbano essere viste come strumenti 
utili ed efficaci a stimolare la presa di coscienza degli alunni circa i progressi o regressi compiuti nel 
percorso formativo e a sollecitare il desiderio di ciascuno di migliorare e crescere.  
Non si considera opportuno utilizzare  la scala della valutazione  in decimi, esprimendo votazioni negative 
al di sotto dei 5 decimi per le valutazioni quadrimestrali.  
Le tabelle sottostanti illustrano   

 la valutazione complessiva  in decimi e i descrittori dei livelli di apprendimento raggiunti 

 la valutazione disciplinare e i descrittori di valutazione (Gli insegnanti nel delineare e  nello 
svolgere i percorsi d’apprendimento e le UdA, attingono direttamente dal curricolo, a seconda dei 
periodi, le conoscenze , le abilità o i traguardi competenza da perseguire che  successivamente  
verificano  e  valutano.  

 
Valutazione 

Complessiva 

IN DECIMI 

Descrittori dei livelli di apprendimento 

 

5 L’alunno ha conseguito conoscenze e abilità in modo frammentario. 

Utilizza   gli apprendimenti minimi acquisiti in semplici situazioni e solo con l’aiuto 

dell’insegnante. Mostra una limitata autonomia operativa. 

 

6 

L’alunno ha conseguito saperi e abilità in modo essenziale che applica parzialmente a 

semplici situazioni. Evidenzia   una ridotta  autonomia operativa. 

 

7 

L’alunno ha raggiunto saperi e le abilità di base e riesce ad applicarle a semplici situazioni 

nuove, con adeguata autonomia. 

 

8 

L’alunno ha sviluppato le abilità  e le conoscenze in modo appropriato e riesce  ad applicarle 

a situazioni nuove, correttamente e con buona autonomia. 

 

9 

L’alunno ha acquisito le abilità in modo completo.  Applica  con sicurezza quanto appreso a 

situazioni nuove, evidenziando autonomia operativa e capacità di analizzare, di cogliere le 

relazioni e di organizzare le informazioni. 

 

10 

L’alunno ha sviluppato in modo ottimale le abilità, ha completa padronanza delle conoscenze 

previste, usa correttamente  i linguaggi specifici.  



Istituto Comprensivo aut. 158 – OMIGNANO (SA) – aggiornamento PTOF a. s. 2018/2019 

57 
 

Applica con sicurezza quanto appreso a situazioni nuove, manifestando capacità  di analisi, 

di sintesi e di elaborazione personale e creativa; effettua autonomamente valutazioni 

personali. 

 
LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO NELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
La valutazione del comportamento è espressa per tutto il primo ciclo, mediante un giudizio sintetico che 
fa riferimento allo sviluppo delle competenze di Cittadinanza. 

 
Giudizio sintetico Descrittori 

 
 
 
OTTIMO 

 Frequenza regolare.  

 Partecipazione attiva.  

 Impegno assiduo. 

 Ottime capacità organizzative.  

 Pieno rispetto delle regole scolastiche. 

 Spirito collaborativo nei confronti dei compagni. 

 Elemento positivo e trainante. 
 
DISTINTO 

 Frequenza regolare.  

 Partecipazione e impegno costanti. 

 Buone capacità  organizzative.  

 Pieno  rispetto delle regole scolastiche. 

  Collaborativo  nei confronti dei compagni. 
 
BUONO 

 Frequenza generalmente regolare. 

 Partecipazione e impegno  solitamente costanti.  

 Adeguate capacità  organizzative.  

 Buono il rispetto delle regole scolastiche. 

 Collaborativo  nei confronti dei compagni. 
SUFFICIENTE  Frequenza  generalmente regolare. 

 Partecipazione e impegno discontinui. 

 Sufficienti  capacità  organizzative. 

  Parziale  rispetto delle regole scolastiche. 

 Di solito collaborativo nei confronti dei compagni 
INSUFFICIENTE  Frequenza irregolare. 

  Partecipazione e impegno discontinui. 

 Inadeguata  capacità organizzative.  

 Carente   rispetto delle regole scolastiche e  poco collaborativo con  
compagni e insegnanti. 

 

VALUTAZIONE DELL’ALUNNO E LA SUA AMMISSIONE 

Per quanto concerne l’ammissione alla classe successiva nella SCUOLA PRIMARIA, gli alunni sono ammessi 
alla classe II, III,IV,V, e alla I della scuola secondaria di I grado anche in presenza di livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione; pertanto l’alunno viene ammesso alla classe 
successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in 
una o più discipline da riportare nel documento di valutazione. 

La scuola, comunica opportunamente e tempestivamente alle famiglie degli alunni interessati eventuali 
livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e adotta, inoltre, specifiche 
strategie di intervento al fine di migliorare i livelli di apprendimento e far recuperare le carenze 
riscontrate. 
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La non ammissione alla classe successiva è contemplata solo in casi eccezionali e comprovati da specifiche 

motivazioni e va deliberata all’unanimità dai docenti della classe nell’ambito dello scrutinio finale, 

presieduto da dirigente scolastico o da un suo delegato e deve avvenire secondo i criteri definiti dal 

collegio dei docenti. 

LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI NELLA SCUOLA SECONDARIA 
Livelli di competenze 

Per garantire uniformità nella valutazione, i docenti hanno fissato i criteri di valutazione sulla base della 

individuazione di competenze. A tal fine è stata predisposta la  tabella  sottostante. La competenza si 

articola in livelli di possesso, da un minimo a un massimo,a cui corrisponde una scala progressiva, 

indicativa del possesso di saperi, e una scala di valutazione in decimi. 

 

VOTO IN 
DECIMI 

LIVELLI GENERALI Abilità e conoscenze 
LIVELLI  DI 

COMPETENZA 

4/5 Gravemente 
insufficiente 

Emergono gravi lacune nel possesso 
delle conoscenze. I tentativi di analisi 
e sintesi sono del tutto inadeguati. 

Non è in grado di effettuare alcuna 
analisi né sintesi dei contenuti. 

5 Insufficiente Si rivela un possesso lacunoso e 
frammentario delle conoscenze. 
Emerge qualche spunto, ma 
inadeguato di interpretazione logico-
critica. 

Competenza debole utilizzata solo 
sporadicamente e con una guida 
costante in contesti semplici. 

6 Sufficiente Si evidenzia un possesso essenziale 
delle conoscenze. I tentativi di 
approfondimento riescono 
essenzialmente. 

Competenza utilizzata 
sufficientemente, spesso 
accompagnata da richieste di aiuto, 
in contesti semplici. 

7 Discreto Emerge un possesso di base articolato 
delle conoscenze e un 
approfondimento anche se non 
sempre coerente.  

Competenza utilizzata con una certa 
sicurezza e autonomia, osservata in 
contesti abbastanza semplici 

8 Avanzato Le conoscenze sono articolate e 
integrate. Emerge un'elaborazione 
logico-critica coerente ed 
appropriata. 

Competenza utilizzata con sicurezza 
in autonomia, osservata in contesti 
ricorrenti e/o non complessi.. 

9 Avanzato Le conoscenze sono ben articolate ed 
esaurientemente integrate. La 
trattazione logico-critica è coerente e 
particolarmente approfondita. 

Competenza utilizzata con buona 
padronanza in autonomia, osservata 
con frequenza e talvolta in contesti 
complessi. 

10 Molto avanzato Emerge un possesso completo e ben 
articolato delle conoscenze. 
L'approfondimento logico è del tutto 
coerente ed originale. 

Competenza utilizzata con sicura 
padronanza in autonomia osservata 
in contesti numerosi e complessi. 

 

GRIGLIE VALUTAZIONE DISCIPLINARE : vengono allegate al PTOF in una cartella 
La CERTIFICAZIONE delle COMPETENZE viene attuata come da “Linee guida per la certificazione delle 
competenze- MIUR ” al fine di orientare le scuole nella redazione dei modelli di certificazione delle 
competenze per il primo ciclo – D.M. 742/2017 a: 

 FINE SCUOLA PRIMARIA 

 FINE PRIMO CICLO 
 



Istituto Comprensivo aut. 158 – OMIGNANO (SA) – aggiornamento PTOF a. s. 2018/2019 

59 
 

 
GRIGLIA DI RIFERIMENTO PER L’ATTRIBUZIONE DEL GIUDIZIO DI COMPORTAMENTO 

LIVELLO GIUDIZIO INDICATORI DESCRITTORI 

 
 
 
 
 
 
 

LIVELLO 
AVANZATO 

 
A 

EC
C

EL
LE

N
TE

 

Convivenza  
Civile  
   

Esibisce un comportamento irreprensibile, maturo, responsabile, 
sempre corretto con docenti, compagni e personale della scuola.  

Relazione  Rispetta gli altri e i loro diritti, nel riconoscimento delle differenze 
individuali.  

Metodo di  
studio  

È sempre munito del materiale necessario; utilizza in modo 
responsabile le strutture e il materiale scolastico. Rispetta gli impegni 
scolastici responsabilmente. 

Rispetto del 
Regolamento  
d’Istituto  

Rispetta scrupolosamente il Regolamento d’Istituto; non ha a suo 
carico alcuna ammonizione o sanzione disciplinare.  

Frequenza  Frequenta con assiduità e puntualità le lezioni e rispetta gli orari.  

 
 

LIVELLO 
AVANZATO 

 
A 
 
 
 
 

O
TT

IM
O

 

Convivenza  
Civile  

Esibisce un comportamento responsabile, sempre corretto con 
docenti, compagni e personale della scuola.  

Relazione  Rispetta gli altri e i loro diritti, nel riconoscimento delle differenze 
individuali.  

Metodo di studio  È sempre munito del materiale necessario; utilizza in modo 
responsabile le strutture e il materiale scolastico. Pianificazione 
efficace e assiduo rispetto degli impegni scolastici. 

Rispetto del 
Regolamento  
d’Istituto  

Rispetta scrupolosamente il Regolamento d’Istituto; non ha a suo 
carico alcuna ammonizione o sanzione disciplinare.  

Frequenza  Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta gli orari.  

 
LIVELLO 

INTERMEDIO 
B 
 

D
IS

T
IN

TO
 

       

Convivenza  
Civile  
  

Esibisce un comportamento sostanzialmente corretto nei confronti 
dei docenti, dei compagni e del personale scolastico-   

Relazione  Rispetta gli altri e i loro diritti.  

Metodo di studio  Quasi sempre è munito del materiale necessario; utilizza in modo 
corretto le strutture e il materiale scolastico . Raramente non rispetta 
gli impegni scolastici. 

Rispetto del 
Regolamento  
d’Istituto  

Rispetta in genere il Regolamento scolastico ma talvolta riceve 
richiami verbali.  

Frequenza  Frequenta regolarmente le lezioni e rispetta gli orari.  

 

 
  
   

Convivenza  
Civile  

Esibisce un comportamento non sempre corretto nei confronti dei 
docenti, dei compagni e del personale scolastico.   

 
LIVELLO 

INTERMEDIO 
 
 

B
U

O
N

O
 

 

     

Relazione  Assume, talvolta, atteggiamenti poco rispettosi degli altri e dei loro 
diritti.  

Metodo di studio  Non sempre è munito del materiale necessario; utilizza in modo 
accettabile le strutture e il materiale scolastico. Qualche volta non 
rispetta gli impegni scolastici. 
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Corrispondenza tra  il giudizio  sintetico  e i livelli di comportamento 

• Eccellente/Ottimo = Livello Avanzato A: comportamenti esemplari in tutti i suoi aspetti  

• Distinto/Buono = Livello Intermedio B: comportamenti adeguati in tutti i suoi aspetti  

• Sufficiente = Livello Base C: Comportamenti adeguati nelle linee essenziali 

• Non sufficiente = Livello Non Adeguato D: comportamenti non adeguati in tutti gli aspetti 

 
 

VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
Prima di procedere alla valutazione finale, il consiglio di classe verifica per ciascun alunno la sua frequenza 
scolastica che deve essere pari a i tre quarti del monte ore annuale personalizzato che è definito 
dall’ordinamento della scuola sec. di I grado e nel quale rientrano tutte le attività svolte dall’alunno che 
sono oggetto di valutazione periodica e finale da parte del c.d.c. 
La scuola, tramite delibera del collegio docenti, stabilisce motivate deroghe al suddetto limite, per casi 
eccezionali debitamente documentati, fermo restando che il consiglio di classe abbia gli elementi 
necessari pe valutare l’alunno.  

B Rispetto del 
Regolamento  
d’Istituto  

Talvolta non rispetta il Regolamento scolastico, riceve richiami verbali 
e scritti.  

Frequenza  Frequenta in modo non sempre regolare le lezioni o non sempre 
rispetta gli orari.  

 
LIVELLO 

BASE 
 

C SU
FF

IC
IE

N
TE

 

Convivenza  
Civile  

Esibisce un comportamento poco corretto nei confronti di docenti o 
compagni o personale scolastico. 

Relazione Assume talvolta atteggiamenti poco rispettosi degli altri e dei loro 
diritti; non ha acquisito un’autentica comprensione e condivisione 
delle norme e del loro valore autoregolativo.  

Metodo di studio  Non sempre è munito del materiale necessario; talvolta utilizza in 
modo inaccettabile le strutture e il materiale scolastico. Affronta gli 
impegni scolastici con un comportamento poco responsabile. 

Rispetto del 
Regolamento  
d’Istituto  

Viola frequentemente il Regolamento scolastico; riceve richiami 
verbali e scritti anche da parte del Dirigente scolastico.  

Frequenza  Frequenza irregolare delle lezioni e iterati ritardi.  

 
 
 
 

LIVELLO 
NON 

ADEGUATO 
 

D 
 

N
O

N
 S

U
FF

IC
IE

N
TE

 

Convivenza 
Civile 

Assume un comportamento scorretto nei riguardi dei  
 
 
 
 
 
docenti, dei compagni e del personale scolastico. 

Relazione Assume spesso atteggiamenti poco rispettosi degli altri e dei 
loro diritti; non ha acquisito reale comprensione e 
condivisione delle norme e del loro valore autoregolativo 

Metodo di 
Studio 

Non è quasi mai munito del materiale necessario; spesso 
utilizza in modo inaccettabile le strutture e il materiale 
scolastico. Affronta gli impegni scolastici con un 
comportamento fortemente irresponsabile. 

Regolamento 
d’Istituto 

Viola sempre il Regolamento d’Istituto; riceve continuamente 
richiami verbali e scritti anche dal Dirigente scolastico. 

Frequenza Frequenza fortemente discontinua e numerosi ritardi. 
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 La scuola deve comunicare agli allievi e alle loro famiglie il limite minimo delle ore di presenza per 
la validità dell’anno scolastico, rendendo note anche le deroghe al limite di ore di frequenza. 

 Informare periodicamente le famiglie del numero di ore di assenza effettuate, prima degli scrutini 
intermedi e finali. 

 Per gli alunni per i quali viene accertata la non validità dell’anno, o nel caso in cui rientrino nelle 
deroghe, ma non si hanno elementi necessari alla valutazione, il consiglio delibera la non validità 
dell’anno scolastico, non procede alla valutazione e delibera la non ammissione alla classe 
successiva. 

 

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO. 
Gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva (II e III ) anche in 
caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di una o più discipline, attribuendo una valutazione con 
voto inferiore a 6/10 . Le insufficienze vanno riportate nel documento di valutazione. 
La scuola comunica, opportunamente e tempestivamente, alle famiglie degli alunni interessati 
eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o mancanti. Inoltre, adotta specifiche 
strategie di intervento al fine di migliorare i livelli di apprendimento e far recuperare le carenze 
riscontrate. 
In sede di scrutinio finale, in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o 
più discipline, il c.d.c. presieduto dal D.S. può anche non ammettere a maggioranza l’ alunno alla classe 
successiva con adeguata motivazione secondo i criteri stabiliti dal collegio. Se determinante per la 
decisione assunta dal consiglio, il voto espresso nella deliberazione di non ammissione dal docente di 
religione cattolica può essere valido solo per quelli che si avvalgono di tali insegnamenti. 

I docenti di potenziamento dell'offerta formativa non partecipano alla valutazione ma vi contribuiscono 
fornendo elementi di informazione sui livelli di apprendimento conseguiti dagli alunni e sull'interesse 
manifestato. 

Non è più possibile non ammettere in base ad un voto di comportamento inferiore a 6/10, ma resta in 
vigore la non ammissione per gli studenti ai quali è stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione 
dallo scrutinio finale. La valutazione del comportamento non sarà più espressa in voti decimali , ma con 
un giudizio sintetico. 

 

REGOLAMENTO SULLE DEROGHE AL LIMITE DELLE ASSENZE * 
art. 1 – Calcolo della percentuale di assenze – Tutte le assenze, incluse le entrate e le uscite fuori orario, 
vengono annotate dai docenti sul Registro di Classe e sul Registro personale e sono sommate a fine anno.  
L’esito del raffronto deve collocarsi nel limite del 25%. Il mancato conseguimento del limite minimo di 
frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute ai sensi del succ. art.4 , comporta l’esclusione dallo 
scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale. art. 2– Solo per gli alunni neo 
arrivati in Italia assenze e orario complessivo devono essere computati dal giorno di inizio frequenza.  
art. 3 – Le ore di attività didattica extrascolastica (uscite didattiche, conferenze ecc.) vanno regolarmente 
riportate nel registro di classe.  
art. 4 – Tipologie di assenza ammesse alla deroga  
La deroga è prevista per assenze debitamente documentate, a condizione, comunque, che tali assenze 
non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni 
interessati.  
Le tipologie di assenza ammesse alla deroga riguardano:  
a) motivi di salute debitamente documentati (a titolo di esempio si indicano: ricovero ospedaliero o cure 
domiciliari, in forma continuativa o ricorrente) e visite specialistiche ospedaliere e day hospital (anche 
riferite ad un giorno), donazioni di sangue, terapie e/o cure programmate; 
b) motivi personali e/o di famiglia (a titolo di esempio si indicano: provvedimenti dell’autorità giudiziaria, 
attivazione di separazione dei genitori in coincidenza con l’assenza; gravi patologie e lutti dei componenti 
del nucleo famigliare entro il II grado; rientro nel paese d’origine per motivi legali; alunni appartenenti a 
famiglie svantaggiate che non riescono a garantire ai figli una regolare frequenza; partecipazione ad 
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attività sportive e agonistiche almeno di livello regionale organizzate da federazioni riconosciute dal 
C.O.N.I.), adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese; 
c) l’assenza dalle lezioni curricolari dello studente oggetto della sanzione disciplinare della sospensione 
senza obbligo di frequenza non deve incidere sul computo complessivo delle ore di lezione perse durante 
l’anno scolastico. art. 5 – Deroghe per gli alunni che non si avvalgono dell’IRC.  

Per gli alunni che non si avvalgono dell’IRC e che optano di non essere presenti a scuola nelle ore di 
quell’insegnamento, le ore di assenza non saranno computate ai fini della validità dell’anno scolastico.  

*Le motivate deroghe in casi eccezionali, sono deliberate dal collegio dei docenti a condizione che le 
assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa. L’impossibilità 
di accedere alla valutazione comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale del ciclo. 
Tali circostanze sono oggetto di preliminare accertamento da parte del consiglio di classe e debitamente 
verbalizzate.”  
 Va, inoltre, sottolineato che, sempre secondo l’art. 14 del DPR n. 122 del 2009,  le assenze non è 
sufficiente che siano coperte da certificato medico contestuale, ma devono essere continuative, non 
sporadiche e concentrate in un lungo periodo. Fattore determinante è anche la gravità dei motivi di 
salute e in ogni caso deve sussistere la condizione che le assenze non ostacolino i docenti nella valutazione 
dell’alunno poiché, in caso contrario, non può essere ammesso agli scrutini neanche se le assenze sono 
concentrate e certificate. 

 

PROCEDURA IN CASO DI NON AMMISSIONE 
Gli alunni che superano il monte ore limite di assenze, per i quali non sussiste alcuna deroga, non sono 
ammessi allo scrutinio finale perché è la norma stessa a stabilirne l’esclusione. In tal caso non si procede 
alla proposta di voto per nessuna disciplina neanche quelle in cui aveva una valutazione. Andrà apposta 
la dicitura “ escluso dallo scrutinio finale e non ammesso alla frequenza dell’anno successivo/all’esame 
finale di ciclo ai sensi del comma 7, art. 14 del DPR 122/09. I riquadri dei voti non andranno riempiti, ma 
si riporterà il numero delle assenze del secondo quadrimestre e il totale dell’anno scolastico negli appositi 
riquadri. 
Se l’alunno, nonostante le assenze, dal punto di vista dell’apprendimento dimostra di aver acquisito con 
profitto gli insegnamenti impartiti nel corso dell’anno scolastico, può essere ammesso alla classe 
successiva o all’esame finale. 
 

AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO 
Gli articoli 6 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017 stabiliscono che in sede di scrutinio finale, presieduto 
dal D.S. o da un suo delegato, l’ammissione avviene in presenza dei seguenti requisiti: 

1. Aver frequentato almeno tre quarti del monte ore personalizzato, fatte salve deroghe motivate e 
deliberate 

2. Non essere incorsi nella sanzione disciplinare di non ammissione all’esame di Stato 
3. Aver partecipato entro aprile alle prove nazionali predisposte dall’INVALSI 

In caso di mancata o parziale acquisizione dei livelli di apprendimento il c.d.c. può deliberare a 
maggioranza la non ammissione dell’alunno pur in possesso dei tre requisiti sopra citati. 
In sede di scrutinio  il consiglio attribuisce, sulla base del percorso scolastico triennale e in conformità con 
i criteri definiti dal collegio e inseriti nel PTOF, un voto di ammissione espresso in decimi. 

Gli articolo 1, 2, 5, 8 ,9 10 e 23 riguardano rispettivamente le sedi d’esame e le commissioni, il presidente 
della commissione d’esame, la riunione preliminare e il calendario delle operazioni, le prove d’esame, la loro 
valutazione e la determinazione del voto finale, la certificazione delle competenze  e gli esami d’idoneità. 
Invece, gli articoli 4 e 7 indicano i cambiamenti delle prove INVALSI nella scuola Primaria e Secondaria di I 
grado. 
 • Prove INVALSI. Nella scuola primaria le prove si sostengono in seconda e quinta. In quinta viene introdotta 
una prova in inglese coerente con il Quadro comune europeo di riferimento delle lingue e con le Indicazioni 
nazionali per il curricolo. Nella secondaria di I grado le prove si sostengono in terza, ma non fanno più parte 
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dell’esame. Alle prove di italiano e matematica, si aggiunge la prova di inglese. Le prove saranno computer-
based. La partecipazione sarà requisito per l’accesso all’Esame, ma non inciderà sul voto finale. 

• Esame conclusivo del primo ciclo. L’ammissione all’esame è subordinata alla frequenza di almeno tre 
quarti del monte ore annuale, alla non presenza di sanzioni disciplinari che comportano la non ammissione 
all’esame, e alla partecipazione alle prove INVALSI di italiano, matematica e inglese. 
Le prove scritte dell’esame sono tre: 

1. italiano: le tracce dovranno comprendere un testo narrativo o descrittivo; un testo 
argomentativo, che consenta l’esposizione di riflessioni personali, per il quale dovranno essere 
fornite indicazioni di svolgimento; una traccia di comprensione e sintesi di un testo letterario, 
divulgativo, scientifico; 

2. matematica: la prova sarà strutturata con problemi articolati su una o più richieste e quesiti a 
risposta aperta; 

3. lingua straniera: La prova potrà consistere in: questionario di comprensione di un testo; 
completamento di un testo in cui siano state omesse parole o gruppi di parole; riordino e 
riscrittura o trasformazione di un testo; elaborazione di un dialogo su traccia articolata; 
elaborazione di una lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere 
familiare o di vita quotidiana; sintesi di un testo. 

Il colloquio è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze previsto 
dalla Indicazioni nazionali, con particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di 
problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento fra discipline e prenderà in considerazione anche 
le competenze di Cittadinanza e Costituzione. 
Il voto finale deriverà dalla media fra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del 
colloquio. Potrà essere assegnata la lode. 
 
• Certificazione delle competenze.  
Insieme al diploma finale del I ciclo sarà rilasciata una Certificazione delle competenze con riferimento 
alle competenze chiave europee. Saranno otto le competenze certificate dalle scuole: comunicazione 
nella madrelingua, comunicazione nella lingua straniera, competenza matematica e competenze di base 
in scienza e tecnologia, competenze digitali, capacità di imparare ad imparare competenze sociali e 
civiche, spirito di iniziativa, consapevolezza ed espressione culturale Per ognuna di esse va indicato il 
livello conseguito (avanzato, intermedio, base, iniziale). 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI BES/DSA/DIVERSAMENTE ABILI 

Testo di riferimento L.62/2017 art. 11 
A livello generale la valutazione degli alunni con BES deve:  

 Essere coerente con gli interventi ed i percorsi didattici programmati (PDP); 

 Essere effettuata sulla base di criteri personalizzati e adattati all’alunno/a e condivisi da tutti i 
docenti del team di classe; 

 Tenere presente la situazione di partenza degli alunni e i risultati conseguiti sulla base delle 
Indicazioni Nazionali; 

 Verificare il livello dell’apprendimento degli alunni; 

 Prevedere la possibilità di aumentare i tempi di esecuzione e di ridurre quantitativamente le 
consegne; 

 Essere effettuata con gli strumenti compensativi e le misure dispensative individuate nell’ambito 
del PDP. 

È, inoltre, importante che il team docenti, relativamente ai percorsi personalizzati per gli alunni in 
situazione di svantaggio e considerata la caratteristica di temporaneità di tali percorsi, stabilisca: 

1.  modalità di verifica dei risultati raggiunti creando prove   simili a quelle del percorso comune;  
2. Livelli essenziali di competenze disciplinari che consentano di valutare la contiguità con il 

percorso comune. 
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La valutazione degli alunni con DSA: è effettuata sulla base del PDP in relazione sia alle misure 
dispensative, sia agli strumenti compensativi adottati. La strutturazione delle verifiche dovrà 
consentire allo studente di mostrare il grado di prestazione migliore possibile. E’ opportuno che 
ciascun docente, per la propria disciplina, definisca le modalità più facilitanti con le quali le prove, 
anche scritte vengano formulate. Le eventuali prove scritte di lingua straniera sono progettate, 
presentate e valutate secondo modalità compatibili con le difficoltà che presenta lo studente. La 
prestazione orale va privilegiata e considerata come compensativa della prestazione scritta. 

    I docenti delle classi frequentate da alunni con DSA dovranno:  

• Programmare le prove di verifica (scritte e/o orali);           
• Permettere l’uso dei mediatori didattici (schemi, immagini,..) ;      
• Recuperare e/o integrare le prove scritte negative o incomplete con    interrogazioni orali, 

concordate nei tempi e nei contenuti;  
• Tenere conto del punto di partenza e dei risultati conseguiti;  
• Valutare i contenuti piuttosto che  forma delle   prove; 
• Nell’esposizione orale, non pretendere la memorizzazione di date. 

 
La valutazione degli alunni diversamente abili 
Per gli alunni diversamente abili la valutazione è strettamente correlata al percorso individuale e non 
fa riferimento a standard qualitativi e/o quantitativi. Nel valutare l’esito scolastico i docenti faranno 
riferimento: 

 Al grado di maturazione e di autonomia raggiunto globalmente dall’alunno; 

 Al conseguimento degli obiettivi didattici ed educativi, individuati nel PEI. 

La valutazione, di conseguenza, è rapportata agli obiettivi individualizzati,  
esplicitati nel Piano Educativo Individualizzato (PEI) come previsto dalla  
normativa, che viene predisposto e condiviso da tutto il gruppo docente e  
non va evidenziato riferimento al PEI nel documento di valutazione. 
 In determinate situazioni, esplicitate nel PEI, potrà essere previsto anche un utilizzo flessibile delle prove 
di verifica comuni alla classe d’inserimento.  

La flessibilità concerne gli eventuali adattamenti e utilizzo di strumenti compensativi o dispensativi 
individualizzati nella somministrazione delle prove di verifica e nella loro valutazione, tale per cui l'alunno 
possa sperimentare il successo e il riconoscimento dei suoi progressi. 
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
La certificazione   descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze di 

cittadinanza progressivamente acquisite dalle alunne e dagli alunni anche sostenendo e orientando gli 

stessi verso la scuola del secondo ciclo. 

La certificazione è rilasciata della scuola primaria e al termine del primo ciclo d’istruzione.  

I modelli nazionali per la certificazione delle competenze sono emanati dal MIUR sulla base dei seguenti 

principi: 

o Riferimenti al profilo dello studente nelle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo di Istruzione. 

o Ancoraggio alle competenze chiave individuate dall’Unione europea; 

o Definizione, mediante enunciati descrittivi, dei diversi livelli di acquisizione delle competenze; 

o Valorizzazione delle eventuali competenze significative, sviluppate anche in situazioni di 

apprendimento non formale e informale; 

o Coerenza con il piano educativo individualizzato per le alunne e gli alunni con disabilità; 

o Indicazione, in forma descrittiva, del livello raggiunto nelle prove a carattere nazionale 

distintamente per ciascuna disciplina oggetto della rilevazione e certificazione sulle abilità di 

comprensione e uso della lingua inglese. 

o Una novità riguarda la certificazione delle competenze dell’alunno disabile. L’art.9 del decreto 

62/2017 prevede che la certificazione delle competenze dell’alunno disabile sia coerente con il 

suo piano educativo individualizzato. In attesa dell’emanazione dei modelli nazionali per la 

certificazione delle competenze preannunciate dallo stesso articolo 9, i singoli consigli di classe 

possono attivarsi per definire, in relazione all’alunno disabile, i livelli di competenza che si 

prenderanno in considerazione come mete raggiungibili.  

 

Descrittori per i livelli di accertamento e certificazione delle competenze 

LIVELLO AVANZATO LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO 
BASE 

LIVELLO 
INIZIALE 

A B C D 

L’alunno/a svolge 
compiti e risolve 
problemi complessi, 
mostrando padronanza 
nell’uso delle 
conoscenze e delle 
abilità; propone e 
sostiene le proprie 
opinioni e assume in 
modo responsabile 
decisioni consapevoli. 

L’alunno/a svolge 
compiti e risolve 
problemi in situazioni 
nuove, compie scelte 
consapevoli, mostrando 
di saper utilizzare le 
conoscenze e le abilità 
acquisite. 

L’alunno/a svolge 
compiti semplici anche 
in situazioni nuove, 
mostrando di 
possedere conoscenze 
e abilità fondamentali e 
di saper applicare 
basilari regole e 
procedure apprese. 
 

L’alunno/a svolge 
compiti semplici anche 
in situazioni nuove, 
mostrando di 
possedere conoscenze 
e abilità fondamentali e 
di saper applicare 
basilari regole e 
procedure apprese. 
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AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 

Nel processo di autovalutazione, così come nella stesura e realizzazione del Piano di Miglioramento, sono 

coinvolti tutti gli attori del sistema scuola: il Dirigente Scolastico, il Collegio dei docenti, l'intera comunità 
professionale e sociale. 
Esso sarà: 
situato: attento alle caratteristiche dell'Istituzione scolastica e del contesto socio-ambientale e culturale; 
plurale: fondato su una molteplicità di evidenze quantitative e qualitative, in grado di restituire le diverse 
prospettive di analisi; 
partecipato: promosso dalle diverse componenti scolastiche; 
orientato: allo sviluppo di un Piano di Miglioramento. 
Il Piano di Miglioramento rappresenta il filo conduttore dei processi progettati e attivati. 
  

• Stesura del 
RAV

• Predisposizion
e Piano di 
MIglioramento

VALUTAZIONE

• Valutazione 
esterna a cura 
dell'INVALSI

VALUTAZIONE
• Azioni di 

Miglioramento

VALUTAZIONE

•Rendicontazione 
pubblica dei 
risultati di 
processo

VALUTAZIONE
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AUTOVALUTAZIONE DEL PTOF 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa sarà monitorato in modo sistematico e puntuale, sia perché 
persegue obiettivi di lungo periodo che richiedono una verifica costante degli stati di avanzamento, sia in 
ragione della possibilità di revisione annuale offerta dalla legge. 
 
Sulla base dei risultati del monitoraggio la scuola procederà a riflettere sui dati emersi e ad individuare 
eventuali necessità di modifiche, integrazioni o ampliamenti del Piano. 
In vista delle priorità triennali, il monitoraggio e la verifica degli obiettivi raggiunti sarà realizzata con 
frequenza annuale, preferibilmente nei mesi di giugno e settembre (per eventuale revisione). 
Una valutazione periodica in itinere, infatti, permetterà di capire se la pianificazione incide efficacemente 
nel processo di formazione e di crescita degli alunni o se invece occorre introdurre modifiche o/e 
integrazioni per raggiungere i traguardi triennali. 

  

MONITORAGGIO DELLE AZIONI 

 
AZIONE TEMPI INDICATORI MODALITÀ DI 

RILEVAZIONE 
Utilizzo dell’organico 
dell’autonomia in termini di 
efficienza 

Giugno Qualità del modello 
organizzativo realizzato. 
Qualità del modello didattico 
realizzato. 
Rapporto tra i risultati 
conseguiti e le risorse 
impiegate. 

Relazioni  
Feedback docenti 
Customer satisfaction 

Efficacia delle attività di 
ampliamento/arricchimento 
curricolare proposte 

Giugno Grado di partecipazione 
dell’utenza alle iniziative 
proposte.                                                                               
Livello di gradimento 
dell’utenza alle iniziative 
proposte.  
Ricaduta didattica delle attività. 

Relazioni  
Feedback docenti 
Customer satisfaction 

Il monitoraggio delle azioni sarà funzionale 
a valutare  l'efficacia , in merito :

alle scelte 
organizzative

alle scelte 
didattiche

all'arricchimento 
dell'offerta 
formativa
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 Monitoraggio interesserà tutti gli attori della comunità scolastica coinvolti nella realizzazione 

delle azioni pianificate. 

 

MONITORAGGIO INTERNO DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

MOMENTI DI MONITORAGGIO E 
CONFRONTO 

PERSONE COINVOLTE STRUMENTI 

Incontri di programmazione 
Incontri per classi parallele 
Incontri nei dipartimenti 
Incontri NAV 

Docenti 
NAV 
FF.SS.  
Responsabili di Plesso 
Coordinatori di classe 
Docenti Referenti di Progetto 
Genitori  - Alunni – Personale 
ATA 

Esiti valutazione PDM 

Relazioni 

Feedback docenti 

Customer satisfaction 
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PARTE SESTA: ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA          

ORGANIGRAMMA 
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TEMPO SCUOLA 

Scuola dell’infanzia Scuola Primaria 
Scuola Secondaria  

di 1° grado 

40 ore 
 

27 +1 ora mensa 36 ore 
 

da lunedì a venerdì 
5 giorni con servizio 
mensa 

da lunedì a venerdì 
5 giorni- 1 rientro con mensa 

da lunedì a venerdì 
5 giorni- 2 rientri con mensa 
 

Ore 8:00 – 16:00 
 

lunedì – mercoledì – giovedì – 
venerdì  
Ore 8:15 – 13:15 
 
MENSA: 
Martedì  
Ore 8:15 – 16:15 

lunedì – martedì - giovedì 
Ore 7:50 – 13:50 
 
MENSA: 
Mercoledì – venerdì 
 
Ore 7:50 – 16:35 
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SCANSIONE ORARIO   Anno Scolastico 2018/19 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Lunedì Martedì Giovedì 

1°ora:   7:50-8:50 1°ora:   7:50-8:50 1°ora:   7:50-8:50 
2°ora    8:50-9:50 2°ora    8:50-9:50 2°ora    8:50-9:50 
3°ora    9:50-10:50 3°ora    9:50-10:50 3°ora    9:50-10:50 
(intervallo 10:45-11:50)   (intervallo 10:45-11:50)   (intervallo 10:45-11:50)   
4°ora   10:50-11:50                          4°ora   10:50-11:50                          4°ora   10:50-11:50                          
5°ora   11:50-12:50 5°ora   11:50-12:50 5°ora   11:50-12:50 
6°ora   12:50-13:50 6°ora   12:50-13:50 6°ora   12:50-13:50 

Mercoledì Venerdì  
1°ora:   7:50-8:50 1°ora:   7:50-8:50  
2°ora    8:50-9:50 2°ora    8:50-9:50  
3°ora    9:50-10:50 3°ora    9:50-10:50  
(intervallo 10:45-11:50)   (intervallo 10:45-11:50)    
4°ora   10:50-11:50                          4°ora   10:50-11:50                           
5°ora   11:50-12:50 5°ora   11:50-12:50  
6°ora   12:50-13:50 (Mensa) 6°ora   12:50-13:50 (Mensa)  
7°ora     13:50-14:50                              7°ora     13:50-14:50                               
8°ora     14:50-15:50 8°ora     14:50-15:50  
9°ora     15:50-16:35*                            9°ora     15:50-16:35*                             

 
*Gli alunni delle classi della Secondaria di I grado usciranno 15 minuti prima, nel tempo prolungato. 
Questo avverrà per consentire agli scuolabus dei Comuni, che prelevano gli alunni provenienti da località 
spesso molto distanti tra loro, di condurre gli alunni  in un  orario adeguato.  

Tale richiesta è pervenuta alla Istituzione Scolastica sia dalle famiglie e sia dai Comuni. 

L’Istituzione scolastica si è fatta promotrice della costituzione di un  tavolo tecnico con i   Comuni di 
Omignano, Salento, Sessa Cilento, Lustra e stella Cilento, su cui insistono i 12 Plessi scolastici dell’Istituto 
Comprensivo, per organizzare ed   armonizzare i trasporti per  gli orari di rientro con una riduzione di 15 
minuti per l’uscita . 

Non ravvisando, però, cause di forza maggiore per la riduzione dell’orario scolastico, l’Istituzione 
scolastica si è impegnata per attivare la flessibilità didattica ed organizzativa, prevista dal DPR 275/99 e 
con deliberazioni del Consiglio di Istituto (delibera 05/10/2018) e del Collegio dei Docenti (delibera 
05/10/2018), si recupereranno le ore di didattica e le ore di servizio dei docenti. 

Le ore da recuperare sul monte ore complessivo  sono così calcolate per ogni disciplina coinvolta: 

Italiano h. 13 e 15 minuti 

Scienze h. 13,15 

Storia e geografia h. 6 e 55 minuti 

Saranno recuperate secondo la modalità della flessibilità organizzativa e didattica art. 5 DPR 275/99.  

Come stabilito dal Collegio dei Docenti  la didattica si svilupperà in modalità di UDA ed comprenderà 
didattica in aula e didattica sul territorio (outdoor education) con una puntuale programmazione di siti da 
visitare, in coerenza con le scelte progettuali (per es. Oasi dell’Alento per potenziare e supportare la 
didattica di scienze, o visita alle cantine di Rutino per Tecnologia e per la ricerca sull’identità del territorio 
di appartenenza). 

Le visite saranno riportate sotto forma di reportage digitale e cartaceo (articoli) per documentare, 
attraverso la produzione scritta e audiovisiva, le esperienze vissute. 
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

Denominazione  
                             “ALLA RICERCA DEL MIO TERRITORIO” 
 
 

Descrizione I docenti di italiano e matematica recuperano i quindici minuti della nona ora del 
mercoledì e venerdì equivalenti a un’ora complessiva settimanale con la 
progettazione e realizzazione di uscite didattiche sul territorio finalizzate alla 
esplorazione di tutti gli aspetti che compongono il territorio cilentano, da quello 
naturalistico-paesaggistico a quello economico-produttivo passando per 
l’approfondimento della storia locale nell’ottica del rafforzamento del senso di 
appartenenza alla propria terra e alla costruzione di un’identità culturale che è 
fortemente marchiata dall’impronta dell’ambiente in cui nasciamo e cresciamo. 

Competenze chiave/competenze culturali 
 

Evidenze osservabili 
 
 

Comunicazione nella madrelingua Ascolta e comprende messaggi scritti ed orali 
riferendone il significato ed esprimendo 
valutazioni e giudizi. 

 Osserva e descrive l’ambiente circostante 

 Produce testi di diverso tipo elaborando 
informazioni e conoscenze 

  

Competenze di base in scienze Descrive ambienti e spazi e comunica 
informazioni utilizzando carte, foto, immagini, 
grafici. 

Imparare ad imparare Organizza le informazioni e approfondisce 
anche in modo autonomo 

 Si orienta nello spazio e nel tempo 
manifestando interesse e curiosità. 

Abilità Conoscenze 

Comunicazione nella madrelingua  
 

Scrivere testi di forma diversa rispettando le 
caratteristiche testuali. 

La descrizione oggettiva e soggettiva. 

Ascoltare ed eseguire istruzioni per lo 
svolgimento di compiti. 

Fasi della produzione scritta 

Descrivere ambienti e paesaggi con termini 
specialistici afferenti alle discipline scientifiche. 

Proprietà lessicale  

 Uso del dizionario cartaceo e digitale 

Competenze di base in scienze  

Riconoscere temi e problemi di tutela del 
paesaggio come patrimonio culturale e naturale 

Concetti: localizzazione, regione, ambiente, 
paesaggio. 

Imparare ad imparare  

Ricavare da fonti diverse informazioni ed 
utilizzarle in modo funzionale allo studio 

Metodologie e strumenti di organizzazione 
delle informazioni. Sintesi, scalette, grafici, 
tabelle, mappe concettuali. 
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

Utenti destinatari  
Gli alunni delle classi della scuola secondaria di I grado. 
 

Fase di 
applicazione 

Presentazione del lavoro agli studenti esplicitando obiettivi e finalità; 
Uscita sul territorio: raccolta di informazioni   
Verifica e confronto sul materiale raccolto; 
Riflessione finale sull’esperienza 
 

Tempi  14 ore italiano 
14 ore matematica 
7 ore storia 
7 ore italiano (prof Ester Ruggiero) 

Esperienze 
attivate 

 
Ascolta e pone domande; 
Analizza carte e testi e individua le caratteristiche del territorio; 
Osserva e descrive 
Elabora e organizza le informazioni raccolte per la produzione di testi 

Metodologia  
 

Risorse umane 

 interne 

 esterne 

Docenti di italiano, matematica e storia. 
Coinvolgimento di figure legate al territorio: scrittori, storici, produttori 
 

Strumenti Materiale cartaceo e digitale; 
Libri di testo e non 
Mappe concettuali 
 

Valutazione  
Valutazione del processo  
Autovalutazione 
 

LA CONSEGNA AGLI STUDENTI 

Per “consegna” si intende il documento che l’équipe dei docenti/formatori presenta agli studenti, sulla base 
del quale essi si attivano realizzando il prodotto nei tempi e nei modi definii, tenendo presente anche i criteri 
di valutazione. 

1^ nota: il linguaggio deve essere accessibile, comprensibile, semplice e concreto. 
2^ nota: l’Uda prevede dei compiti/problema che per certi versi sono “oltre misura” ovvero richiedono agli 
studenti competenze e loro articolazioni (conoscenze, abilità, capacità) che ancora non possiedono, ma che 
possono acquisire autonomamente. Ciò in forza della potenzialità del metodo laboratoriale che porta alla 
scoperta ed alla conquista personale del sapere.  
3^ nota: l’Uda mette in moto processi di apprendimento che non debbono solo rifluire nel “prodotto”, ma 
fornire spunti ed agganci per una ripresa dei contenuti attraverso la riflessione, l’esposizione, il 
consolidamento di quanto appreso.     
  

CONSEGNA AGLI STUDENTI 

Titolo UdA 
Cosa si chiede di fare 
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In che modo (singoli, gruppi..) 
Quali prodotti 
Che senso ha (a cosa serve, per quali apprendimenti) 
Tempi 
Risorse (strumenti, consulenze, opportunità…) 
Criteri di valutazione 

 

CALENDARIO DELLE PROVE DI VERIFICA 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

CALENDARIO DELLE PROVE DI VERIFICA 

PROVE COMUNI e UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

TIPOLOGIA DI PROVA DATE 

PROVA DI VERIFICA  U.D.A 
26 NOVEMBRE 2018 

VERIFICA PROVE COMUNI 
14 GENNAIO 2019 

PROVA DI VERIFICA  U.D.A 
25 MARZO 2019 

 

I docenti di Lingua Straniera, poiché impegnati su più classi e più plessi avranno a disposizione 

più giorni per svolgere le prove. 
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FORMAZIONE DOCENTI 

“Nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, la formazione in servizio dei docenti di ruolo 
è obbligatoria, permanente e strutturale” (Legge 107/2015 - art.1, comma 124).       

In seguito a indagini statistiche sull’autovalutazione docenti nell’ambito formativo sono emerse le seguenti 
preferenze : 

 divise in base agli ordini di scuole  

FABBISOGNO FORMATIVO DOCENTI 

 

 

 

 

 

 

 

 Sul totale  dei docenti dell’Istituto Comprensivo 

 

 

 

 Sul totale dei docenti dell’Istituto Comprensivo 
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 In percentuali  

 

                                                         

Dai dati emersi sui  fabbisogni  formativi dei docenti e in coerenza con gli obiettivi del PDM  si 
propongono determinati  corsi di formazione . 

Segue un prospetto con le Azioni  di miglioramento, attraverso 4 Aree di Formazione. 

 
 Area formazione Azioni 

1 
 
“COMPETENZE DIGITALI” 
 

Migliorare la didattica attraverso 
l’utilizzo dell’aula digitale e la LIM 

2 
“VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI         AUTOVALUTAZIONE 

D’ISTITUTO” 
Migliorare il processo valutativo  

3 
“INCLUSIONE”   
 “PROGETTAZIONE  PEI/PDP ” 

Favorire l’inclusione scolastica 

4 
“DIDATTICA PER COMPETENZE” 
“COSTRUIRE UDA” 

Valorizzare la didattica per 
competenze 

 
 

 

 

 

10%

33%

27%

10%

23%

FABBISOGNO FORMATIVO DOCENTI

DIDATTICA VALUTAZIONE

COMPETENZE DIGITALI INCLUSIONE

COMPETENZE LINGUA STRANIERA
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PIANO DI MIGLIORAMENTO 

A seguito del Rapporto di Autovalutazione, attraverso i descrittori delle aree CONTESTO E RISORSE, ESITI 
DEGLI STUDENTI, PROCESSI – PRATICHE EDUCATIVE E DIDATTICHE, PROCESSI – PRATICHE GESTIONALI 
ED ORGANIZZATIVE   si sono evidenziati i punti di positività e gli elementi di criticità   dell’Istituto 
Comprensivo e si è proceduto a indicare le PRIORITÀ su cui basare il Piano di Miglioramento. Risulta 
evidente che il PDM è finalizzato all’attuazione strategica delle azioni intese a superare i fattori di criticità 
anche sviluppando i punti forza.   

 
Prima sezione: Le sezioni del RAV 

 
Esito degli studenti Descrizione delle priorità Descrizione dei traguardi Motivazione delle priorità 

Risultati scolastici    

Risultati delle prove 
standardizzate 

1. Ridurre la variabilità 
tra le classi  
 
 
 
 
 
2. Ridurre la 
concentrazione di alunni   
nei livelli 1 e 2 
 
 
 
 
 

Ridurre la variabilità tra 
le classi rispetto al 
punteggio medio delle 
scuole del sud 
 
 
 
Ridurre la 
concentrazione di 
studenti nelle ultime 
fasce di livello rispetto al 
punteggio medio delle 
scuole della 
Campania. 
 
 
 

Le due priorità rilevate dai 
risultati nelle prove 
standardizzate sono 
l’espressione di una 
disomogeneità dei livelli di 
apprendimenti degli alunni. 
Pertanto, intervenire per ridurre 
la variabilità tra classi e ridurre 
la concentrazione degli alunni 
nelle ultime fasce di livello vuol 
dire rimuovere quei fattori che si 
configurano come criticità nella 
realizzazione della mission 
dell’istituto che è quello di 
garantire a tutti le stesse 
possibilità, opportunità e 
strumenti per raggiungere il 
successo formativo.  

Competenze chiave 
e di cittadinanza 

3. Migliorare gli esiti 
nelle competenze chiave 
di italiano e matematica 

Raggiungere risultati in 
linea con quelli di scuole 
con contesto socio-
economico simile. 

Le priorità sopraindicate sono 
riconducibili al possesso delle 
competenze chiave di italiano e 
matematica che sono i 
fondamenti per costruire 
l’apprendimento permanente.  
Al raggiungimento   di questa 
priorità tende il PdM dell’istituto 
attraverso l’individuazione degli 
obiettivi, la pianificazione delle 
fasi di realizzazione, 
l’organizzazione e conduzione di 
un monitoraggio periodico ed 
eventuale revisione e 
regolazione dei processi. 
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L’analisi dei risultati delle prove Invalsi, in italiano e matematica, evidenzia un notevole indice di variabilità 
fra le classi, in termini di esiti nelle prove standardizzate nazionali e la concentrazione di alunni nelle ultime 
fasce di livello: 1, 2.  
Si rileva che le classi con buoni risultati rispetto alla media hanno all'interno meno alunni che si attestano 
sui livelli 1 e 2, a differenza delle classi con risultati molto sotto la media, nelle quali sono presenti molti 
alunni in percentuale che si posizionano nei livelli 1 e 2.   
Si riscontra una disparità tra quelli che sono gli esiti valutativi attribuiti dai docenti e le prove 
standardizzate. 
Queste rilevazioni hanno determinato la scelta degli obiettivi di processo del RAV.  
La Dirigente Scolastica e il NAV hanno    individuato   le priorità strategiche riferite agli ESITI DEGLI 
STUDENTI, indicando e descrivendo gli obiettivi di processo da raggiungere nel prossimo anno scolastico, 
su cui si intende agire operativamente. 
 
Tabella 1- Relazione tra Obiettivi di Processo e Priorità Strategiche 

  
Area di processo Obiettivi di processo Connesso alle 

priorità 

1 2 
Curricolo, 
progettazione e 
valutazione  

Elaborare prove autentiche rispondenti al curricolo con griglie 
per la valutazione delle competenze. 

X X 

Organizzare unità d’apprendimento rivedendo didattica e 
metodologia.  

X X 

 Attuare un’analisi sistematica degli esiti. X X 

Ambiente di 
apprendimento  

Promuovere corsi di aggiornamento sulla didattica e la 
valutazione delle competenze.  

X X 

Incrementare l’uso degli strumenti tecnologici in dotazione. X X 

Favorire la didattica laboratoriale anche per classi flessibili. X X 

Inclusione e 
differenziazione  

Incrementare la partecipazione degli insegnanti all’elaborazione 
dei piani per l’inclusione degli alunni in difficoltà di 
apprendimento. 

X X  

Continuità e 
orientamento  

Attuare incontri sistematici tra docenti delle classi ponte dei 
diversi ordini. 

X X 

Orientamento 
strategico e 
organizzazione della 
scuola  

Incrementare forme di monitoraggio.  X X 

Sviluppo e 
valorizzazione delle 
risorse umane  

Ottimizzare l’impiego delle risorse umane presenti nella scuola. X X 

 

La Dirigente ritiene che il miglioramento degli esiti degli alunni non può prescindere da elementi quali: la 
formazione e l’autoformazione dei docenti; la condivisione responsabile di processi e percorsi; il confronto 
di metodologia, didattica e valutazione tra i vari ordini di scuola; l’organizzazione dell’ambiente di 
apprendimento. È provato che in presenza di capacità di lavoro cooperativo dei docenti si hanno migliori 
risultati di apprendimento degli alunni. 

La scuola si deve aprire all’esterno ma prima ancora al suo interno.  

Diviene indispensabile far leva sulle aree che hanno punti forza quali PROCESSI – PRATICHE EDUCATIVE 
E DIDATTICHE   cercando di superare i punti di debolezza, come la difficoltà ad accettare l’utilizzo concreto 
del curricolo e la parziale consapevolezza da parte di alcuni docenti del senso generale del processo 
d’innovazione in atto. 
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Bisogna anche prevedere corsi di recupero e potenziamento in orario extracurricolare, rendere 
sistematico lo screening per eventuali BES a partire dal termine della classe prima  o seconda della scuola 
primaria. 

 
Tabella 2 - Calcolo della necessità dell’intervento sulla base di fattibilità ed impatto 

Obiettivo di processi elencati Fattibilità 
(da 1 a 5) 

Impatto 
(da 1 a 5) 

Prodotto : 
valore che identifica 

la rilevanza 
dell’intervento 

Rivedere il curricolo alla luce delle criticità 
emerse 

5 3 15 

Elaborare prove autentiche rispondenti al 
curricolo con griglie per la valutazione delle 
competenze 

3 4 12 

Organizzare unità di apprendimento 
rivedendo e calibrando didattica e 
metodologia 

4 5 20 

Attuare un’analisi sistemica e condivisa 
degli esiti della progettazione curriculare 

3 5 15 

Promuovere l’aggiornamento sulla 
didattica e la valutazione delle competenze 

4 5 20 

Incrementare l’uso degli strumenti 
tecnologici in dotazione 

4 4 16 

Favorire la didattica laboratoriale per classi 
flessibili 

4 5 20 

Attivare la partecipazione degli insegnanti 
all’elaborazione del PEI e del PDP 

4 4 16 

Favorire percorsi di peer education 4 4 16 

Adottare criteri più adeguati per la 
formazione delle classi 

5 3 15 

Implementare la collaborazione tra docenti 
dello stesso e dei diversi ordini scolastici 

4 4 16 

Incrementare le forme di monitoraggio 
esistenti 

4 4 16 

 
Tabella 3 – Risultati attesi e monitoraggio 

Obiettivo di 
processo in via 
di attuazione 

Azioni previste Responsabili Risultati attesi Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

Rivedere il 
curricolo alla 
luce delle 
criticità emerse 

Gruppi di lavoro tra 
docenti dei diversi 
segmenti scolastici 
del primo ciclo,  per 
adeguare il curricolo 
alle esigenze emerse 
dal RAV. 

Tutti i docenti Ottimizzazione della 
continuità educativo- 
metodologico- didattica, la 
continuità dinamica degli 
obiettivi, dei contenuti  e 
l’organicità del percorso 
formativo. 

Ricaduta sul 
processo di 
insegnamento- 
apprendimento 

Questionario  ai 
docenti. 

 
Elaborare prove 
autentiche 
rispondenti al 
curricolo con 
griglie per la 

Dipartimenti 
valutazione- 
-Elaborazione di 
prove legate al 
contesto di vita 
dell’alunno 

Docenti di 
italiano e 
matematica 

Ridurre   la soggettività nella 
valutazione. 
 
Sviluppare la capacità di 
autovalutazione degli alunni. 
 

Numero dei 
docenti 
che 
sperimentano 
la metodologia. 
 

Tabulazione degli 
esiti. 
 
Questionari agli 
alunni 



Istituto Comprensivo aut. 158 – OMIGNANO (SA) – aggiornamento PTOF a. s. 2018/2019 

80 
 

valutazione 
delle 
competenze 

(situazioni reali o 
simulate) che 
superano  i confini 
delle singole 
discipline (passaggio 
dal curricolo 
disciplinare alle 
competenze chiave), 
richiedono diverse 
conoscenze ed 
abilità e 
l’integrazione degli 
apprendimenti 
acquisiti. 
*Tali prove sono 
previste per l’ultima 
classe  della scuola 
primaria e per le 
classi della scuola 
secondaria di primo 
grado. 
-Strutturazione  di  
rubriche  di 
valutazione per la 
descrizione dei livelli  
di padronanza di 
una competenza. 

Esiti di un 
compito  
autentico    
somministrato 
agli 
alunni. 
 

Organizzare 
unità di 
apprendimento 
rivedendo e 
calibrando 
didattica e 
metodologia 

  Gruppi  di lavoro 
insegnanti classi  
parallele. 

  Analisi esiti prove 
INVALSI. 

  Stabilire , per il 
raggiungimento 
delle competenze, 
in particolare per 
italiano e 
matematica,  
obiettivi base, 
comuni per tutti gli 
allievi del gruppo 
classe, prevedendo 
anche lo sviluppo 
di tali obiettivi; 
l’unità viene 
strutturata  in 
modo da 
consentire agli 
insegnanti di 
adottare le   
metodologie più 
efficaci (buone 
pratiche) in 
funzione delle 
diverse 
caratteristiche o 
problematiche 
della classe o 
individuali, allo 
scopo di assicurare 
a tutti le abilità e le 
conoscenze che 
consentono il 
conseguimento 
delle competenze 

FF.SS. 
Figure 
responsabili 
dei 
dipartimenti 
disciplinari 
della scuola 
primaria e 
secondaria 

Strutturazione  dei percorsi di 
apprendimento più 
rispondenti alle esigenze 
emergenti.  
 
 
Miglioramento degli esiti degli 
alunni in tutte le prove. 
 
 

Aumento della 
condivisione e 
della 
collaborazione 
tra i docenti dei 
vari plessi e 
ordini di scuola. 
 
 
 
Esiti delle prove 
strutturate per 
ogni disciplina. 

Questionari ai 
docenti. 
 
Tabulazione degli 
esiti degli alunni 
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fondamentali del 
curricolo. 

  Al termine di ogni 
unità si procede 
alla verifica- 
valutazione dei 
livelli degli 
apprendimenti 
degli alunni 
attraverso prove 
strutturate, 
predisposizione di 
rubriche e griglie di 
valutazione curate 
dal Dipartimento di 
valutazione.  

 
Attuare 
un’analisi 
sistemica e 
condivisa degli 
esiti della 
progettazione 
curriculare 

Analisi degli obiettivi 
formativi stabiliti 
(correlati 
strettamente al 
curricolo d’istituto) 
per verificare la 
corrispondenza 
effettiva ai bisogni, 
alle potenzialità di 
sviluppo cognitivo e 
metacognitivo degli 
alunni. 

Figure 
responsabili 
dei 
dipartimenti 
disciplinari 
negli ordini di 
scuola 

Sistematica attività di 
socializzazione e condivisione 
con tutti i docenti coinvolti 
nella pianificazione delle 
attività e delle procedure della 
progettazione curriculare. 
Rilevazione di eventuali 
criticità e necessarie 
modifiche. 
 
Miglioramento delle 
performance degli alunni. 

Ricaduta sul 
processo di 
insegnamento-
apprendimento. 
 
Risultanze della 
valutazione 
delle 
prestazioni. 

Consiglio di 
classe. 
 
Questionario agli 
insegnanti. 
 
Tabulazione degli 
esiti. 

Promuovere 
l’aggiornamento 
sulla didattica e 
sulla 
valutazione 
delle 
competenze 

Diffusione di 
pratiche didattiche 
innovative 
attraverso attività 
di: 
-autoformazione 
-formazione tra pari 
-progetto formativo 
con esperti esterni 
sui Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento; 
-progetto formativo 
con esperto esterno 
sulla didattica e la 
valutazione per 
competenze. 

Tutti i docenti Utilizzo di nuove strategie e 
metodologie nella didattica 
per meglio rispondere alle 
esigenze del processo di 
apprendimento degli alunni. 
 
Aumento della condivisione e 
della collaborazione tra i 
docenti dei vari plessi e ordini 
di scuola nella pianificazione 
delle attività. 

Gradimento 
delle attività di 
formazione e 
autoformazione 
 
Numero di 
docenti che 
sperimentano 
nuove 
metodologie 
(condivisione e 
confronto). 
 
Ricaduta sul 
processo di 
insegnamento-
apprendimento. 

Questionari ai 
docenti. 

Incrementare 
l’uso degli 
strumenti 
tecnologici in 
dotazione 

Potenziamento della 
strumentazione 
tecnologica nei 
plessi che ne sono 
più carenti. 
 
Uso del computer e 
della LIM nella 
prassi didattica sia 
per realizzare unità 
di apprendimento 
che per esercitazioni 
interattive 
attraverso l’impiego 
di  software specifici 
. 
 
Utilizzo della LIM 
all’interno di 
metodologie 
didattiche 

Consigli di 
classe. 

Aumento delle lezioni 
interattive con coinvolgimento 
attivo e cooperativo dei 
discenti. 
 
 
Facilitazione del processo di 
comunicazione e di 
apprendimento 

Gradimento 
delle attività da 
parte degli 
alunni. 
 
Numero lavori 
digitali prodotti 
dai docenti; 
 
Numero lavori 
digitali prodotti 
dagli alunni. 

Questionario ai 
docenti e agli 
alunni. 
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innovative, ma 
anche come 
supporto della 
lezione tradizionale. 
 
Creazione di un 
archivio di materiali 
digitali prodotti dai 
docenti: “learning 
objet” che si 
prestano ad essere 
usati in diversi 
contesti scolastici. 
 
-Sviluppo delle 
competenze digitali 
degli alunni. 

Favorire la 
didattica 
laboratoriale 
per classi 
flessibili 

-Classi aperte e 
flessibili per azioni 
sistematiche e 
programmate per il 
recupero e il 
potenziamento in 
italiano e 
matematica; 
-Esperienze 
laboratoriali su 
lavori 
interdisciplinari. 

 
 
-Tutti i docenti 
e in modo 
specifico i 
docenti di 
italiano e 
matematica 
per il recupero 
e 
potenziamento 
delle 
discipline. 
 

 
-Innalzamento degli esiti in 
italiano e matematica . 
 
 

Riduzione del 
numero di 
alunni che si 
colloca 
nell’ultima 
fascia di livello. 
 
 
Aumento del 
numero di 
alunni che si 
collocano nelle 
prime fasce di 
livello. 

Somministrazione 
di prove in 
entrata, in itinere 
e in uscita 
durante il 
percorso 
programmato al 
gruppo classe di 
recupero e 
potenziamento. 
Gli esiti del 
monitoraggio 
saranno discussi 
nei Dipartimenti 
e nei consigli di 
classe. 

Attivare la 
partecipazione 
degli insegnanti 
all’elaborazione 
del PEI e del PDP 

Mediazione 
dell’insegnante di 
sostegno  per la 
predisposizione e la 
coordinazione di prassi 
condivise  circa “la 
presa in carico” 
dell’alunno 
diversamente abile o 
da parte del consiglio 
di classe. 
 
Elaborazione comune 
dei PDP 

Docenti di 
sostegno 
Docenti di 
classe. 
F.S. 

Sensibilizzazione  alla  
partecipazione e collaborazione 
con l’insegnante di sostegno al 
quale non si può delegare l’azione 
educativo-didattica nei riguardi 
dell’alunno disabile. 
 
 Progettazione  e attuazione 
condivisa dei piani personalizzati 
per gli alunni con disturbi specifici 
dell’apprendimento. 

Grado di 
partecipazione 
dei docenti del 
consiglio di classe 

Schede di 
osservazione; 
Questionari sulla 
valutazione dei 
percorsi 
personalizzati. 

Favorire 
percorsi di peer 
education  

Individuazione di 
alunni “Tutor” da 
affiancare agli 
alunni in difficoltà 
per favorire lo 
scambio di 
esperienze e di 
conoscenze . 

 
 
-Docenti di 
classe 

Implementazione 
dell’inclusione scolastica. 
 
 

Ricaduta sul 
processo di 
apprendimento. 

Osservazioni 
sistematiche. 
 

Adottare criteri 
più adeguati per 
la formazione 
delle classi 
 
 
 
 
 
 
 

Formare le classi in 
entrata rispettando 
la distribuzione degli 
alunni sulle tre fasce 
di livello evitando 
così la 
concentrazione di 
casi problematici e 
difficili. 

-DS 
-il consiglio 
d’istituto 

Classi più equilibrate sia per il 
rendimento che per il 
comportamento per favorire il 
processo 
insegnamento/apprendimento  

Diminuzione di 
note e 
provvedimenti 
disciplinari. 
 
 
 

Rilevazione 
sistematica a cura 
dei coordinatori 
di classe. 
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Implementare 
la 
collaborazione 
tra docenti dello 
stesso e dei 
diversi ordini 
scolastici 

-Incontri 
dipartimentali tra  
docenti dello stesso 
ordine. 
-incontri tra docenti 
delle classi ponte 
dei diversi ordini : 
“Progetto  
Continuità”  

Tutti i docenti 
 
-Docenti FF.SS 

Comunicazione tra docenti per 
una più consapevole 
condivisione del curricolo 
verticale dalla 
programmazione e, in modo 
particolare, alla valutazione. 

Incremento 
degli 
apprendimenti  
da registrare 
attraverso le 
verifiche 
comuni e 
parallele. 

Tabulazione 
verifiche comuni 
e parallele. 

Incrementare le 
forme di 
monitoraggio 
esistenti 

Si rimanda alla 
sezione 
“Monitoraggio delle 
azioni” 

    

 
Tabella 4 -Caratteri Innovativi  

 

Caratteri innovativi dell’obiettivo 
Connessione con il quadro di riferimento di 
cui in Appendice A e B 

Con il RAV la scuola ha avviato una riflessione su tutti gli 
aspetti della vita scolastica, da quelli didattici a quelli 
gestionali. Questo processo “metavalutativo” ha prodotto 
il Piano di Miglioramento che rappresenta un passo 
importante per rivedere il processo 
insegnamento/apprendimento alla luce di tutte le istanze 
innovative che sono al centro del dibattito su una scuola 
che deve cambiare. Tutti gli aspetti di questo PdM hanno 
carattere innovativo perché portano o cercano di portare 
a sistema una serie di azioni ritenute significative per il 
raggiungimento dei traguardi stabiliti.  A fianco sono 
indicati alcuni   punti di connessione tra il PdM della 
scuola e gli obiettivi individuati dalla L.107/2015 e i punti 
d’innovazione promossa dall’Indire attraverso le 
Avanguardie educative.  
 

“Valorizzazione delle competenze linguistiche” 
(comma 7 dell’art. 1  107/2015 ) Appendice A 

“Potenziamento delle competenze matematiche-
logico e scientifiche”( comma 7 dell’art. 1   
107/2015) Appendice A 

“Trasformare il modello trasmissivo della scuola” 
(Avanguardie educative Indire) Appendice B 

“Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai 
linguaggi digitali per supportare nuovi modi di  
insegnare, apprendere e valutare” (Avanguardie 
educative Indire) Appendice B  

 
 
Tabella 5 - Impegno di Risorse Umane Interne alla Scuola 

 
Tabella 6 – Impegno Finanziario di Risorse Professionali Esterne alla Scuola 

Impegni finanziari per tipologia di 

spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

FORMATORI    

Altro   

 
  

Figure 
professionali 

Tipologia di 
attività 

Ore aggiuntive 
presunte 

Costo 
previsto 

Fonte finanziaria 

Docenti Dipartimenti 
Valutazione 

  F.I.S 

Personale A.T.A.     
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Tabella 7- Tempistica Delle Attività (per l’anno scolastico 2018/2019) 

 
  

 

SE
TT

. 

O
TT

. 

N
O

V
. 

D
IC

. 

G
EN

. 

FE
B

. 

M
A

R
. 

A
P

R
. 

M
A

G
. 

Situazione  
Rosso = azione non svolta 
secondo quanto pianificato/ non 
in linea con gli obiettivi previsti. 
Giallo = azione in corso / in linea 
con gli obiettivi previsti, ma 
ancora non avviata o conclusa. 
Verde = azione attuata come da 
obiettivi previsti. 

Gruppi di lavoro per 
adeguamento del 
curricolo. 

X  X  X  X  X 

Azione in corso / in linea 
con gli obiettivi previsti, ma 
ancora non avviata o 
conclusa 

Gruppi di lavoro 
insegnanti classi parallele 
per organizzare unità 
d’apprendimento.  

 X  X  X  X  

Azione in corso / in linea 
con gli obiettivi previsti, ma 
ancora non avviata o 
conclusa 

Dipartimenti verifica-
valutazione 
predisposizione prove 
strutturate, griglie di 
valutazione 

X  X  X  X  X 

Azione in corso / in linea 
con gli obiettivi previsti, ma 
ancora non avviata o 
conclusa 

Analisi  sistematica  degli 
esiti della progettazione 
curricolare  

   

    X    X 

Azione in corso / in linea 
con gli obiettivi previsti, ma 
ancora non avviata o 
conclusa 

  Progetti  di recupero 
/potenziamento- scuola 
primaria - matematica- in 
orario extracurricolare 

     X X X  

Azione in corso / in linea 
con gli obiettivi previsti, ma 
ancora non avviata o 
conclusa 

Progetto formativi  
   

    X X    

Azione in corso / in linea 
con gli obiettivi previsti, ma 
ancora non avviata o 
conclusa 
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Tabella 8 - Monitoraggio delle Azioni 

La realizzazione delle azioni sarà accompagnata da una sistematica attività di monitoraggio che 

vedrà l’impiego delle FF.SS, dei responsabili di plesso, dei coordinatori di classe e dei dipartimenti.  

I   dati saranno raccolti a fine primo e secondo quadrimestre in modo da registrare la situazione 

intermedia -finale, per valutare il raggiungimento degli obiettivi.  Il GAV rifletterà su eventuali 

criticità ed elaborerà le possibili soluzioni.  Nell’ultimo collegio docenti ci sarà la rendicontazione 

alle parti interessate del piano di miglioramento predisposto. 

Data di 
rilevazione 

Indicatori di 
monitoraggio del 

processo 

Strumenti di 
misurazione 

Criticità rilevate 
Progressi 

rilevati 
Modifiche/necessità di 

aggiustamenti 

Aprile-Maggio -numero partecipanti 
attività progettuali 
comuni; 
-gradimento delle 
attività 
-n° docenti che usa le 
tecnologie nel 
processo di 
insegnamento- 
apprendimento. 
(incremento) 
-gradimento degli 
stakeholder(interni 
ed esterni) 
-esiti prove 
bimestrali; 
-esiti prove invalsi; 
-numero alunni 
nell’ultima fascia di 
livello; 
-numero alunni nella 
prima e seconda 
fascia di livello. 

Grafici, tabelle, 
questionari.  

Da effettuare 
alla fine 
dell’anno 
scolastico. 

Da effettuare 
alla fine 
dell’anno 
scolastico. 

Da rilevare ed 
eventualmente 
rivedere al termine 
dell’anno scolastico.  

 
 
Tabella 9-La Valutazione in itinere dei Traguardi legati agli Esiti 

Esiti degli 
studenti 

Traguardo 
Data 

rilevazione 
Indicatori 

scelti 
Risultati attesi 

Risultati 
riscontrati 

Differenza 

Considerazioni 
critiche e proposte 
di integrazione e/o 

modifica 

Gli esiti 
di tutte 
le prove 
definite 
nella 
tabella 
delle 
azioni. 

Ridurre la 
variabilità 
tra classi 
rispetto al 
punteggio 
medio delle 
scuole del 
sud. 

Maggio-
giugno 

Gli 
indicatori 
sono quelli 
indicati 
nella 
tabella 
delle 
azioni. 

Miglioramento 
degli esiti nelle 
classi in 
italiano e 
matematica; 
 
Riduzione 
dell’indice di 
variabilità fra 
le classi. 

 
 
 
Da rilevare alla fine dell’anno scolastico 
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Priorità 2 

Esiti degli 
studenti 

Traguardo 
Data 

rilevazione 
Indicatori scelti Risultati attesi 

Risultati 
riscontrati 

Differenza 

Considerazioni 
critiche e 

proposte di 
integrazione 
e/o modifica 

Gli esiti di 
tutte le 
prove 
definite 
nella 
tabella 
delle 
azioni. 

Ridurre la 
concentra- 
zione di 
studenti nelle 
ultime fasce 
di livello.  

Maggio-
giugno 

- Gli 
indicatori 
sono quelli 
indicati nella 
tabella delle 
azioni. 
 

Migliorament
o degli esiti in 
italiano e 
matematica; 
 
Riduzione 
dell’indice di 
variabilità fra 
le classi. 

 
 
 
 
Da rilevare alla fine dell’anno scolastico 

 
 
Tabella 10 -Condivisione Interna del Piano Di Miglioramento 

                                                   Strategie di condivisione del PdM all’interno della scuola 

Momenti di condivisione 
interna 

Persone coinvolte Strumenti 
Considerazioni nate dalla 

condivisione 

Momenti istituzionali:  
consiglio d’istituto, 
collegio docenti, consigli di 
classe, dipartimenti, 
riunioni FF.SS. 

-Componenti del NAV; 
-Tutti i docenti e in modo 
particolare quelli di 
italiano e matematica 

I momenti istituzionali 
saranno occasione di 
condivisione del PdM 

 

 
Tabella 11 -Le Azioni di diffusione dei Risultati Interne ed Esterne alla scuola 

Strategie di diffusione dei risultati del PdM all’interno della scuola 

Metodi/Strumenti Destinatari delle azioni Tempi 

-Pubblicazione sul sito della scuola: Area docenti; 
-Creazione di un Forum sul sito della scuola 
-Attività di diffusione ad opera delle FF.SS; 
-Attività di diffusione ad opera dei coordinatori 
di classe e dei dipartimenti. 

-Docenti; 
-alunni 

Febbraio-Giugno 

 
 

 
 

 

 

                                                      Strategie di diffusione dei risultati del PdM all’esterno 

Metodi/Strumenti Destinatari delle azioni Tempi 

Pubblicazione sul sito della scuola: Area genitori; 
 
Pubblicazione e diffusione di una brochure sulla 
scuola; 
 
Attività di diffusione nei momenti istituzionali in 
cui è prevista la partecipazione dei genitori: 
consiglio d’istituto, interclasse e consiglio di 
classe. 

Genitori Febbraio-Giugno 
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 ALLEGATI    

 

A seguito della Direttiva M. 27/12/2012 e CM n° 8 del 6/3/2013 la nostra scuola ha elaborato per l’Anno 

Scolastico 2018/19, il “Piano Annuale per l’Inclusione” alla stesura del quale hanno collaborato le FF.SS., 

il GLI, i coordinatori di classe, intersezione, interclasse. 

PIANO D’INCLUSIONE 2018/19 

L’Istituto Comprensivo di Omignano si propone di potenziare la cultura dell’inclusione per rispondere in 

modo efficace alle necessità di ogni alunno che, con continuità o per determinati periodi, manifesti Bisogni 

Educativi Speciali.  A tal fine si intende:   

 creare un ambiente accogliente e di supporto all’inclusione;   

 sostenere l’apprendimento attraverso una revisione del curricolo, sviluppando attenzione 
educativa in tutta la scuola;   

 promuovere l’attiva partecipazione di tutti gli studenti al processo di apprendimento;   

 centrare l’intervento sulla classe in funzione dell’alunno;   

 favorire l’acquisizione di competenze collaborative;   

 promuovere culture politiche e pratiche inclusive attraverso una più stretta collaborazione fra 
tutte le componenti della comunità educante.   

Obiettivo principale è la riduzione delle barriere che limitano l’apprendimento e la partecipazione sociale 
attraverso l’utilizzo di facilitatori e l’analisi dei fattori contestuali, sia ambientali che personali.   
 
DESTINATARI 
Sono destinatari dell’intervento a favore dell’inclusione scolastica tutti gli alunni con Bisogni Educativi 
Speciali comprendenti:   

 disabilità (ai sensi della Legge 104/92, Legge 517/77);  

 disturbi evolutivi specifici (Legge 170/2010, Legge 53/2003);  

 alunni con svantaggio socio-economico; svantaggio linguistico e/o culturale.   
  
DEFINIZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE  
Un bisogno educativo speciale è una difficoltà che si evidenzia in età evolutiva negli ambiti di vita 
dell’educazione e/o dell’apprendimento. Si manifesta in un funzionamento problematico, anche per il 
soggetto, in termini di danno, ostacolo o stigma sociale; necessita di un piano educativo individualizzato 
o personalizzato.  La Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 ricorda che “ogni alunno, con continuità 
o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici 
o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e 
personalizzata risposta”.   
RISORSE UMANE  
D.S.  
Coordinatrice del Piano   
FFSS   
Tutti i docenti di sostegno  
Tutti i collaboratori del D.S.  
Coordinatori di classe, interclasse, intersezione  
Docenti con esperienza/formazione specifica  
 D.S.G.A.  
Responsabile ASL   
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Personale ATA  
  

SITUAZIONE ATTUALE A.S.2017/2018 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 14 

 minorati vista  

 minorati udito  

 Psicofisici  

2. disturbi evolutivi specifici 

Con certificazione  

Scuola Primaria 3 

Scuola Secondaria I grado:  1 

 DSA 
Con certificazione 

1 Scuola secondaria I grado:  

 ADHD/DOP  

 Borderline cognitivo  

 Altro  

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

 Socio-economico  

 Linguistico-culturale  

 Disagio comportamentale/relazionale 
Senza certificazione 

2 Scuola Primaria: 

 Altro : difficoltà nelle abilità di calcolo  

 Altro: disturbo misto delle capacità 
scolastiche 

Senza certificazione  

Scuola Primaria; 4 

Scuola  Secondaria I grado: 3 

Totali 28 

% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLHO   

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria   

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente 
utilizzate in… 

Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

sì 

 Attività laboratoriali 
integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 

no 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

no 

 Attività laboratoriali 
integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 

no 
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Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

no 

 Attività laboratoriali 
integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 

no 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì (GLI/GHL) 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  sì 

   

Docenti tutor/mentor  no 

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì  

Rapporti con famiglie Sì  

Tutoraggio alunni Sì  

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica 
inclusiva 

Sì  

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì  

Rapporti con famiglie Sì  

Tutoraggio alunni Sì  

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica 
inclusiva 

Sì  

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Sì  

Rapporti con famiglie Sì  

Tutoraggio alunni Sì  

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica 
inclusiva 

Sì  

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili Sì  

Progetti di inclusione / laboratori 
integrati 

No  

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 
genitorialità e psicopedagogia dell’età 
evolutiva 

Sì  

Coinvolgimento in progetti di inclusione Sì  

Coinvolgimento in attività di 
promozione della comunità educante 

Sì  

Altro:  

F. Rapporti con servizi sociosanitari 
territoriali e istituzioni deputate 
alla sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI 
Ambito territoriale n. 28 
Ancel Keys 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati sulla disabilità 

Sì 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati su disagio e simili 

Sì  

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

Sì. 
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Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

Sì  

Progetti territoriali integrati Sì  

Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

Sì  

Rapporti con CTS / CTI Sì  

Altro:  

G. Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati No  

Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

No  

Progetti a livello di reti di scuole No  

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

Sì  

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

Sì  

Didattica interculturale / italiano L2 No 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

Sì  

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. 
Intellettive, sensoriali…) 

Sì  

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti 

   x  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 
scuola 

   x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

   x  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività 
educative; 

   x  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 
percorsi formativi inclusivi; 

   x  

Valorizzazione delle risorse esistenti    x  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

  x   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 
nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 
successivo inserimento lavorativo. 

   x  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità 
nelle pratiche di intervento, ecc.)  
Le modalità operative si distingueranno a seconda dei soggetti coinvolti: 
Il Dirigente Scolastico ha il compito di promuovere i rapporti con il territorio e di garantire il miglior 
funzionamento delle pratiche inclusive, secondo criteri di efficienza ed efficacia, individuando anche le 
risorse umane e le modalità organizzative. 
Il Consiglio d’Istituto si adopera per l’adozione di una politica interna della scuola al fine di garantire 
una politica inclusiva. 
Il collegio dei Docenti provvede ad attuare tutte le azioni volte a promuovere una didattica 
dell’inclusione, inserendo nel PTOF la scelta inclusiva dell’Istituto e individuando le azioni che 
promuavano l’inclusione.  
Il gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) svolge le seguenti funzioni: 

 Rilevazione dei BES, monitoraggio e valutazione 

 Raccolta e documentazione degli interventi educativo-didattici 

 Consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle classi in 
presenza di BES/ DSA. 

 Elaborazione del PAI da redigere entro il mese di giugno di ogni anno per la successiva delibera 
da parte del Collegio Docenti 

 Interfaccia con Servizi Sociali e Sanitari Territoriali per attività di formazione e tutoraggio 

 Analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati nell’anno 
trascorso 

 Coordinamento di tutti i progetti per gli alunni con BES/DSA   
Il Consiglio di Classe definisce gli interventi didattico/educativi ed individua le strategie e le 
metodologie più utili per realizzare la piena partecipazione degli studenti con BES/DSA al 
normale contesto di apprendimento. E’ compito del consiglio di classe individuare gli studenti 
con Bisogni Educativi Speciali per i quali è “opportuna necessaria l’adozione di una 
personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o dispensative, 
nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni” (D.M. 27/12/’12 
e C.M. n 8° del 06/o3/2013 
Il Consiglio di Classe:  

 Accoglie, analizza documentazione dell’alunno con certificazione BES/DSA 

 Propone linee di indirizzo comuni e le condivide con le famiglie 

 Individua strategie, tempi e materiali per realizzare una didattica inclusiva e per il successo 
formativo degli alunni 

 Mette in atto accorgimenti metodologici previsti dal PEI, dal Pdp e dal documento di classe 

 Collabora con il coordinatore di classe, il referente Bes e il gruppo GLI 
Ove non sia presente certificazione clinica o diagnosi, il consiglio di classe motiverà 
opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte, sulla base di considerazioni 
pedagogiche e didattiche  
Il coordinatore di classe: 

 Contatta la famiglia e l’equipe che ha espresso la valutazione e/o certificazione dell’alunno 
recepisce suggerimenti e/o indicazioni del C.d.C. e della famiglia per la stesura del Pdp e del 
documento di programmazione di classe 

 Stende il Pdp e si occupa di contattare la famiglia per la condivisione del documento (patto con 
la famiglia). 

 Trasmette il Pdp al referente per l’inclusione entro il mese di novembre 

 trasmette il documento di programmazione entro fine ottobre alla segreteria della scuola. 
ASL: 

 si occupa su richiesta dei genitori degli alunni con disabilità, con problemi di sviluppo, globali e 
specifici, comportamentali, emozionali, con disturbi psicopatologici attraverso funzioni di 
valutazione e di presa in carico. 

 Redige sulla base della valutazione, certificazioni cliniche. 
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 Personale non docente: 
i compiti del personale non docente sono relativi all’ambito dell’assistenza fisica degli alunni 
nonché di sorveglianza in ambiente scolastico. 
Collaboratori scolastici:                                               gli alunni:   
Santomauro Cristina – Ferrazzano Antonio                      
Santomauro Cristina – Ferrazzano Antonio                 N° 11     
Infante Donato                                                            
Infante Donato                                                            
Falcione Antonio                                                          
Falcione Antonio                                                          
Sodano Teresa                                                           
Infante Donato                                                            
Sodano Teresa – Ferrazzano Antonio                              
Sodano Teresa – Ferrazzano Antonio                              
Santomauro Cristina – Ferrazzano Antonio                                                                                                                                         

 Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
I  corsi di formazione e aggiornamento degli insegnanti  anno scolastico 2016/17 sono stati i seguenti: 

 Progetto continuità/orientamento 

 In classe ho un bambino che…….. 

 Corso teorico-pratico,  progetto “DSA e DINTORNI” YUVALKES 

 Giunti scuola, ente accreditato per la formazione del personale della scuola (D.M. 170/2016) 
“VALUTAZIONE E COMPITI DI REALTA’” 

 Inclusione, formazione e TIC: modulo 1 

 Promozione di figure di coordinamento dell’insegnante di sostegno. 
Nel corso dell’anno l’Istituto si è impegnato a:  

 Favorire la diffusione della cultura inclusiva 

 Migliorare la qualità della formazione con percorsi mirati  

 Potenziare le attività per piccoli gruppi 

 Implementare la collaborazione tra scuola e personale dei centri riabilitativi per gli alunni BES 

 Nuove tecnologie per l’inclusione 

 Pratiche di contrasto al bullismo 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;                                                                             
Valutare un alunno in difficoltà coinvolge tutto il team docente.   
 
(continuità e orientamento) 
  
La valutazione è stata adeguata al percorso personale dei singoli alunni con interrogazioni 
programmate, con diversa modulazione temporale; prove strutturate; prove scritte programmate, 
verifica e valutazione degli apprendimenti. Nei PEI e nei PDP sono state precisate le modalità attraverso 
le quali sono stati valutati i livelli di apprendimento raggiunti nelle diverse discipline o in ambiti di 
studio. I criteri e le modalità di valutazione hanno tenuto conto dei seguenti parametri: 

- Livello di partenza per verificare le potenzialità dell’alunno 

- Finalità e gli obiettivi da raggiungere 

- Esiti degli interventi realizzati 

- Livello globale di maturazione raggiunto  
Inoltre sono stati adottati strumenti e criteri di valutazione condivisi sia per ordini scolastici paralleli 
che di diverso grado. 
La proposta è: adeguare la valutazione alle indicazioni nazionali (valutare per competenze), rivedere 
alla luce delle indicazioni gli strumenti per la valutazione sia a livello della classe sia a livello di istituto 
(prove sommative) 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola                                                              
 Supporto di educatori provenienti da cooperative sociali contrattualizzati attraverso il Piano di 

Zona S/8 con comune capofila Vallo della Lucania. 

 Gli insegnanti di sostegno hanno conseguito la formazione tecnica (basa/ avanzata) ABA”. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti                                                                                                                                                                                  
L’organizzazione esterna dei diversi tipi di sostegno necessita di una collaborazione tra: 

- L’istituto Scolastico e gli Enti assistenziali (ASL, associazioni presenti sul territorio etc. 

- L’Istituto Scolastico e le famiglie 

- Raccordo con il CTS 

- Piano di zona sociale S/8 
 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 
l’organizzazione delle attività educative 
Secondo le linee-guida emanate dal Ministro dell’Istruzione nel 2009, le famiglie degli alunni con 
disabilità, sono state coinvolte sia in fase di progettazione sia di realizzazione mediante: 

- Incontri scuola/famiglia per individuare bisogni ed aspettative 

- Condivisione nella stesura dei PDP e dei PEI 
Necessità: “attivazione sportello” ascolto docenti, famiglie/alunni  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 
Alla luce di quanto prescritto dalle indicazioni nazionali, gli interventi adottati quest’anno sono stati 
promossi attraverso la progettazione curricolare degli obiettivi di apprendimento e delle attività, 
realizzata da tutti i docenti curricolari. Gli stessi e le insegnanti di sostegno hanno definito le unità di 
apprendimento per tutti gli alunni, con specifica intenzionalità per gli alunni BES in correlazione con 
quelli previsti per l’intera classe. La differenziazione è stata nella procedura di individuazione e 
personalizzazione, nella ricerca della strumentazione più adeguata, nell’adozione delle strategie e 
metodologie, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi 
specifici. 
Azioni di miglioramento: 

 continuare con i programmi di formazione di base sulla didattica inclusiva 

 attuare momenti di verifica periodici nel team e all’interno del plesso per valutare il corso della 
progettazione e per eventuali modifiche o correzioni 

Valorizzazione delle risorse esistenti                                                                                                                                  
Si valorizzeranno le risorse interne, docenti che nell’ambito della propria esperienza professionale e dei 
propri studi abbiano maturato competenze su tematiche specifiche della disabilità o dei disturbi 
evolutivi specifici, per favorire l’inclusività. I docenti progetteranno l’azione formativa per garantire il 
raggiungimento degli standard prefissati per valutare i risultati e per promuovere azioni di 
miglioramento. Si creeranno le condizioni migliori per un apprendimento efficace per combattere e 
prevenire la dispersione scolastica o le diverse manifestazioni di ostilità. Saranno utilizzate le 
attrezzature tecnologiche già presenti nella scuola che contribuiranno a creare un contesto di 
apprendimento personalizzato.  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 
Risorse materiali: laboratori (arte, musica, laboratori teatrali, manuali). 
Risorse umane: docenti specializzati in interventi formativi/laboratoriali mirati, psicologi. 



Istituto Comprensivo aut. 158 – OMIGNANO (SA) – aggiornamento PTOF a. s. 2018/2019 

94 
 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
Nell’ambito del progetto continuità sono realizzati incontri soprattutto nelle classi ponte per 
evidenziare eventuali problematiche relative alla disabilità e far in modo che gli alunni affrontino il 
passaggio con minore ansia possibile e quindi vivere serenamente la nuova scuola. Il progetto – 
orientamento posto in essere ha cercato di dotare gli allievi di competenze necessarie per effettuare 
scelte consapevoli, dotandole di un senso di autoefficacia con relativa percezione della propria 
“capacità.  

 

D’ISTIT 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

 
IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 
VISTO il D.P.R. del 21 novembre 2007 n. 235 
VISTA la Nota Ministeriale del 31 luglio 2008 

EMANA il seguente Patto Educativo di Corresponsabilità 
 

P r e m e s s a 
1. Il presente patto educativo costituisce la dichiarazione esplicita dell’operato della scuola e 
viene 
redatto dal Consiglio d’Istituto in quanto in esso sono rappresentate le diverse componenti della 
comunità scolastica, ivi compresi i genitori. 
2. I destinatari naturali del patto educativo sono i genitori, ai quali la legge attribuisce in primis il 
dovere di educare i figli (Art. 30 della Cost., Artt, 147, 155, 317 bis c.c.). 
3. L’obiettivo del patto educativo è quello di impegnare le famiglie, fin dal momento 
dell’iscrizione, 
a condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa.. 
4. Con il patto di corresponsabilità si pone in evidenza il ruolo strategico che può essere svolto 
dalle 
famiglie nell’ambito di un’alleanza educativa che coinvolga la scuola, gli studenti ed i loro genitori 
ciascuno secondo i rispettivi ruoli e responsabilità. 
5. Il “patto” è lo strumento attraverso il quale declinare i reciproci rapporti, i diritti e i doveri che 
intercorrono tra l’istituzione scolastica e le famiglie. Ad esempio, a fronte del ripetersi di episodi 
di 
bullismo o di vandalismo, ritenendosi di orientare prioritariamente l’azione educativa al rispetto 
dell’ “altro”, sia esso persona o patrimonio, la scuola opera su un doppio versante: da un lato 
intervenendo sul regolamento d’istituto, individuando le sanzioni più adeguate, dall’altro, 
avvalendosi del Patto educativo di corresponsabilità, per rafforzare la condivisione da parte dei 
genitori delle priorità educative e del rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le componenti 
presenti 
nella scuola. 
6. Il Patto di corresponsabilità si inserisce all’interno di una linea di interventi di carattere 
normativo 
e amministrativo attraverso i quali si richiamano ruoli e responsabilità di ciascuna componente 
della 
comunità scolastica: dirigenti scolastici, docenti, studenti e genitori. 
7. La responsabilità del genitore e quella del “precettore” per il fatto commesso da un minore 
affidato alla vigilanza di questo ultimo, non sono tra loro alternative, giacché secondo la 
normativa 
vigente, l’affidamento del minore alla custodia di terzi, se solleva il genitore dalla presunzione di 
“culpa in vigilando”, non lo solleva da quella di “culpa in educando”, rimanendo comunque i 
genitori tenuti a dimostrare, per liberarsi da responsabilità per il fatto compiuto dal minore pur 
quando si trovi sotto la vigilanza di terzi, di avere impartito al minore stesso un’educazione 
adeguata a prevenire comportamenti illeciti. (Cass. Sez.3°, 21/09/2000, n. 12501; 26/11/1998 n. 
11894). 
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8. La sottoscrizione del patto educativo di corresponsabilità dovrà avvenire“contestualmente 
all’iscrizione alla singola istituzione scolastica”. 

Termini del patto di corresponsabilità 
 
LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 

− creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle 
competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse 
abilità; 

− l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di 
− emarginazioni; 
− realizzare i curricoli disciplinari nazionali e le scelte progettuali, metodologiche e 

pedagogiche; 
− elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto ad apprendere 
− procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai programmi 

e ai ritmi di apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati 
− comunicare costantemente con le famiglie, in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi 

nelle discipline di studio oltre che ad aspetti inerenti il comportamento e la condotta 
− prestare ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza ai problemi degli studenti, così da 

ricercare ogni possibile sinergia con le famiglie 
 
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

− instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento 
e la loro competenza valutativa 

− tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando 
costantemente il libretto personale e le comunicazioni scuola-famiglia 

− partecipare alle riunioni previste 
− conoscere l’offerta formativa della scuola ed il regolamento d’istituto 
− verificare, attraverso un contatto frequente con i docenti, che lo studente segua gli 

impegni di studio e le regole della scuola prendendo parte attiva e responsabile ad essa 
− intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio 

a carico di persone, arredi, materiale didattico, anche con il recupero e il risarcimento del 
danno 

 

LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 
− prendere coscienza dei personali diritti-doveri 
− rispettare persone, ambienti, attrezzature 
− usare un linguaggio consono nei confronti dei docenti, dei compagni, e di tutto il 

personale della 
− scuola 
− adottare un comportamento corretto ed adeguato alle diverse situazioni 
− attuare comportamenti più adeguati alla salvaguardia della sicurezza propria e degli altri 

in 
− condizioni ordinarie e straordinarie di pericolo 
− rispettare i tempi previsti per il raggiungimento degli obiettivi del proprio curricolo, 

mettendo in 
− atto un atteggiamento responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti 
− accettare, rispettare, aiutare gli altri e i diversi da sé, comprendendo le ragioni dei loro 
− comportamenti. 
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